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llluflrijjìmi , ed Eccelji Signori . 



On ebbi , a dir vero , uopo di 
molto tempo , nè di lunga diliberaziono, 
allorché mi entrò nell’ animo di rinvenire a 

a 3 cui 


vi 

cui dedicaci quella mia devota , ed umilo 
Storia , e chi , aver volendo la degnazione^ 
di accettarne benignamente la offerta , la ren- 
delle del fuo nome adorna , e fregiata , poi- 
ché, fenza fopraftare un momento folo, ap- 
prefentommifi toflo il nobiliflìmo , e rag- 
guardevole ConfefTo vollro , Illustrissimi , 
lo Eccelsi Signori , di che le ragioni fon 
molte , e prontiffime , e da eflere ricevute da 
Voi non fenza alcun voftro compiacimento . 
Imperocché venendoli a fcrivere , e a porre 
in pubblico la Storia dei Santi Procoli , Sol- 
dato l’uno, e Cavalier Bolognefe , l’altro 
bensì di nazione Siro, e Vefcovo di Terni , 
ma partenentea noi pure pel fuo martirio, 
a cui dovevafi un tal racconto dedicare , fe 
non folamente a Voi , Illustrissimi , ed 
Eccelsi Signori? A voi, dico, i quali , ra- 
gione avendo fu le Reliquie de’ fop raddetti 
gloriofì Martiri , le venerale mai fempre con 
particolare , e molta pietà , e come in depofito 
le collocaftc nella magnifica Cappella , in cui 
pur ora fi trovano , feguendo in ciò l’ efem- 
pio egregio de’ veltri generofi Avoli , che-* 
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da gran tempo vi avevano edificata la Chic- 
fa con quella magnificenza , che per lor fi 
poteva , maggiore . E chi ha rinnovata la fud- 
detta Cappella, e chi l’ha di marmi , c di 
pitture riccamente fornita , fe non fe una-, 
delle principali Famiglie dell’ Illustrissimo, 
ed Eccelso Senato , a cui ella di ragione-» 
appartiene? A tutto quello fi aggiugne, che 
pur piacque a voflri magnanimi , é illuftri 
Avoli, per certo divin configlio, eleggere a 
Protettor noflro quello S. Procoio Soldato, 
di cui qui avrete la Vita , la quale non pa- 
rea , che più convenevolmente prefentar fi 
poteffe , che a quelli , i quali , prefedendo 
con tanta cura alla comune felicità , imita- 
no il noflro Tanto Protettore , e fono i mez- 
zi , ond' efid principalmente fi ferve per gio- 
varne dal Cielo , e darne ajuto . Dopo que- 
lle ragioni , che fon come pubbliche , e co- 
muni , io non ardifeo proporre le mie pro- 
prie , e particolari . Ma ognuno , che fa-. 
( e chi è oramai, che noi fappia ?) quanto 
obbligo io abbia all’lLLusTRissiMo, ed Ec- 
celso Senato per gl’ infiniti bencfìcj da-. 

a 4 elio 
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cflfo ed a me , ed a* Fratelli miei conferiti 
intenderà di leggieri, quanto mi convenite 
fé il darvi una pubblica , ed eterna dimo- 
frazione del mio umile riconofcimento . 
Pregovi dunque a ricevere quefta mia pic- 
cola opera con quella Benignità, che è de- 
gna di Voi , e che conilituifce il maggior 
pregio delle cofe , che vi fi oflferifcono , o 
con quel più umile rifpetto, che ad un vo« 

flro Cittadino fi conviene , mi protetto 

% 

Di Voi > Illustrissimi , ed Eccelsi Signori 


VmiliJJèmo , DevotiJ/ìmo , ed Obbligai ìjjìmo Serve 
Ercole Maria Zanotti . 


IN- 


\ 

0 

IX 

INTRODUZIONE. 


Uello , che dopo i benefici , quai eh * 
evengano rice<vati , dee f otti- 
mamente da tutti i buoni , e fari 
Uomini fempre de fiderai- fi, egli è 
1' a*vere memoria di coloro , che. * 
benignamente a noi njollero com- 
partirli y perciò y quantunque evolte , meco fiejjo pen- 
fando y io riguardo a quei Santi , cui già in Pro- 
tettori eletti ci abbiamo , tante io conofeo , che fe 
ad ognuno ijlà bene il così fare , per avventura* 
evie più che ad altri , a noi Bologne fi è richiedo , 
li quali già o in un tempo , o in un altro da mol- 
ti firn e calamità traragliati , fummo non poche* 
fiate del celefie , e firaordinario ajuto loro in bi - 
fogno , e opportunamente il trorammo , quale ap- 
punto alle dtfgra%ie nofìre fi conevenira , e fe mai 
ebbevi alcuno Concittadino , nel cui ricono fievole* 
animo una particolar gratitudine a<vejfe luogo, io 
tal mi fono , e quindi oltremodo defiderofo , che ciò 
ne evenga per opera cono] cinto , di buona ‘voglia* 
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ho intraprefi il raccontar brievemente la fioria dì 
S. Trocolo antico nofiro Protettore , il tutto a fine 
di predare a lut quell' offequio umilijfìmo , che gli 
è dovuto y e di accender chiunque far affi a leg- 
gerla con attenzione ad imitare in quel piò , che 
per lui fi poffa , le fue virtudi , onde filo a "Dio 
ottimo , mafjimo raffomtgltamo . Oltre a ciò , mi 
vi hu mojffo il comando dt un ragguardevole Ec - 
clefiafiico , del quale molto appo me valer ne de- 
ve l' autorità , e il doverlo ubbidire io mi tengo 
a gran ventura , ed onore . Sentendofi egli nelC 
animo un ardentijfima brama di promuovere vie» 
più fimpre il culto a quefto Martire glorio fiffimOy 
e al de fiderio facendone figuir /’ effetto , non ha. - 
perdonato a Jpefa , nè a diligenza in refi aur andò , 
e abbellendo quell' c Altare , ove dentro a marmoreo 
fipolcro il corpo del fanto Martire vien cufiodito • 
T ofio eh' egli mi ebbe a gran fidanza , e amore- 
volmente dt quefia opera richiefio , me ne allegrai , 
non perchè io mi reputi ejfiere tn alcuna guifa do- 
ttò , ma perchè molto emmi caro il firvirlo , e il 
piacergli ; e quantunque , da quel che io fino , fi 
vorrebbe , che io ragtonajfi di quefto Santo elegan- 
temente y e con ifiile ornato , e fublime molto , nicn- 

teme» 
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temeno , cono fcendo io a che giungano le mie for- 
este , non mi è qui all' animo il volerlo neppur ten- 
tare , che arsgt uferonne appenfatamente un diro - 
to y e affai rime fio , arri/ andò , che in tal modo 
*, verrammi fatto di rendere l' opera e più gradita , 
e più al propojìto confaccente . Ter certi fimo abbia 
il Lettore da me fcnverfi ora con quell' attenta , 
e fedele fincerità , che in tal materia fi vuol guar- 
dare , poiché averei gran vergogna , fé contro al 
debito di uno Storico to mi trovajfi aver fatto , e 
fe una fola di mie parole fofie altro che vera tro- 
vata . Così pi ac effe al Signore , che le notizie di 
T rotolo , efiendortfi la ofcurttà degli antichi tem- 
pi tnframmefa , non foffero quafi venute al niente. 
Stando le cofe dunque in sì fatta difpofi-ztone , per 
quel più y e meglio , che da me potraffi , metterò qui 
avanti agguifa di fioria ciò , che affai mi è paru- 
to al vertfìmile accomodar fi , e farò pofcta , di una 
in un altra procedendo , quelle annotazioni , che., 
di maggior bifogno efier conofco , e quefie a parte*, 
in ultimo vogltonft aggiugnere , poiché lo interrom- 
per con effe or qua , or là il corfo alla fioria , fa- 
rebbe di noja grave al Lettore , che forfè di più 
avanti leggere fi rimarrebbe . Felice me , fe chi 

l*è$ e > 
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legge , di quefia mia piccola fatica me ne faprà 
grado y e quel fatarne , che è di fuo maggior prò « 
fitto . Non altra cofa dunque ut e più fperando , 
che il confeguire un tal fine , mercè il cele fi e di* 
vino ajuto , fienosa cui nulla per me fi può dir , 
che fia buono , a quel ne vengo , che di porre in 
luce ho nell' attimo , e che io promifi di voler fare . 


r ■ 
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Vidit D. AureVtus Cananea Clericut 'Reguhtrtt Sanili Fati- 
li , in Ecclefia Metropolitana Eonontee Vanti enfiar /ut , 
frn San fi tfft dio Domino N ojlro Benedillo XIV» Arcbte- 
ptfeopo Bonomie » 
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Dominatori univerfa Terra. 

Zacb. 4. 14* 
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STORIA 

DI S. PROCOLO 

Soldato , c Martire Bologne fé . 


Enendo l’ Imperio in Occidente Dio- 
cleziano , e Maffimiano ambedue- 
fcelleratiflimi , e crudelif&mi , quan- 
to altri giammai lo fodero , fi accc- 
fe a rovina del Crillianefìmo , per 
comando, ed opera loro, una orribile perfecu- 
zione , in cui farebbe venuto fatto alle porte- 
d’ Inferno di prevalere , fe quella Chiefa , da- 
Gesù Crillo fopra un immobile fondamento 
conflituita , non aveffe a finire , che iniiem col 
Mondo. Per niuna guerra oflinata , e feroce- 
fen rimafe uccifo un eguale , non che un mag- 
ior numero d’ Uoihim , come in quella , che 
fece ai Criftiani , perfecuzione , la quale , du- 
rata (i) eflendo anni dieci , venne a celiare- 
rei trecento e quattro , fol unto allora , che- 
ambedue cotelti (z) Cefari , veggendo non- 

A quel- 

1 ■ — - 

(t) Sigonim , in Saernm bifloriam B.Sulprtu Severi Commini arivi, 
de Epifropn Bononìen/ibuj Ltb. i. de Pcrfec ititene DietJttinni . 
(*) Beroniut , Annuiti , ni nnnwn 304. 
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quello eflere addivenuto, cui pazzamente im- 
maginato fi erano , caddero in tanta rabbia di 
non potere annichilare il crifiiano Popolo, che 
rinunziaron d* accordo 1* Imperio, e fi raccolse- 
ro a vita privata , in cui pofcia morendo rice- 
vettero dall’eterno Giudice il premio, che al- 
le loro malvagie opere fi conveniva . In quel- 
lo , che per tutto incrudelivano i Nemici dell* 
Evangelio , a Bologna ne fu mandato in Pre- 
fetto Imperiale un Uomo di nome Marino, co- 
sì perduto , e così forte odiator dei Crifiiani , 
che , iniquamente del fuo potere ufando , non 
lafciava un giorno paflare , in cui non eferci- 
tafle il fuo fdegno , e alcun di loro con nuove , 
e barbare arti non uccidefle , e tanto più egli 
fentivafi a così fare incitato , quanto che datoli 
all’avarizia ,. Accome ufanza fuol eflere dei Ti- 
ranni , arricchivaA di quel , che avevano , o 
perciò a gran ragione non eravi alcuno , fe non 
forfè di malvagità pari a lui , che per le fue vi- 
tuperofe opere noi deteftafle . Il Palagio, oCa- 
ftello , entro (i) cui Marino ( 2 ) alloggiava co- 
me in fua Refidenza, fi vuol che folle in quel 
Ato, che al prefente fi è tra la Chiefa di San- 
to Antonio Abate , e il Moni Aero delle Mona- 
che di Sant’ Agnefe , altresì chiamato al tera- 

• - Po 

(1) Gbirardaeei , Stori a di Bologna teorie i. Vizimi , Storio di 

Bologna fogl. jj. Mafina , Bologna tiri ufirata , Fart. 3. 

Anno 188. 

(1) Alberti , Storio di Bologna , Dota 1» D»b. 6. Anno ji<?» 
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Soldato, e Martire. $ 

po d'oggi Bagno Marino, a motivo, che an* 
cor vi fi trovan fotterra veftigie di alcuni ca- 
nali , per cui dal fiume Reno ne derivavano le 
acque al Bagno , di cui foleva ufar tal Prefetto . 

Tra i moltiflìmi , poiché ora qui tutti 
uno ad uno troppo lungo farebbe il rammemo- 
rare , tra i moltiflìmi, che in Bologna , duran- 
te la (1) fopraddetta Perfecuzione , illuftri per 
fortezza di animo , e per martirio fi refero , fu- 
rono Ermete , Aggeo , e Cajo , Vitale , ed Agri- 
cola, e Procolo, di cui fcriviamo, e dei qua- 
li menzione fecero (2) il Venerabile Beda In- 
glefe , ed Ufuardo (3) Monaco Benedettino , 
ambedue nei loro celebratici mi: Martirologj . 
Prima però affai che quelli , e di Procolo , e di 
Vitale , e di Agricola parlato avevane S Paoli- 
no (4) Vefcovo di Nola , il qual venne a morte** 
l’ anno quattrocento , e trentuno . 

Facendomi dunque a ragionare del folo Pro- 
colo , come fin dal principio mi fon propofio , 
era egli un Giovane Cavalier Bolognefe , che 
da* fuoi primi anni per indole generofa , e per 
ottimo allevamento oltremodo accefo effendo di 
altiffimo, e gran coraggio, al mellier dell’ ar- 
mi attendeva, nel che ferbava una pietà lira- 
ordinaria , e un incredibile zelo della cattolica 

A z R eli- 


ti) Sigoniut , de Fptfcopir Bonon. Lib. t De Per feeut ione Diorìet'ani , 
(*) Betta , tu Martyrolog’O . (y UfmrJui , in Martyrolegio . 

U) D. Paulmm , de S. Felice, N.ital Qarmen 9. n verfu 418. uf- 

ad 43 J. 


ANNOT. 

1 . 
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4 Storia di S. Procolo 
Religione 9 talché ornato egli di tutte quelle^ 
cofe , per cui valorofo 9 e cristiano Uomo dee., 
commendarli 9 niuno tra i buoni Concittadini 
eravi, che 9 ai Tuoi coflumi, e alle fue maniere 
riguardando 9 lui non dicefle eflere meritevole^ 
di ogni grandiffimo bene 9 ed onore . Veduto 
avendo egli martirizzarli per comando (i) ini- 
quillimo di Marino i tre glorioA Confellòri Er- 
mete 9 Aggeo 9 e Cajo 9 e ferabrandogli troppo 
indegna cola a foffrirfi 9 che tanti ottimi 9 ed 
innocenti feguaci di Gesù (a) Crillo ne folTero 
così empiamente oppreffi , e tracciati , fenza- 
che alcuno fofievi 9 a cui di loro veniflè alquan- 
to di pietà ad ajutarli , e a riparar la Patria da 
un tal eccidio 9 avvisò 9 che a lui conveniflÌL, 
il porvi mano , e che facendolo , falute agli al- 
tri , e guiderdone a fe medefimo acquifterebbe. 
Per la qual cofa , dopo eflerfi egli fovente ìjl. 
fegreto con alcuni di ciò doluto 9 alla fine un 
dì fra gli altri a molti Crilliani 9 che llretti con 
effolui di buona 9 e lunga amicizia in una par- 
te della fua Gafa raunati A erano 9 di una tal 
crudele perfecuzione molte 9 e varie cofe a ra- 

f ionar cominciò 9 e venne loro in ultimo così 
icendo: Non fo 9 Fratelli miei 9 fe a voi quel- 
lo ne paja , che a me ne pare . Qualunque fi 
c 1* un di noi trovafi ora pollo da Gesù Crifto 

in 


(i) Ferrari , in Catalogo SanClorum Italia , die i. Junii . 

4») Ledionei S. Protali tlim reri tata in Officio a Monne. Sentii, 
(finii y Leti. a. 
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in iftato, che gli conviene della Tua fede una 
chiara tellimonianza , e pruova in pubblico ma- 
nifeltare . Quello facciam noi dunque , che a 
porlo in opera fi può il migliore . Avendolo noi 
tutti a noftra Guida , di che affi a temere ? Pren- 
diamo cuore a follenere un feroce combatti- 
mento, e a finire il nollro corfo , e il gran mi- 
nillero, cui ricevemmo daGesùCrillo di con- 
fettare il fuo nome in faccia de* Tuoi Nemici. 
Ciafcuno a doverlo fare in quella guifa , che^ 
piò fi vuole , diali a feguir 1’ efempio dei San- 
ti , che che efler di noi ne debba , e ne flia_. 
forte , ed intrepido alle minacce dell’ iniquif- 
fimo Marino, che ha giurata la nofira perdita. 
Quelle parole di Procolo talmente entraron nell’ 
animo dei Tuoi Compagni , ed Amici , che ognu- 
no fi pofe a buona fperanza di virilmente com- 
battere pel Tanto nome diGesòCrillo. Avven- 
ne ivi a non gran tempo , che rapportato ciò 
effendo (i) al Prefetto (2) Marino , mandò que- 
lli a Procolo dicendo , che con effolui di alcu- 
na cofa importante volea ragionare . Fattofel 
chiamar dunque , e con amichevole , e lieto 
vifo ricevutolo, dopo effere con lui entrato in 
molti , e vari ragionamenti , tentando a mali- 
zia di pigliarlo nelle parole , e di poterlo reca- 
re a ciò, eh* ei voleva, apprettò gli ditte: Io 

A3 ho 

fi) Ltliionn S. Proculi olir. n recitata in Officio divino a Pa.ribut 
Domenicani / , LrCl. 4. 

(») Alberti , Storte di Bologna } Dtta 1. Lib. 6. Anno j iy. 
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ho da più Perfone intefo , che tu con altri hai 
trattato del modo , con cui far refiftenza , e di- 
fubbidire ai comandamenti imperiali. A voler- 
tene dire ciò , che io ne Tento , non mi fa en- 
trare in capo , che tu fii di cuor sì empio , 
sì vile , che vogli ottinatamente perfeverart* 
nella Religione crilliana , e farti nemico dei no- 
flri Dii. Che rifpondi? Al Prefetto domandan- 
te fi fu intrepido a rifpondere Procolo , e ditte: 
Renditi pur ficuro , che cofa, che tu m’impon- 
ga, quando ella fia giuda , ed onorevole , io 
non farò al cerco per contraddire . Ma Tappi , 
ch’io fon Crifiiano , e da Parenti crifiiani con 
ogni cura , e follecitudine infirutto nella Tanta, 
ea immaculata legge di Gesù Crifio, e perciò 
il ti dico apertamente , che Tu quello Uomodio 
tutta ho polla la mia fiducia , e non hai qui 
onde maravigliarti Te io coraggiofamente in tua 
prefenza mi protetto voler’ ettere a lui fedele , 
e Te mi fcorgi oltremodo eflèr lieto di tal ven- 
tura . Ninna cofa farà giammai , che mi faccia 
da ciò rimuovere , mentre io Tono a tal venuto, 
che dalla forza di Óio in fuori niente ci fi te- 
me per me . Marino, che non afpettava lui do- 
vere così rifpondere , fopra Te recatoli , venne 
a dirgli : Or bene , veniamo alle corte , e fen- 
za più gittar parole facrificherai frappoco atti 
nottri Dii, e ove quello , che io richieggo , ti 
piaccia /are , ogni pattato errore , e delitto ti 
U perdona. Quello, che ti è più in grado ,adr 

do- 
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domanda, che fenza fallo, ov’ egli avvenga.., 
che tu obbedifca , io 1’ oflèrverò ferinamente , 
e re ne renderò sì fatto merito, che non avrai 
cagione alcuna per cui dolerti . Tu fei di na- 
fcita ragguardevole , e di cintura cavallerefca 
nobilitato , perciò ricordati dell’ onor tuo , e^ 
acconcia i fatti tuoi in maniera , che ne ttia- 
bene , e che ne debbano e tu , e i tuoi dimetti- 
ci effer contenti . Di gran fattidio , e noja riu- 
fcendo a Procolo l’udir Marino sì fattamente-, 
parlare , più fermo , e coraggiofo affai che pri- 
ma , il ripigliò : Aflìcuroti , o Prefetto ,che per 
niuna minaccia , o prometta lafcierò di Crittia- 
no manifettarmi. Non fia mai vero , che io ca- 
da in tale iniquità , e battezza di animo , che 
adorati da me ne vengano i tuoi Dii , li quali 
nulla più fono , che legno , o fatto . Marino 
quelle parole forte ne fdegnò, veggendo il tut- 
to rìufcir contrario a quello a che di venire in- 
tendeva, ma guardando a cui parlava , e fra fe 
medefimo avvertendo, che dovevafi far con un 
Giovane Cavaliere avente .un grand’animo, e 
che teneva molti Amici, è Parenti, dei quali 
prudenza era il temere , lì ratt^nne dal pattar 
più oltre, e fìmulando moderatezza gli conce- 
dette alcuni giorni a rifolverlì , mentr’ egli frat- 
tanto feco Hello divifeiebbe, che via dovette.» 
pofcia in ciò tenere . 

Partitoli dal Prefetto l’ intrepido Cavaliere, 
fSnto fu lungi , che timore in lui lì dettai! e , 

A4 che 

\ 

» 1 

* ■■■<• 
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che anzi lo prefe maggior coraggio , e tomoli! 
egli ad alcuni Criftiani amici Tuoi, che non far 
pendo , che di lui folle avvenuto con Marino , 
in un luogo rimoto impazientemente afpetta- 
vanlo. Egli» tutti racconfolando con fua pre- 
fenza » fi aggiunfe loro, e felli avvifati di ciò, 
che fra lui , e Marino pattato era , il che fen- 
tendo etti, oltremodo ne fur dolenti. Poiché fi 
ebbe con tali Amici alquanto intertenuto , fenz* 
aprir loro ciò , che in animo ayea di fare, an- 
doflene follo alla fua Cafa , e ivi trovata una^ 
piccola fcure , fi adoperò per renderla ottima- 
mente affilata, nel che molto era pratico, e di 
poi motto , come un altro (i) Finees, da parti- 
colare divino Spirito li volle a Dio, fupplican- 
dolo a prosperar di tanto il fuo penfiero , che a 
buon fine fi conducette . Fatta quella orazione 
fi rimafe in fua Cafa non altro appettando che 
tempo , cioè che il Sole fotte ito lotto , e la fe- 
ra fopravvenifle , effendo tanto il fuo zelo in- 
nanzi , che a lui certamente parea mill’ annidi 
eflere a far quello, eh’ egli aefiderava . Venu- 
ta dunque la notte , e di quella lafciata andar 
buona parte , ufcì egli di là dov* era , fotto il 
mantello avendo la piccola fcure, e tuttofolo, 
fenza che niuna parola con altrui ne facefle , 
chetamente andoflène al Palagio del Prefetto , 
a cui giunto domandò pretta udienza , fa» 

per 


<i) Kumtr. aj. 6 . , & xj. 
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per facendo ( 1 ) di 'avere a trattar con Marino 
importanti affari, efegreti, e perciò gli conve- 
niva effere introdotto bentofto, e col Prefetto 
a porte chiufe da folo a folo intertenerfi . Non 
ebb’ egli molto ad afpettare , poiché Marino , 
quantunque di notte tempo, non fofpettando a 
che Procolo riufcir voleffe , e fingendo ufar cor- 
reda, lo ammife » impaziente eh più attendere 
da lui rìfpolìa intorno a ciò , che il giorno 
avanti domandato avevagli. Non prima venne 
intromeffo Procolo , e non prima 1 Cuftodi a.» 
fua richieda dall* anticamera ritirati li furono 9 
che tollo, com'egli fi vide folo, e tutto raffi- 
curato , ellimò il fuo avvifo dovere infallibil- 
mente avere effetto. Facendo egli dunque fem- 
biante di entrare in parole amichevoli con Ma* 
rino , fecondo che più in deliro gli renne , fi 
traile di fotto il mantello la piccola feure , e il 
dire : tu fei morto , e il dargli di tal* arme fui 
capo fi fu in un punto . 11 Prefetto , nulla po- 
nendo l’animo allo inganno ufatogli da Proco- 
lo, fu prefo sì d’ improvvifo, che niun romore 
potendo fare , in un attimo fen rimafe colpito, 
e lìefo a terra . Appena Procolo il vide morto, 

che 


(l) Sigonius , HiH.Bonon.Lib. i. Anno 493 fub Juflino Imperatore * 
D. Antoninus , Hijtor. tit. >4. tap. 13. divani , Ìliorie H 
Bologna . Leltionet S. P recali 0 lim recitata in Officio divino a 
- Monachi/ BenediQinit , Leti. a. & 3. Ferrari , in Catalogo 
Sanfforum Italia, Die 1 . Junii . Angeloni , Storia di Ter- 
ni i Vii» di S. Procolo Martire Soldato Bologne fe . 
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che ne recife la tella , e inviluppatala entro un f 
afciugatojo , e poltofela fotto il mantello con 
la fcure , di là ulcì queto queto « e chiufeli die- 
tro la Porta » fenza che le guardie fé ne accor- 
getterò , e finalmente di Palazzo venuto fuori , 
accaddegli , per celelte aflillenza , il tutto cosi 
ben fatto , eh’ ei giunfe a un Bofco di cafta- 
gne mezzo miglio vicin di là , ove ftimò pote- 
re ficuramente appiattarli , e ove fubito cavata 
una fotta , e prefa la tetta , dentro la vi mife , 
e di terra , e fatti coprendola , non più di lei fe 
ne diede alcun penfiero . Andò egli a ricovera- 
re in tal fito 9 non già con animo (i) di fuggi- 
re 9 per cui tempo 9 e luogo altro migliore non 
farebbegli già mancato , ma bensì , antiveden- 
do 9 che qualora feoperto fofs* egli fubito , ne^ 

f >otrebbe troppo di malfeguire ai Crittiani , co- 
à riparoflì affine di afpettar’ ivi 9 che mai do- 
ve ITe intervenire 9 e poiché rimafe fodero le gri- 
da del Popolo , il qual fenza dubbio 9 faputo il 
fatto , fi leverebbe a romore 9 ove la cola ne-» 
andafle a terminare . Giunto egli dunque al Bof- 
co 9 e innoltrarovifi a gran fatica 9 giacché al- 
lora ofeuriffimo di nuvoli 9 e di buja notte era 
il Cielo , nell’ un de’ luoghi più fronzuto , e più 
di alberi chiufo venne a riporli, e tolto datoli 
alla orazione fece offerta di fe medefimoa Dio, 

! - , e pre- 

fi) D. Jfntoninut , Hi/} or. Par. 3. tit. 14. cap. 13. parag. 4. 

Le eiionti S. Protuli ohm recitata in Officio divino » Htntdin 
fhnit 9 Ltft. 3. , 

w r 
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c preparofii a qualunque trillo fuccedimento ne 
potette a lui iovrailare. Per alcuni giorni, fen- 
za che alcuno di lui fapelTe, fi llette ivi con., 
gran difagio, e non altro pafcendo che l’erba, 
cui 1’ infruttuofo , e filvelìro luogo fummini- 
ftrava . . 

Notar volendolo ciò, che avvenilfe in Cit- 
tà dopo il fatto , egli è d’ uopo , che là onde 
partito fono io mi ritorni ; Attefo avevano i Cor- 
tigiani Un quafi all’Alba, che il Prefetto chia- 
maffe , ma nulla fentendo , e dubitando , che 
accidente foflegli fopraggiunto , per cui chia- 
mar non potette, come il dì venne chiaro for- 
zarono 1’ ufcio della camera, e finalmente (r) 
entrati videro fenza tetta il corpo di Marino 
giacerli fui pavimento, e tutto immerfo nel pro- 
prio fangue. Se attoniti a tal villa, e melìi 
oltremodo ne rimaneflero , ognun felpenfi. Fra 
loro , e fra quei tanti , che col Preletto medi 
eranli per famigliati , alzolfi fubito un gran ro-, 
more, e ognuno fi mife in arme, dé’ Commet- 
titori di sì funelta uccilìone invefligando . Ma 
per quanto cercalfero gli Uficiali fopra ciò or- 
dinati , e teoefiero ogni maniera di venirne a 
capo , il tutto per alcuni giorni fu nullo . Con- 
ficlerare finalmente da elloloro le circonlìanze , 
che precedute erano al fatto , e fra più altre.» 

quél- 

fi) Sigonius , Hiflor. Bono n. Lib. i. Anno 493. fub Juflino imperai. 
LeUiones S. 'Proculi ohm recitato in Officio divino a Benedici- 
nit , Icilio 4. 
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quella di aver Procoio poche ore avanti conu 
molta infanzia richiefa dal Prefetto udienza 
fegreta , parve loro di potere a gran ragione 
fopra di lui fofpettare, e tanto più in quella-, 
opinion fi fermarono , quanto che fapevano ef- 
fer' egli Crifiiano , ed Uomo d’ arme , affai pron- 
to, ffccome de* Soldati avviene , di venire a 
riffe , talché foffìcente a troppo peggior fatto 
che quello non era , tutti credevano . Molti 
però a quello fofpetto non dando fede , non la- 
iciavanu entrare in capo , che fofs’ egli sì ar- 
dito , e pazzo * che un tale omicidio ad effet- 
to mandato avefle. Finalmente trovando efli 
per indizj affai manifelli lui veramente eflerne 
1* Autore, fenzache in lungo penlìero fi tenef- 
fero , via più che prima lì mifero a cercar di 
lui , tutti gridando , che di sì fatto Uomo non 
fi voleva avere mifericordia- 

Così dando , e poiché i Maeftrati prome£ 
fo ebbero che chi icoprifle ove^ foffe Procolo» 
e il palefaffe , ne avrebbe ciò, ch’ei volefl’e » 
venne un Ebreo, che datoli a far la fpia , fic- 
come accorto Uomo era , affai bene in sì fatto 
meftiere a maraviglia riufciva, e principalmen- 
te qualora contro i Crilliani adopravafi, fen- 
tendovi egli tutto il fuo maggior piacere «Cofiui 
fi offerfe di rinvenir Procoio ovunque foffè , 
protellando di aver tanto in mano , che quali 
«curo tener potevafi . Come i Maellrati udito 
ciò ebbero , non bifognò più avanti , e a lui 

com- 
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commifero un tal affare. Tante Coftui ne Fece* 
che venne a fapere il luogo , ov* erafi Procoìo 
appiattato , il che fubito ai Giudici rapportò * 
i quali , fenza più volgerti in parole , manda- 
rono e Birri , e Soldati , acciocché in brieve.» 
il catturatilo . Quelli , prefo il tempo più ficuro, 
ne giunfero al Bofco, e penetratovi entro infi- 
no al luogo dal malvagio Ebreo notificato , 
non prima fi ebbe Procolo a vifta loro , che 
fopra di lui fi pittarono a un tratto , e afferra- 
tolo pe’ capelli gli cominciarono a dar delle 
pugna , e de’ calci , fecondo che più era di pia- 
cere a ciafcuno, non fembrando loro il coman- 
do éfeguir dei Giudici , fe a così maltrattarlo 
non correflero . Strettamente di poi legatolo con 
funi , e catene , penfando convenir loro mol- 
ta cautela a volerfene aificurare , il condutiero 
alla Città , che precorfa già effendole la voce 
di fua cattura, fi mife in giubilo, così che 
quanti n’ erano incontro vi andarono , e tutti al 
Palagio , ove i Giudici tenean ragione , con_. 
grida , e tumulto il vollero accompagnare , e_» 
certamente a poco fi tennero , che prima di giu- 
gnervi non lo uccideffero . Comandarono tolto 
1 Giudici, che in carcere guardato foffe, e nel 
dì vegnente fattolo condurre in prefenza loro , 
dopo averlo richiedo , che fopra la fua fede il 
ver dicefle , lo interrogarono dell* omicidio , che 
imputato a lui veniva , ed egli , pubblicamente 
così che tutti il potefiero udire * in tal guifa- 

rifpo- 
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rifpofe loro : Non altrimenti è fc non come ave- 
te fra voi medelimi divifato . Nè a negare » nè 
a pregar fon difpollo , perciocché nè 1’ un mi 
varrebbe , nè l'altro voglio , che mi vaglia^. 
Per le mie mani è feguito un tale omicidio , e 
me lo ha Iddio fpirato all’animo, ficchè ora di 
quello la cofcienza non mi rimorde , che anzi 
mel reco a gloria , e credo efler quella la più. 
nobile imprefa , che giammai per alcun Viven- 
te fatta ne fofle . Non odio , e livore inver lui 
mi traile a doverlo con armi alTalire , ed ucci- 
dere , ma tanto folo un ardente zelo di libe- 
rare i Criliiar.i da quello iniquo , e perditiffimo 
Nemico loro. Se pofcia qui ora v* immaginalle 
di farmi piegar 1* animo ad adorare i volìri Dii, 
voi 1* avete fallita . Rendendo io grazie al Si- 
gnore onnipotente, che fecondo il mio de fide- 
rio mi fi apprefenti e luogo , e tempo opportu- 
no a poter la mia collanza , e la mia fede iiu 
pubblico dimollrare , confeflo me ellere appa- 
recchiato di follenere tormenti , e morte per 
Gesù Crilto . Al fuo parlare , e alla fua fermez- 
za di animo i Giudici , di veniente rabbia in- 
fiammati, lo confegnarono rollo ai Minillri , i 
quali , giulla l'ordine avuto, il tralfero al luo- 
go infame , ove ufavafi punire i Rei , e qui 
con (i) flagelli , e con verghe lo dilaniarono, 

e di 


(t) Leftionct S. Protuli ohm recitato, in Officio divino a P. P. Do- 
minicani» , Lt&. j. (f tf. 
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t di lui quel ne fecero , che loro era più in grado, 
Oltreccio, come il rammemora S. Paolino Vef- 
covo (i) di Nola , lo trafilerò In molte parti 
del corpo con ferrei chiodi , ed egli » quali che 
ogni {traccio , e fupplicio per niente aveflè_, , 
quanto maggior male a lui ne feguiva , tanto 
più égli di allegrezza prendeva • Finalmente^» annot. 
dopo il tormento dei chiodi , che per alcune.» m. 
ore durò , i Giudici lo condannarono nella te- 
tta , ed egli rivolto a Dio , e pregandolo , che 
la fua Patria gli fotte raccomandata , offerfe il 
collo al crudel Minittro , e rimalo al terzo col- 

J >o dicapitato , lieto, e gloriofo di quella vita 
i dipartì. Non prima ne fu feparata ( 2 ) la fua 
tetta dal butto , che udironfi per 1’ aere fpaven- 
revoli ruggiti, e tuoni orribili, accompagnati da 
così impetuofa grandine per ogni lato, che pa- 
rea dovere il Mondo allor finire , il che appref- 
lò i Crittiani fi riputò una chiariflima tellurio- annot. 
nianza , che il fortittìmo Cavaliere fi era da Ge- iv. 
sù Crifto tra i beati Martiri nel (ho bel Regno 
aflunto, e coronato. 

Caduto in terra il fuo capo lo fletto Proco- 
lo con ambedue le mani , per gran miracolo, 

il 


(1) D. Taulinur Kolanus , de S. Felice ; Untai. Carmen g. verfu 43 J. 
* De Tillemont , Memcirti pour fervir a 1 ‘ biftoire eecleftafliqut , 
Tom. f. Prrfecutio n de Diocletien , art. 33. Lidio 4. Ofiìtii 
S. Procult a Cardinale Lambertino edita . 

(1) Alberti , Storia di Bologna , Deca 1 . libro 6 . Anno Ji 9» 
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annot. *1 prefc CO , c meflofi lofio in via fé Io portfr' 

V. a quel luogo , ove pofcia dai Bologne!! ne fu 

un Tempio a lui dedicato» e ove allora ne fu 
occultamente dai Crifliani ripoilo il fuo cada* 
vero entro onorevole fepoltura. Venne ad ac* 
cadere il fuo martirio allora che gli anni di no- 
ftra falate al numero pervenuti già erano di 
trecento, e tre, o circa, fotto afi’ Imperador 
Diocleziano . Il fito ( 2 ) , che il Tanto Martire 
annot. con l a ^ ua morte glorificò , fi è per comune 
Vi. opinione ove al predente fuori di Porta S. Mam- 
molo abbiam la Chiefa di Santa Maria di Vai- 
verde , in una collinetta , che non dilla molto 
dalla Città» e che di colla è alla falita, o llra- 
da vecchia conduccente alla Madonna del Mon- 
te . Acciocché prefTo alla Pollerità ne rimaner- 
le di ciò memoria , fi pofe ab antico fopra co- 
lonna di macigno una Croce , la quale , efiendo 

pofcia 

(1) Bombaci , Storie memorabili delia Cittì di Bologna , Libro -primo. 

Ange Ioni , Storia di Terni , Vita di S. Procolo Martire Soldato 
Bolognefe w Ferrari , Catalogai Sandorum Italia , Die t.Junii, 
Alberti , Storie di Bologna , Deca i. Lib. 6 . anno j 19. Stgoniut t 
Hi /I or. Bonon. Lib. 1. An. 495 . [ab Ju/lino imperatore . Cbirar- 
daeei , Storia di Bologna Tomo 1. Lib. 1. anno 301. Vizani , 

Storie di Bologna * D. Antoni nus , tìiftor. Par. 3. tit. >4. 

cap. 13. parag. 4. Lambert ini , Annotazioni fopra gli atti 

di alcuni Santi di Bologna , Parte 3. al primo di Giugno , 
num. 80. Zani , fotto nome di Aurelio Anzi , Compendiofa '• 
deferitone delle Vite dei Santi Bolognefi . Lelhonet S. Pr«. 

tuli ohm teeitata in Officio divino a Monne. Benedimmi , 

Le&io 4. LtCHonee S. Proculi ohm recitata in Officio divino 
a Fratribut Dominicani t , Le dio 6 . 

(t) Vizimi t Storie di Bologna . 
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pofcia la detta Chiefa fotto la cura del Cardinal 
Campeggi (i) , fu rimoffa dalfopraddetto luogo, 
e più oltre da quaranta piedi ricollocata , e ciò a 
fine, che pietre per gli edificj fi potettero como- 
damente di là fcavare . Nel piedellallodi tal co- 
lonna vede vafi fcolpita in lapida una infcrizione , 
che dal Conte Carlo Cefare Malvada (2) fi rife- 
rifce nei Tuoi Marmi Felfinei, ed è la feguente: 

HÌC PROCULUS 

MILES BONON. SACRO MARTYRIO 
CORONATUS EXTITIT . ABSCISSO 
CAPITE QUOD ILLUC UBI NUNC 
ILLIUS TEMPLUM CONSPICITUR 

MAN1BUS PROPRIIS DETULIT 

$ 

ANNO DNI CCCIII. 

Quella infcrizione fi è da qualche tempo in_. 
quà rinovata , ma chi ciò fece /limò di correg- 
gerla , ma guallolla , con mutare 1 * Anno 50} 
in 519. Francefco (3) Angeloni nella fua Sto- 
ria di Terni , rammemorando quello S. Procolo, 
apporta la fuddetta infcrizione , ma vi aggiu- 

B gne, 


(r) Alberti, Storie di Bologna , Deca j. Lib. 6. anno 519. 

(i) Matvafia , Marmora Sclfinea , SeO. 5. taf. 3. 

(3) Angeloni , Stori » di Trroi , Vi té di S. Profilo MéTtirt SoUtto 
Bolognese . 
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gne , eh* ella fi è porta fopra il filo marmoreo 
Sepolcro, e in quello ha prefo errore , mentre, 
ove dilli , ella trovafi ; come ancora egli falla nel . 
numero degli anni, poiché in vece di C.CCI1I 
vi pone DXIX , quando però affermare non fi vo- 
leflè, eh’ egli cita la inflizione , che affi al pre- 
fente rinovata, e che nota tale anno , giulla la 
opinione di alcuni , ma ciò a parte frappoco nella 
fella annotazione farà mia cura il confiderai^ . 

Il Vefcovo S. Paolino (i), trovandoli per 
non fo quale affare in Bologna , ricevette irL. 
dono alcune reliquie di S. Procolo con altre di 
Santo Agricola , e le pofe alla pubblica ( 2 ) ve- 
nerazione fotto l’altare di S. Felice nel Duomo 
del fuo Vefcovado di Nola . Egli pure in uiu 
fuo poetico componimento, ove falfi a ramme- 
morare alcuni Martiri d' Italia , e a parte quelli 
che il martirio foffrirono nella perfecuzione di 
Maffimiano, e Diocleziano , cosi parla: 

His focii pelate , fide , virtute , corona 
Martyres , Agricola , & Procolo Eitalis adbeerens , 
Et quee Cbalcidicit Eufemia Martyr in oris , 
Signat virgineo facratum fanguine littus . 

Ettalem , Agricolam , Proculumque Bonoriia condìty 
Qiios jurata fides yietatis in arma vocavit 9 
Parque faluttferis texit vittoria palmìs , 

Corpora transfixos tr ab altbui tnclyta da vis ♦ 

S. Vit- 


ti) D. Paulinut , ie S. Felice Ratti. Carmen. 9. verfu 418. 

1 ») P* Tillement , Mcmoires pour fervir a l' biftoirt Etflefiafiifut j 
Tom. j. terjifHtio n de Dioclttien , art. jj . 
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S. Vittricio (1) Àrcivefcovo di Roiien nei 
fuo libro intitolato , De Laudtbus San 5 ìornm , falli 
à celebrare in modo affai magnifico i due Mar- 
tiri Procolo , e Agricola , e la fua lode fi è di 
molta autorità, poiché oltre all’effer egli viffu- 
to non ancor cento anni dopo loro , fi fu a quei 
tempi famofo per la fua dottrina , e fantità , 
amiciffimo egli del fopraddetto (2) S. Paolino , 
che gli fcriveva non poche volte ,' e in fommo 
credito appreffo il Papa Innocenzo Primo, che 
gl’ indirizzò la feconda delle fue pillole decre- 
tali . Dai Bollandilli (3) ai 7. di Agoflo fi è 
fatta menzione di quello S. Vittricio, e del 
quale abbiamo allegato il libro de Lauàibus San- 
Ùorum ellratto da un antico Codice , che più 
di mille anni addietro è ferino a mano. Men- 
zione ancor fece di Procolo Martire il Pontefice 
S. Gregorio (4) nei fuoi Dialoghi , ov’egli vien 
raccontando , che S. Bonifacio Vefcovo Feren- 
tino celebronne la Feda nella fua Diocefi , e_# 
aggiugne, che Iddio nella detta folennità com- 
piacquefi di fare apertamente un miracolo ; e 
ciafcun di noi periuafo effer deve col Baronio, 
(5) che S. Gregorio ivi parli del noflro Proem- 
io, e non già di altro avente un fimil nome. 

B ì Bo- 

— • — • — - 

(0 s. Viflricius , Liber de laudtbut Santi or um ■ Ex MS. Codice * 
S- Galli mnnerum plut mille, Num. u. (i) D. P autinui, 
Epift. 18., <£• 37. ad Viftricium . (3) Bollandole , /MI*-. 

SanHorum , die 7. Augu fi i . (4) D. Cregorìut Magma, Lib. 1. 

. Dialog. eap. 9. (j) Baronia! , In Annoi at. ad Martjrolog. 

(di* 1 . Junii • , • 
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Bologna Tua patria Tei volle fcegliere su 
Protettore , e da lui beneficj di memoria eter- 
na degniflimi ne ricevette . Vefcovo eflendo di 
quella Chiefa 1 ’ anno 1251. Jacopo Boncambi 
Domenicano, fi volle accrefcere il numero dei 
nollri Protettori, e quindi, più, e più Santi riguar- 
dati, nella fine quattro ne furono all’animo, e 
per tali fi nominarono , cioè Petronio , e Pro- 
colo, e tutto infieme Domenico, e Francefco, 
il che regi Ara il Sigonio (1) nella fua Storia-, 
dei Vefcovi di Bologna , ov’ egli parla di En- 
rico della Fratta , e di Jacopo Boncambi . Nei 
primo di Giugno fe ne guarda la Fella come 
giorno del fuo Martirio , ed infieme da noi fi 
celebra la traslazione del corpo di S. Procolo 
Vefcovo di Terni, e Martire, eflendo le reli- 
quie loro in un medefimo fepolcro e ripofie , 
e venerate dentro una Chiefa pofleduta ora., 
dai Monaci Caflìnefi, la qual Chiefa venne in 
prima fotterra (2) l’anno 300 edificata ad ono- 
re del Tanto Pontefice Siilo Primo, e da ivi 
a fettant’ anni, cioè del 370 dedicata a SaiL. 
Procolo Soldato da Eufebio Vefcovo noflro , 
che vi edificò il MoniAero . Nell’ Archivio di 
queflo Monifiero , per ventura trovolfi , molti 
anni fono, in ifcritto una fupplica deE’Abate^ 
Giovanni , e dei Monaci diretta al lor Capitolo 

Ge- 


(1) Sigoniui , Hi fiori a Epife. Bono». (t) Me fini , Bologn m Ter* 
infinta . Giorni Indifferenti . Altari Privilegiati per li Morii • 
£ ai if. di Ottobre, t nel x. giorno di Giugno. 
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Generale, affine che quello dalle licenza, ed 
opera a riftalirare , come prima li avefle co- 
modo , il loro Tempio, e a collocarvi decevol- 
mente i corpi dei Santi Procoli, che davano 
nella Chiefa fotterranea, la quale, fembrando 
piuttollo carcere, che altro a vedere , allor chia- 
mavafi Tugurio. Nel 1390 fece dunque il fo- 
praddetto Abate Giovanni , ottenutane la con- 
ceffione , fece , fecondo che a quei tempi 
s’ acconciava di fare , un* Arca di marmo per 
detti Corpi , e dentro veli pofe addì 27 di Feb- 
brajo . Eretta pofcia funne la Chiefa fuperiore , 
che confacroffi nel 1454 la terza Domenica di 
Ottobre per ordine del Cardinal Beffarione-* 
Vefcovo di Tufculano , e Legato allor di Bolo- 
gna. In procellò di tempo avvenne, (i) che l’an- 
no 1536 addì 15 di Gennajo , riducendoli dai 
Monaci la Chiefa loro di vecchia , e rovinofa 
in nuova , e magnifica , e perciò abbifognando 
rimuover 1 * Arca fuddetta , ove locati fono i 
fanti Corpi , ne fu quella difehiufa , e fe ne-» 
fece la ricognizione da Monlìgnore Agolìino 
Zanetti Bolognefe Vefcovo di Sebalìe , e allora 
SufFraganeo,e Vicario Generale del Cardinal Lo- 
renzo Campeggi Vefcovo di Bologna , e feco da 
alcuni, cui deputati aveva per tale affare 1’ II- 
luffriflicno Reggimento della Città , cioè i Conti 
B_j Alef- 

(l) Memorie antiche nell’ Are bivio dei Padri di S. Protoio. 

BolUndifl* , Dir Juaii . de St Proculo Efi/eofo Martire 

000/4, Mumtro 6 . 7. (£* 8. 
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AlelTandro Pepoli , e Vincenzo Orli, eflendo 
in tal Bimellre Gonfaloniere Bonaparte Ghife- 
lieri , che non poco diede opera a ciò efegui- 
re . Terminata che fi ebbe una tale ricognizio- 
ne Monlìgnor Zanetti di roccetto , e fida ve- 
flito , e li Frati con torchj acceli reverente- 
mente vennero accompagnando 1’ Arca, che_* 
trafportofli alla Cappella , di cui Padroni era- 
no, e ancora fono i Signori Conti I fola ni , 
ivi di molti figlili munita pofeii allora, e Balli 
anco di prelente come in Depofito, finattanto 
che all* Illulìrifiìmo Reggimento piaccia di alli- 
gnarle altro luogo. Il tutto venne fotto giura- 
ta depolìzion ricevuto da Giovanni VangelifU 
Matugliani Notajo , e Cancelliere della Magni- 
fica Comunità di Bologna , prefenti oltre i fo- 
praddetti Francefco Torelli Correttore deH’una, 
e dell’altra Facultà , e Don Ippolito Zacchini 
Segretario del Monillero, aliente folo Don Gio« 
vanni Giacobbi Curato , il quale non iftette_. 
guari, ch’egli venne , anzi di pochi momenti 
giunfe . Quelli teftimonj chiamati , e rogati fer- 
marono il tutto con giuramento , atteflando fo- 
pra la loro fede quello efler vero , che dal No- 
tajo in ifcritto erafi regifirato . 

Quanto brievemente ho qui detto io prefi 
dalla originale Scrittura, che ferbafi nel Moni- 
llero di S. Procolo , e che per me fi è veduta . 
In quella non fallì menzione di tali reliquie ad 
una ad una» poiché la cadetta contenente le* 

’ offa 
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offa dei fanti Martiri, e che lerbavafi nell’Ar- 
ca , non volle aprirli , ellimando i Deputati , che 
per autentica pruova baflaffe ciò , che al di fuo- 
ri trovato avevano. Non vi li deggiono alcer- 
to intendere le tefle dei Santi , poiché affai pri- 
ma il fopraccennato Abate Giovanni, piegan- 
doli alla richiefta di molti, che domandavano, 
che a parte quelle fi avellerò , com’ elfi vollero, 
così fece , e feparatamente le ripofe in due Re- 
liquieri , che ancora oggidì dai Monaci alla pub- 
blica venerazione fi efpongono nel giorno pri- 
mo di Giugno . Gregorio Decimoterzo 1’ anno 
1584 addì 30 Giugno fece piena Indulgenza, 
e remiffìone a ciafcuno , che in tal giorno con- 
trito dei fuoi peccati , e confettato la Comu- 
nion ricevette , e la Chiefa di S. Procolo con_. 
la dovuta interna difpolizion vifitafiè . Nelle^» 
cronache dello fletto Monittero ancora è nota- 
to, che tal Cappella venitt’e l'anno 1624 ridot- 
ta in forma migliore . Oggi pofcia , non ha un 
anno , che dalla nobililfima , e Senatoria Fami- 
glia Ifolani fi è auefia ingrandita , e di nobili 
marmi , e di belle pitture , e di tutto ciò , che 
a dovere i fanti Martiri onorare può convenire, 
fi è ottimamente fornita , il che a tutti riefce 
affai divoto , e piacevole a riguardare . In me- 
moria di ciò fi è polla una lapida dietro all* 
Altare , in cui leggefi : 
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D. O. M. 

SACELLUM . HOC . 

AB . INSULANA . GENTE . PATRITIA . 
JAMPRIDEM . ERECTUM . 

ET . SUBINDE . S.S. MARTYRIBUS . 
PROCULO . MIL. ET . PROCULO . EPISC. 
ANNO . A . P. V . CIO IDXVIH . DICATUM . 
VETUSTATE . SQUALLIDUM . 
MONUMENTO . 


IN . QiJO . S. S. OSSA . MARTYRUM . CONDITA . SUNT. 


RESTAURATO . 

ATQ. ARA.IPSA.E. MARMORE. CONSTRUCTA. 
ET . EGREGIA . ICONE . ADPOSITA . 
PARIETIBUS • 

AURO. SIGNIS. PICTURIS. ATQ.OMNI. CULTO. ORNATI?. 


PAVIMENTA . STRATIS . 

GENS . EADEM . 

AVITAE . MEMOR . PIETATIS . RESTITUII . 
ANNO . CIO 13CCXLI . 


Sappia in oltre il Lettore » che in fronte all* Ar- 
ca di Marmo fcolpite ancor li veggono da tre- 

cen- 
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^Soldato, fi Martire. 25 
cento , e più anni addietro le feguenti parole: 
MCCCLXXXX die XXVll Februariì . Fuerunt 
fofita in ifta Arca corsara BcatiJJìmorum Proculi 
Epifcopi , & Martyris , & Proculi Mtlitis , fr Mar - 
tyris de Bononia , quce latuerunt in ifto loco circa* 
qutngentos annos , & in ifto monumento fuerunt re - 
pujita tempore Reverendi Patris Domini Fratrie 
ffoannis Jlbbatis ditti Monajierii , & fic per eutn* 
collocata , ut videtur • 

V’ ha preflò a quattro , e dieci Secoli , che 
il Tanto Martire , e Protettor noftro in Dio affil- 
fandoli dimora in Cielo» e dimorandovi le ope- 
re noftre mortali vede, e conofce perfettamen- 
te . Egli prega colà il Signore pel ben di Bo- 
logna Tua Patria, e alcerto, non vi effóndo tra 
noi alcuno , che a’ Tuoi benefici non abbia par- 
te , quelli ne Tono tanti » che mancherebbe pri- 
ma il dì, che il racconto. Per ogni volta , che 
a lui fiam ricorfi , e lo abbiam fuppltcato , che 
noi , e le cofe nofire gli fieno raccomandate , il 
tutto abbiam confeguito fecondo il bifogno no- 
ftro , e defiderio » e sì , che io porto fermilfima 
opinione mediante lui eflere addivenuto , che 
in mezzo alle calamità , dalle quali fpefiò , e 
lungamente ci trovammo attorniati , ed afflit- 
ti , non fiam perduti » e confunti . Tra le altre 
grazie» cui ricevemmo» una ve n’ha grandi^ 
urna, e regiltrata nelle cronache delMonillero 
dei Calfinefi , cioè, che Panno quattrocento 
fettantaquattro fopra il millefimo , effóndo su 

Vcf- 
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Vefcovo di Bologna il Cardinal Filippo Calan- 
dri™ Nipote di Papa Niccolò Quinto , e tra- 
vagliata Bandoli la Città noltra da una careltia 
fieriffima, e tale, che venuti meno di ogni co- 
fa al vivere neceflaria i Cittadini in molto nu- 
mero fen morivano per cruda fame . In quella 
così orribile difolazione i Bolognefi, conofcen- 
do ciò, che a fare avelTero, e affine di ripara- 
re un tanto male , per cui non valeva alcun_. 
fenno , nè umano provvedimento , a foccorfo 
chiamarono i Santi , e non indarno . Perciò ad- 
dì otto di Maggio trasferitali dal Monte della 
Guardia in Città la fantiflìma Immagine di Ma- 
ria Vergine, e raunato il Clero, il Senato, e 
ogni altro Ordine , con lei lì fecero per tre gior- 
ni divotilfime ProcelTioni , e feco infieme por- 
taronfi le telìe dei Santi Petronio , Procolo, 
Floriano , e Domenico , il tutto affine di pla- 
care Iddio, che alta vendetta dei nofìri fallili 
era conligliato di voler prendere . La Vergine, 
e quelli Santi , con gran fiducia invocati , di 
tanto ricevettero a grado le noltre fuppliche , 
che nel primo giorno a noi trafiero la divina., 
co mmife razione , ficchè pioggia abbondantilfi- 
ma ne cadde fu i nolìri campi , che in brieve 
produfiero onde aver cibo , e lolfenimento • 
rafiati erano appena trent anni da quella grazia 
ricevuta , che nel 1504 di notte tempo ai 31 
Decembre cominciò a fcuoterfi la Terra / e fe- 
guì a tremare orribilmente per un quarto di 

ora 
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ora in circa , e da lì a due giorni entro il corfo 
di un’ ora il Tremuoto per cinque volte vie più. 
Tempre gagliardo ne replicò , talché ne cadde- 
ro moltittime fabbriche della Città , e quello , 
che di fpavento maggior ne fu , fi è , che per 
quaranta giorni feguì a rovinare or l’uno , or 
l’altro degli Edificj, che a cagione del pattato 
orribile fcotimento a più reggerli non valevano • 
1 Cittadini per ifcampar da morte, non guar- 
dando al rigido Verno, che allor correva, abi- 
tavano nei giardini , e luoghi aperti fotto a_. 
capanne , o a Padiglioni , e moltiffimi del batto 
Popolo dentro a Botti fi erano ricoverati. A 
quello Tremuoto , per le nollre inique opere da 
giuila ira di Dio a nollra correzione mandato, 
venne dietro ben prello nello lìeflò anno una-, 
fieriffima carettia , talché i Cittadini , da pover- 
tà ritenuti nelle cafe , che rimafe erano , a mi- 
gliaja per giorno infermavano , e non effendo 
nè ferviti, nè atari di alcuna cofa fenz’ alcun., 
riparo morivano . Si pafsarono in penitenze , ed 
orazioni ben quattro meli, e finalmente ai fet- 
te di Maggio lì prefe configlio di trafportare in 
Città dal Monte della Guardia la Tanta Imma- 
gine di Maria Vergine, la qual fu polla, e te- 
nuta per tre giorni nel Tempio di S. Petronio 
alla pubblica venerazione . Si fecero in fine^ 
con effa , e con la tetta di S. Procolo , ed altre 
reliquie procelfioni ad alcune Chiefe , e totto 
prendendo Maria Vergine , e S. Procolo di noi 
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pietà i Tremuoti affatto cefsarono, e poco eb- 
beli ad afpettare, che un’abbondante ricolta^ 
il avefse . 11 Popolo di allegrezza inefplicabile 
fu ripieno , e quantunque terminale allora il 
travaglio, non perciò in noi la memoria è fva- 
nita del beneficio già ricevuto, nè finirà giam- 
mai , ficcome io credo, fe non col Mondo. 

Celebre pofcia fi è il voto , cui fece nell* 
anno 1630 la Città di Bologna, allora che go- 
vernavala in qualità di Legato il Cardinale Ber- 
nardino Spada. Ampliatali la peililenza da al- 
tre firaniere parti in Italia , e di abitatori ciaf- 
cun dì più fpogliandola , addì fei Maggio co- 
minciò in Bologna a feminare il fuo malore , e 
fenza riffarfi, di cafa in cafa , e di contrada in 
contrada orribilmente prefe i Tuoi dolorofi effet- 
ti in lagrime vole modo a dimoftrare . Durò 
prefso a lei Meli a fare ltrage nei Cittadini , 
dei quali affai n’ erano, che nelle pubbliche vie 
o di dì , o di notte , non come Uomini , ma_. 
come bellie finivano, e molti, ancora che nel- 
le cafe finiflero, facevano ai lor vicini fentire 
fe efser morti . A cura di quella infermità nè 
configlio di Medico , nè virtù di medicina al- 
cuna valendo , nella Città nofira morirono ol- 
tre a ventitré mila Perfone , e nelle vicine no- 
fìre Calìella , e nei Villaggi fi crede per lo 
meno dieciotto mila efière fiati di vita tolti. 
Cosi nemico tempo correndo, quei , chevivi 
ne rimanevano , per ajuto ricorfcro in atto 

di 
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Soldato, e Martire. 29. 
di fupplichevoli alla Beatiffima Vergine, e ai 
Santi nollri Protettori , tra’ eguali è S. Procolo , 
e fi obbligaron per voto di fare in avvenire 
ai dieci di Decembre una pubblica preghiera- 
in proceflìone ordinata, e di flabilire , che tal 
fella fi guardale di precetto, e fofle tra noi 
folenniffima . Non gli umili nollri preghi , nè i 
voti noflri andaron vani, poiché la Vergine, 
e i Santi riguardando Bologna venuta ornai 
predò ad una intera difolazione , e pietà aven- 
done la tradero di un tanto male , ficchè in- 
brieve il furiofo morbo fu al tutto fpento . Per 
la qual cofa la Città del fuo debito conofcen- 
te , di pari concordia mantiene ancora oggi 
giorno la oflervanza di quello voto, e alcerto 
le prefenti età, e le future, e tutti i Nipoti 
che dopo noi , e dopo il corfo di mille Secoli, 
e mille fieno giammai per venire, memoria- 
ferberanno lietiflìma di tal beneficio, e dalla- 
Vergine , e dai Santi noflri Protettori faranno 
in obbligo di riconofcerlo . Non già fi rillrinfe 
ai tempi andati il patrocinio di Procolo , poi- 
ché noi medelimi , che ancor viviamo , da lui 
moltiffimi beneficj ne ricevemmo , e i qui ac- 
cennati non fono che una parte dei troppo più, 
che avrei alle mani da poter riferire , e fenza 
dubbio quanto più di loro fe ne parlafle , tanto 
più., a chi volefleli ben riguardare ne renereb- 
be a poter dire . — 

Ecco , o Lettore , che quella mia brieve 

. fioria 
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ftoria di S. Procolo Martire Bolognefe al Aio 
fine è venuta. Confeflò di aver qui fcelto, e 
notato di lui quelle cole , che a notizia nollra 
pervenute fono le affai più verifìmili , e che fi 
attengono alla tradizione di molti Secoli , e ai 
giudicio di Scrittori autorevoli , che non han- 
no fdegnato di porvi mano, il che farmi piac- 
que, quanto mai altra cofa mi fia piacciuta. 
Siate certo, che niuno potrammi cogliere ìil. 
bugia , ficchè di quanto vi raccontai io debba 
prender vergogna , poiché , tradendo io la ve- 
rità , fon perfuafo , che male me ne addiver- 
rebbe alla fine. Da me fi è detto il tutto con 
quella Cncerità , che deve ad ognuno effer cara, 
e così da un facro Storico halli a fare , e così 
fi vuol far per innanzi . Piaccia , come nel pre- 
go , al Santo Martire di profperare il mio rac- 
conto , acciocché il fine , avutoli da me di 
maggiormente promuovere il fuo culto ne’ miei 
dilettiihmi Concittadini, abbia luogo nel loro 
animo , e vaglia infieme ad accrescere in e£ 
foloro quella divozione , che fino ad ora e purifli- 
ma, e ferventiffima fi è mantenuta. 
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; ANNOTAZIONE PRIMA . 

Er indubitato aver dobbiamo , giu- 
da la tradizione a noi venuta di più 
Secoli , e giuda 1* autorità di tanti 
Storici fededegni , che S. Procolo 
Martire Bolognefe fortito aveva i 
natali da una famiglia per nobiltà di fangue 
chiarifliraa , come ancora , ch r egli attendendo 
dai Tuoi primi anni al meitier dell' armi» fi fe- 
ce in molte occafioni per valorofo » e forte co- 
oofcere » talché fra gli Uomini di grande ani- 
mo a quella età li fu egli alcerto un dei più • 
Non intendo però con qual motivo ragionevo- 
le fi avvifafle Antonio (i) Mafini di porre nel- 
la fua Bologna Perluiìrata » che S. Procolo 
ne lìa creduto efler nato dalla nobile Famiglia 
dei Tencarari. Che al tempo del Mafini fof- 
fervi alcuni , che dando fede al Vulgo ciò cre- 
defsero,può edere, ma non mi entra di vero 
in capo, che il Mafini tenefie così delferaplice 

cne 


(i) Mifiai , Bologna, PcrluJJrata , Htl primo giorno di Giugno. 
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che alla cieca opinion di colloro andaffe die* 
tro , e fcrivendo al modo loro ne faceffe tal 
cafo, che nella Tua opera il regiilraffe, fem- 
brando ciò venire da lui medefìmo con ap- 
provazion ricevuto . A’ miei giorni non mi fov- 
viene aver trovato giammai alcuno, che ciò 
affermi , e quando foffevi , dovrebbefi egli te- 
ner per Uomo, che a tutti creda , e iliali a det- 
ta . Non favello in aria , e la ragion di quello 
è prontiflìma . Stabilir dobbiamo in primo luo- 
go ellèr certo , che ai tempi di S. Procolo non., 
erano in ufo i cognomi nelle Famiglie, i qua- 
li cominciarono dopo il millelìmo , e in occa- 
sione delle Crociate , affine di efprimere negli 
feudi, e nelle divife una qualche imprefa glo- 
riofa , e meritevole , che li aveffe di lei me- 
moria . Quello è vero , e ce ne afficurano il 
dottiffimo Bernardo (i) Montfaucon , ed altri 
non pochi Autori. Quando ancora llati follerò 
al tempo di S. Procalo i cognomi , o quanto fi 
è difficile a crederli , che il fuo foffe a noi ve- 
nuto con tale felicità, che affermar poteffimo: 
Egli è quello! Tanto più che, come io cerco , 
e come appenfatamente mi ci metto i non tro- 
vo fra i nollri Storici Bologneli , dal Malìni in 
fuori , alcun , che lo dica , e tra quelli ve n’ ha, 
che di molta diligenza nell’ efaminare le anti- 
che memorie commendati affai vengono, e io 

non 


(*) Montfaucen , Diarium Iialitum , C af. 18. 
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non mi tengo da più di loro, lìcchè voglia far 
credere quella opinione. Il Conte Carlo Cela- 
re Malvalla ( 1 ) in Faculrà legale, e teologica 
Dottor collegiato , e Canonico della noflra in- 
figne Metropolitana , Egli , che pela le lue pa- 
role , eli è un attentiffìmo riceroatore delle an- 
tiche cofe , attella ne’ Tuoi Marmi Felfinei , che 
dagli Storici affatto ignorafi di qual profapia.. 
nafceffe il Martire Procolo , e qual ne folle il 
cognome di l'uà Famiglia . A raccogliere in brie- 
ve il tutto , lì vuole affermare , che 1’ effere Pro- 
colo della Famiglia dei Tencarari è una favo- 
la , e il Mafini Uomo di non molto fottile av- 
vedimento, e facile a notar quello, che meno 
di notare gli bifognava » regillrò quella creden- 
za di alcuni imperiti, e ignoranti, ma far noi 
doveva , e fatto che 1’ aveffe , doveva egli tu 
ciò dar di penna . Prego il Lettore a non cre- 
dere , che io così dicendo me la prenda con- 
tro fli lui , poiché per mille altri capi egli è da 
effere commendato , e in mille cofe non mi av- 
verrà giammai, che altro che bene dica di lui. 



C AN- 
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ANNOTAZIONE SECONDA. 


Eli* antidetta narrazione fi è voluto 
da noi raccontare , che S. Procolo, 
a fine di fotrrarre i Crilìia ni Concit- 
tadini Tuoi dalla feroce perfecuzio- 
ne del Prefetto Marino , non curan- 
do di porre a ripentaglio la propia vita , fe ne 
andalfe di notte tempo ad ucciderlo . Lo ab- 
biane riferito , attenentici alla lunghilfima tra- 
dizione di più Secoli , e alla grave autorità di 
molti Storici , cui citati abbiamo , sì nolhi , 
come llranieri , Picchè a me fembra non elfere 
di un Uom prudente il tener per favola quello 
fatto, e il biafimare di femplicità chi lo crede. 
Ciò non oiìante fappia il Lettore , che alcuni 
non fanno ammettere un tal fuccelfo , nè vi fi 
vogliono accomodare, il che non è ora da ta- 
cerli , o dillìmularfi , ma egli è bene , il qui ad- 
durre in primo luogo i morivi , che li condu- 
cono a giudicarlo di niuna fede , e vedere po- 
scia fe abbiamo con che rifpondere . Il dotnlfi- 

xno 
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mo Cardinale Profpero (1) Lambertini, eletto 
non ha due anni a Pontefice Sommo , nel libro 
terzo dei Tuoi volumi fopra la Canonizzazione 
dei Beati , avverte , che quello latto di S. Pro- 
colo , avvegnaché riferito da Santo Antonino 
Arcivescovo di Firenze , il qual lo aveva più 
che per veto , e dal quale altri pofcia lo prefe- 
ro , egli è Sembrato a molti di tal maniera im- 
probabile , che nel mandarfi , da cento , e più 
anni addietro, nuovamente alle {lampe in Lio- 
ne le opere del Sopraddetto Santo Antonino, 
quegli , che preSo aveva!! cura di badare a ta- 
le impreffione , giudicò eflere per lo meglio , e 
neceftario il notare in margine le Seguenti pa- 
role ; Facinus inauditum vix , ut fitto, credibile, 
Oltrecciò avvifa il Cardinal Baronio nei Suoi 
Annali (a), e nelle Sue note al Martirologio (3) 
Romano , che gli Atti veridici riguardanti il 
martirio di S. Procolo perduti erano , e di qui 
efler venuta occafione di varj comenti , e di va- 
rie immaginazioni. Chiunque Su tal materia fi 
vuol far faggio legga ciò , che hanno Scritto i 
Bollandoli (4) al primo giorno di Giugno. Al- 
cuni penSando vengono , che un tal fatto in Pro- 
colo imputar dovrebbe!! a fcelleraggine , non* • 

C 2 mai 

• — ■ ■ un 1 ■■ ■■ — 1 ■ ■ ■ 

(1) Lambertini , de Servorum Dei Beatifieatione , (è* de &c. Lib. 3. 
Cap. 18. num. 9. (z) Baroniut , Armale s Ecclef . , ad an- 

numt 303* num. zzi. (3) Baroniut , in notis ad Martyrole » 
gium , Die 1. Junii . (4) Eollandifl a , Jlht San&orunu. , 

Die j> Junii, 
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Annotazione Seconda . 
mai lecito eflendo ad Uom privato , e fuddito 
1 * uccidere di propria autorità un Superiore tut- 
tocchè iniquo , e perciò non fi vuole da eflolo- 
ro ammettere in Procolo un tal delitto , che of> 
curerebbe affatto quella virtù, e fantità, che.» 
in lui li è certa , ed indubitata . Quantunque 
generai palTione fia di cialcun , che vive , 1* ave- 
re in odio un Tiranno , il quale ogni legge del- 
la Giuflizia turbi , e fconvolga , e quantunque 
ad ogni Suddito il fuo governo ne lia graviifi- 
mo a comportare , nientemeno a lui non altro 
appartiene , che il fofferirlo con pazienza , e_* 
pregare Iddio del rimedio. Abbiamo bensì nel 
Deuteronomio (i), che fe ancora un Fratello, 
un Figliuolo , o una Moglie perfuadere a noi 
voleffe il culto agli Dii, quelli fubito fi debba 
uccidere. Vero è altresì , che predicando Elia 
la legge mofaica, e convincer volendo di fal- 
lìtà i Profeti di Acabbo , invitolli a far pruova 
fe il loro Dio mandalfe fuoco dal Cielo ad ab- 
bruciare le loro vittime , al che vennero elfi 
con ifperanza , che ciò accadefle , ma riufcen- 
do altrimenti , comandò egli , che tutti ne fof- 
fer prefi , e condotti al Torrente (2) di Cifon , 
ove uccifi da lui ne furono . Così ancora (3) 
Geu falito in gran furore fierminò la reai Fa- 
miglia di Acabbo, e raunati ch’ebbe in un fol 
luogo i Sacerdoti di Baal , infingendo egli di 
^ vo- 
to Deuter. 16. 6. ufauc ai 9. (i) }• Rfgum 18. 40. 

(3) 4* Rfgum io. *5. 
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Annotazione Seconda. *<7 
voler con eflì facrifìcare , impofe a* Tuoi Soldati 
il gittarfi con ifpade nude fopra di loro , quan- 
do eflì meno Te lo allettavano , e tutti fenza^ 
più altro mandare a morte , e trucidare . In ol- 
tre il fortiflìroo Matatia (1), quegli, che ogni 
grande imprefa , cui far voleflè , lapeva meglio 
che altro Uomo fare , Egli per cafo un giorno 
avvenutoli a fcoprire un Giudeo , che caduto 
in Apofiafia facrificava empiamente agl’ Idoli 
nella Città di Modin , intollerabile eflendogli a 
ciò vedere , fi accefe d’ ira , e come nell’ animo 
gli venne di ucciderlo , così fenza indugio il 
mife morto fu quel medefimo altare , eh’ ei pro- 
fanava . Egli è vero » che tali efempli abbiamo 
nelle divine Scritture , ma ci abbifogna fu que- 
lli fatti afcoltare come ne parla il grande Ago- 
lìino , cui per Maelìro hanno tutti : Quafdam (2) 
vero , die’ egli , quafdam verò exceptìones eadctrL. 
ipfa divina fecit aufloritas , ut non hceat hominem 
eccidi: fed bis exceptis , quos Deus occidt juhet 9 Ji - 
ve data lege , five ad Perfonam prò tempore exprefsà 
juffione : ( Non autem ipfe occidit , qui mtnijìertum 
debet jubenti , fìcut admintculum gladius e(i uten- 
ti , & ideo . . . ) His igitur exceptis , quos vel lex 
jujìa generaliter , vel ipje fons jujhtus Deus fpecia - 
Itter occtdt jubet ; quijquis hominem , vel fetpjum , 
vel quemlibet occiderit , homiciàii crimine inneftitur. 
Dal fin qui detto , e dalle parole di Agollino 
C 3 ne_ 

0) I. Mucbab. t. 14. (t) D. Jugufiinut -, Lib. 1, dt CivitMU 

Sii , Cap. XI. 
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38 Annotazione Seconda. 
ne vogliono inferire alcuni quanto dal verifl- 
mile ne da lontano il fatto di S. Procolo , e_» 

G uanto una tale fioria , che corre per le mani 
a sì gran te.npo, ne fia falfa , o viziata, poi- 
ché ad un Uomo d’incorrotti , e fanti coituroi, 
qud fi era Procolo, non mette bene voler far 
quello, che dille leggi è vietato. Per tal mo- 
tivo, fe ben m’ avvilo, Pietro Galelini (i) Mi- 
lanefe , il quale procurò una nuova ftampa del 
Martirologio Romano con note fue , eh’ egli 
dedicò a Gregorio Decimoterzo , parlando di 
S. Procolo , non che tralafciare , eh’ egli ucci- 
derle il Prefetto, dice anzi, che per comando 
dello Hello Marino egli venne dicapitato : Bo- 
ttoni# Sanali Proctiti Martyris , qui Marini Pratorii 
Prafìfli jitffit ob Catbolicam Ftdem variè ex crucia- 
tus , demum fecuri percuffus coronatur . Per tal mo- 
tivo ancora il Conte (2) Valerio Zani’Bologne- 
fe in una fua brieve vita di S. Procolo non par- 
la nè punto , nè poco del fopraddetto omicidio, 
e chi ha illuldrato con note ilSigonio neli’ope-- 
ra dei Vefcovi di Bologna , fembrando a lui gra- 
ve molto a comprenderli un tal Fatto, e che_# 
affai Tenta del favoiofo, giugno a ccnfurare il 
racconto di Santo Antonino nel modo feguente: 
Vetus illa narratio incerta prorfin ejì Fidei . Di 
qui è , che condotti vengono alcuni a non cre- 
dere 


( 1 ) Gtle/ìnus , In fuo M Irtyrologio ad Kalendat Junii . 

( 1 ) Zini , fotta nome di Aurelio degli Anzi -, Comfendiofa deferi- 
tone delle vite dei Santi Bolognesi . 
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Annotazione Seconda. 3^ 
dere un tal faccettò , e a riputare , che il Popo- 
lo datte in ciò fede a Santo Antonino , poiché 
per lo credito , in che trovava!! egli di lantità , 
quanto nella faa floria egli diceva, tanto era., 
creduto. 

Così giudicano alcuni , e tutto il Mondo 
far difcredere non li potrebbe. A parlare fin- 
ceramente io confettò il loro dubbio per ragio- 
nevole , ma non mi faccio perciò a credere^ 
un tal faccetto per affatto inverilìmile , com’ 
etti vannofi immaginando. Non fono dalla co- 
gnizione del vero così lontano , che non fap- 
pia illecito cflere per fe medelimo ad un Sud- 
dito , e ad un Privato 1’ arrogarli di uccidere 
un Superiore , ed un Principe , ma fo ancora , 
e ne rimango aflìcurato dalle parole di Santo 
Agoltino fopraccitate , eh’ egli doventa un’ ope- 
ra lecita , e giuila , qualora Iddio , che ha in 
fue mani 1’ arbitrio di noltra vira , lo infpira- 
di una maniera fpezialiflima , e flraordinaria , 
e giacché verifiimo è , fenza che alcun vili op- 
ponga, che Procolo ne fu Santo , e giacché ab- 
biamo per tradizione, eh' egli uccidette Mari- 
no, qual difficoltà può averli a conchiudere, 
eh’ egli per divina infpirazione a così fare fi 
conducettè ? Che mai qui trovali di ripugnante ? 
Certiflìma eflendo dunque la fantità di Procolo , 
certifiimo ancora il fuo martirio autenticato 
dal tellimonio del Vefcovc (1) S. Paolino , e 
„ C 4 di__ 

ti) D. Pauhnus , De S. Febee, Mutai, carnun 9. ver fu 430. 
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di S. Gregorio (i) Magno , non viene ad ef- 
fere inragionevole il conchiudere 9 eh' egli ab- 
bia uccifo il Prefetto , moflovi da celelle in- 
terno fpirito. Mancano forfè in pruova di ciò 
efempli nella Storia eccleliadica ? Non già . A 
me non piace qui addurre , come alcuni han- 
no fatto, 1’ efempio di Giuditta, che prefen- 
tatafi ad Oloferne flrignente di forte afiedio 
Betulia , e infingendo di prontamente offerirf» 
a far quello, che a lui piacefle, come il vide 
da vino , e da foverchia letizia rifcaldato , e_. 
alla fine forprefo da un alto fopore , gli recife 
a un colpo la teda , e divenne la gloria , t» 
la falute della fua Patria. Nemmeno allegar 
voglione un altro , che fuole addurli , cioè , 
che fuggito elTendo Sifara dalla battaglia infe- 
licemente accadutagli, e ricoverarofi nel Taber- 
nacolo di Giaele , chiedendole acqua ad Spe- 
gnere la gran fete , per cui moriva , ella , fa- 
cendo fembiante di averne pietà , gli porfe co- 
piolo latte , il qual bevuto da effòiui , che-, 
llanco era , e fudante , il fece prendere lungo 
fonno , e la fortilfima Ebrea tolto che il vide-, 
così giacerli, con un martello gli diede cale-» 
di un chiodo nelle tempie , che in un attimo . 

1’ ebbe morto . 

I fopraddetti efempli , a mio giudicio, non 
Tengono in acconcio, nè fanno al nolìro pro- 
pofito, poiché Sifara , ed Oloferne fi erano 

in- 

- — ■ 

(i) D. Cregorint Magma , Lib, i. Dialog. cip. 

• 1 

\ JÈ 
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Annotazione Seconda. 41 
ingiudi oppugnatori del Popolo Ebreo, e con 
ingiuda guerra lo travagliavano, Picchè ad ognu- 
no , non altrimenti che ad un Soldato, era le- 
cito il prender 1* armi , e difendere la Patria da* 
Puoi Nemici . Ma nel caPo nodro fi voglio- 
no trovare ePempli di chi fece altrettanto con- 
tro il proprio , e legittimo Principe , e tutto 
inlìeme perfecutor dei Cridiani , e di quelli 
ne ho in pronto tra moltilPimi alcuni pochi , 
che io qui rammemoro. Nelle dorie ecclefi- 
adiche abbiamo , che Santo Epimaco ( 1 ) Martire 
dopo avere pubblicamente gittati a terra gli 
Idoli , cor Pe a tutta furia Popra il Governatore 
che di ciò punto non lì guardava, e lo raife-. 
a così mal partito , che , Pe ad impedire il fat- 
to non vi accorrevano i Soldati, lo avrebbe-, 
egli uccifo infallibilmente di propria mano . 
Veggendo Santa TeodoPia Monaca in Codan- 
tinopoli ( 2 ) un Uficiale dell’ iniquo Imperado- 
re Leone 11 aurico falire una Pcala per trarre 
di Popra una porta della Città il fimulacro di 
Gesù Grido, e darlo alle fiamme, dolente ol- 
tremodo a tal vida , fi accefe d’ira sì, che di- 
ventata più che gli Uomini robuda , e forte, 
il precipitò dalla Pcala , ond’ egli Pen rimaPe in 
cadendo morto, ed infranto, e di poi corfa-. 
ella in fretta con altre Monache al Palazzo ve- 
fcovile vi s’ intromiPe a forza , e diedefi con 
fa llì 

(*) Surlut , Tomo Mmfr Oftobrii He 31 De S, Martyre Ffimacii « 
(l) Bollanti, die 19. Mail , de S. Tbcodofié . 
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fallì a lapidare Anallafio Patriarca Eretico, cui 
fenza dubbio avrebbe uccifo,fe non che dalle 
Guardie accorfevi ne fu prefa , e flando ella-» 
ferma nel fuo propolito , dopo aver follenuti 
acerbi tormenti , acquifloflì di Martire la coro- 
na, e il Signore compiacquefi di autenticarne 
con manifelli, e flupendi miracoli la fantità , 
e la gloria . Mi piace qui aggiugnere , ed è al- 
certo a rammemorarli degniflìmo , il fatto di 
Santo Ipazio Abate del Monillero di S. Rufi- 
no nella Bitinia . Determinato (i) efiendo Leon- 
zio Prefetto imperiale di rinnovare nel Teatro 
Calcedonefe ad onore di Marte i giuochi olim- 
pici , cui già tolti , e vietati aveva il religiofif- 
iimo Imperador Collantino , venne a faperli 
una tale rifoluzione da Santo Ipazio , che perciò 
forte turbato li accefe di tanto zelo, che gri- 
dò ad alta voce : E che dunque , vivente me , 
fi ha qui da veder riforta la Idolatria ? Non_» 
vogliate , o gran Dio dei Crilliani , un tale.» 
fcandalo giammai permettere. Raunati avendo 
egli pofcia i fuoi Monaci , e informatili di ciò 
eh’ egli fare intendeva, per ultimo dille loro: 
Se tra voi avvi alcuno , il qual brami di mori- 
re per Gesù Crifio venga ora meco. A lue pa- 
role fi offerfero venti Monaci , che , fenza più 
attender tempo , il vennero accompagnando. 
ad Eulalio Vefcovo della Città . Quelli inter- 
rogando Ipazio a che vcnilfe, fentì rifponderlì: 

Giun- 
ti) Bui land. Die 17/ Junii , de S.Hypatio. • 
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Annotazione Seconda. 43 
Giunto emmi ali’ orecchio , che abbiali coi 
giuochi olimpici a rimettere in piedi la Idola- 
tria , e ciò predo al Monidero nollro volerli 
fare . Qui vengo ad adkurarti , che io , e quelli 
miei Monaci , che che a noi ne abbia a fuc- 
cedere, fiam fermi , e rifoluti ad impedire una 
tale iniquità. Il Vefcovo a ciò li oppofe dicent 
dogli : E perchè vai tu cercando a capriccio 
di elfer uccifo,fe niuno in tai Giuochi ti vuol 
collrignere ad incenfare gli Idoli? Tu, che fei 
Monaco, datene queto nella tua folitudine , e 
non voler dartene impaccio, che non ci hai 
a far nulla, e lafcia pure a me, che fon Vef*' 
covo , tal faccenda . Quelle , e molte altre.* 
parole gli andò dicendo, per cui li avvifava^ 
da si fatta imprefa 1’ animo fuo rivolgere . Ma 
Ipazio ripigliò: E fe a te dunque appartiene 
quedo uhcio , perchè non ti adoperi a frailor- 
nare tai fafjrificj? Giacché ru non ne vuoi pren- 
der penderò , ti faccio avvifato del mio pro- 
polito , il qual fi è , che domane , come il Prefet- 
to nel Teatro farafli a federpodo, io con gran 
numero di Monaci vi entrerò , e pronto a morir 
piuttodo per Gefu Grillo , che mai permettere 
cotelli Giuochi Idolatri , caccerò a furia dal 
Solio Leonzio, e gliene darò tante e delle buo- 
ne di un bailoneful capo finché accoppato ne 
cada morto. Il Vefcovo , recandoli a grave in- 
giuria il parlar d’ Ipazio gli rjfpofe con la mag- 
gior villania , che mai li diceife ad alcuno , 


Digitized by Google 



44 Annotazione Seconda. 
infine voltogli difpettofamente le fpalle fi ritirò 
in altra parte . Per la qual cofa il Tanto Abate, 
di là uTcito , poitoflì agli altri Monaci di quel 
contorno, e aiffe loro : Venite domane meco 
ad un fiero combattimento , acciocché poniamo 
in fuga i Demonj , o per lo meno uccifi ne ri- 
maniamo ad onore , e a gloria del vero Dio. 
Lieti tutti oltremodo a dovete efporre in tal 

£ uifa la loro vita fi apparecchiarono . Come.» 

eonzio venne ad intendere ciò , che i Monaci 
cofpiravano, e ben Capendo, che tali erano da 
venire a fatti , pensò egli tofio ai cali Tuoi , e_» 
non fidandoli delle lue guardie , per lo meglio 
ebbe il fingere , che improvvifa febbre fofiègli 
Topravvenuta , e perciò lofpefa, e interdetta la 
celebrazione dei Giuochi , fi fece immantenen- 
te portare a Collantinopoli , fenza volerne fa- 
per più altro. 

Sarebbonvi altri efempli affai cònfimili da 
poterli addurre in pruova , e che io volentieri, 
e in propria forma racconterei , fe la brevità, 
cui mi fono prefcritta , dal qui recarli non mi 
togliefle. Tanti però folamente voglione aver 
detti , che ballino a dimollrare efferfi alcuna,. 
Volta dai Santi per infpirazione divina uccifi, 
e fugati i Perfecutori di Gesù Crillo , del che 
rendono una autentica tellimonianza i miracoli 
di poi fucceduti, cui non avrebbe Iddio giam- 
mai fatti , fe tale azione loro non gli folle 
grado venuta . Vi prego , o Lettore , fe grave 
• ' non 
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non v* è , a confiderare fu tal propofito , che di 
regola ordinaria egualmente illecito per fe me- 
delimo fi è l’uccidere un Perfecutor della Fe- 
de , che il provocarne l’ odio verfo i Criftiani , 
non eflendo mai lecito , come infegna (1) 1 * An- 
gelico , il dare occafione altrui di operar male » 
e oltrecciòchi facefie in tal guifa, efponendofi 
volontariamente a pericolo di non foilenere fi- 
no all’ ultimo e la ignominia , e i tormenti , en- 
trerebbe in tentazione contro il precetto (2) di 
Gesù Crillo . Di ciò non poco ne han ragiona- 
to (3) molti Teologi di fommo grido, e dalla., 
dottrina loro raccogliefi altro eflere , che un, 
Criftiano provochi un Tiranno a recargli la^ 
morte, altro offerirli egli dello di buonavoglia 
al Martirio . Quello è lecito per fe medelìmo , 
e P altro no . Tuttavolta efiendovi parecchi 
efempli di Santi , che con parole , o con fatti 
infiigaronofi Tiranni , e poich’ ebbero follenuta 


(1) D. Thom . x. x. qu. 114. art. 1. (x) Marci 14. 38. 

(3) Cardinali s de Laurea , in 3. Lìb. Sent. Par. 2. Tom. 3. difp. 
xo. art 13. num. 137. & fcquent. Cardinalis Gotti , Tbeolo- 
gia , Tomo 13. qui fi. x. dub. 3. paragr. 3. num. ix. fcc. 
Kavarrut , in Summa , Cap. 11. art. 4. Lopez. , 1. part. 
Infittili, cap. 41. in fine . Sancbez , in Summa Lib. x. cap. 
34. art. 1 y. Kurt ado fie vero Martyrio refolut. xq. pag. 68, <à* 
69. Bonarina , Difput. de Sacramenti» part. 3. num. 6. 
Gobat , in Tbeolog. Experimental. pari, x.caf. 18. feCi ■ 1. num • 
txi.&c. Raynaud. De Martirio per Peflem par. x. cap. J. 
num. 8. &e. M ittbsucciut . in PraBica Tbeologica Canonie 0 
ad Caufat Beatific ationit , ir Canonizationit tit. 4. eap. la 
parag. 3. num. 6x. (ire. Maurui , Tbeolog. tom. y Lib. II» 
queft. yj. num. 7. ire. 
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la morre per Gesù Critto , aferitti vennero al 
catalogo dei Martiri , gli accennati Teologi ri- 
ferifcono tale mitigamento a una fpezialilììma- 
infpirazione dello Spirito Santo , il quale può 
muovere a così fare iCrittiani, o perchè i Gen- 
tili, e gli Eretici, ciò veggendo, fi converta- 
no alla vera Fede, o perchè invigoriti, e con- 
fermati rimangano nella credenza loro i Catto- 
lici . Di ciò allungo ne parla il dottiflìmo Car- 
dinale Lorenzo (i) de Laurea. E non è altret- 
tanto , e forfè anche più illecito il recarli mor- 
te da fe raedefimo, e ciò non ottante da Santa 
Chiefa molti ne fono venerati quai Martiri , che 
in tal guifa fecero per fola infpirazione divina, 
e nel cafo folo , che il Perfecutore fumminittrò 
loro vicina , e forte occafione di così fare ? Que- 
lla dottrina li è del Raynaud (2), del Silvio (3) , 
del Lelìio (4), del Gobat (5), e di altri non- 
pochi . Sant’ Apollonia , come il racconta S. Dio- 
nifio (6) Alelfandrino , accefo avendo i Pagani 
un gran fuoco, e minacciandola di gitrarvela 
viva , fe con eflòloro non adorafle gl* Idoli , co- 
gliendo ella il tempo , prettamente ufcinne di 

mano 


(i) De Laurea, In $. Lib. Sent. par. i.tom.5. difp. it. ar. 4. parag. 
y.num. 158. (1) Raynaud, De Martyrio per Peflem, par. la 

cap. t. num. 1. dr i. (3) Sylviut in 1. qua. 64. art. 5. 

(4) LeJJìus , De Juflitia , dr jure , Lib. 1. cap. 9. Dubit. 6. num . 
14. (j) Gobat. Tbeolog. experiment. caf. 18. Seti. t. num. 

1 8 1. circa finem . ( 6 ) Dionyfiut Alexand. in epifl. ad F *• 

lium Antiocbcnum apud Eufcbium , Lib, 6, Hiflor. Ecclef. cap, 
41, 6* 41. 
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mano loro , e fi lanciò nelle fiamme , ove mor- 
ta , e incenerita fé ne rimafe . Nel medefimo 
Secolo Pelagia Vergine Antiochena , e con fe- 
co la Madre, e due Sorelle fi gittaron nell’ ac- 
que , e affogarono, anziché elìere dai Nemici 
delCrifiianelìmo impudicamente contaminate. 
Di Pelagia ne fanno con efimie lodi menzione 
Ambrogio (1) , e Agofiino (2) , e il fuo giorno 
natale notato era fra i più folenni nelle tavole 
ecclefiaftiche della Città di Antiochia ancor nei 
tempi di S. Giovanni (3) Grifofiomo , il qual ne 
efalta la virtù in due lunghe Omelie , che leg- 
gonfi nel Lippomani (4) , e nel Surio (5) , 
difcordando però il Grifofiomo da Agofiino , e 
da Ambrogio in quanto * eh’ egli dice Pelagia 
non già eneriì gittata nell’ acque , e fommerfa , 
ma d’ in alto precipitata , ed infranta . Cho 
aveffero culto , e ancor V abbiano così efia , co- 
me la Madre, e le Sorelle, ce lo attefta ilBa- 
ronio nei fuoi (6) Annali , e nelle Note al Mar- 
tirologio (7) Romano addì nove di Giugno . 
Nel principio del quarto Secolo fi fu celebre.» 
il Martirio di Bernice , e Profdoce , che con. 
Donnina lor Madre, delufe avendo le Guardie, 
che in prigion le tenevano , fi gittaron da lor 

me- 


(1) D. Ambro/ìut , Lib, 3. de Virginibut ad Martellina») Sororent* 
(l) D. Augufl. Lib. 1. de Civit. Dei, tap. 16. {3) D.Joan • 

Criftft. Orationes duo, (4) Lippomani , tom. 7. (j) Su, 

riut, Tomo 3. die 9. Juniì • (6) Baroniut , Amtales Ecclefi • 

ad annum Cbrifli 309. a num. 1». ad num. 17. ( 7 ) Sgrt m 

viut , In notis ad Martyrol. Roma num , die 9. Jumi , 
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medelime nella corrente del vicino Fiume. La 
Fella loro vien celebrata dai Greci addì 4. Ot- 
tobre , e S. Giovanni (1) Grifollomo con lodi 
amplillime ne racconta la morte. Addì 24 Ago- 
Ilo nel Martirologio (2) Romano rammemorati 
fono trecento Martiri , che al tempo di Vale- 
riane , e di Gallieno , al vederli attorno i Pa- 
gani , che forzar li volevano ad incenfare un 
Idolo, fi buttarono impetuofamente nel fuoco, 
e tra i vapori di viva calce fe ne rimafero iiu 
cenere. 

A quelli efempli , e ad altri rnoltiflìmi , 
che io tralafcio per brevità , e che farebbono 
forfè al Lettore di fallidio ad udire , a quelli 
efempli non vi ha , che opporre , trattandoli qui 
di un Martirio giufia le regole llraordinarie-. 
provegnenti da fpeziale inllinto divino. Se per 
Santi dunque hannofi dalla Chiefa i fopraddet- 
ti Martiri , che fi oppofero ai Perfecutori , e^ 
tentarono il più, che puotero, affin di ucci- 
derli; che recarono morte a lor medefitni, a- 
vendo elfi ciò fatto per infpirazione divina , io 
non trovo alcuna difficultà, onde a riputar non 
abbiafie probabile, e verifimile, che Procolo, 
mofiòvi pure da celelìe interno Spirito, ucci- 
delTe Marino , tanto più che vi fi aggiugne una 
lunga tradizione, e l’autorità di molti Storici, 

che 


(1) D.Joan. Grifoft. Tem» j. bomilia Jj, (»} Mirtyrel. Rom> dit 14. 
jtugujii , 
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che ce lo atteftano . Non intendo io già , che 
il Lettore abbia per ciò a tenere in conto di 
cofa certa , ed indubitata un tal fucceffo , ma 
intendo bensì, eh’ egli facciali a confiderai 
il fin qui detto, e pofcia diane quel giudicio , 
che più, e meglio a lui fembrane convenirli. 

Per non tralafciare alcuna cofa , che di que- 
lla importante annotazione può venire in ac- 
concio, fi vuol qui aggiugnere , che alcuni non 
danno fede a un tal fuccelTo , non ammetten- 
dolo , dicono elfi , Cherubino Ghirardacci rag- 
guardevole Storico Bolognefe . Ma o quanto 
colloro ne vanno errati! 11 Ghirardacci (1) af- 
fai chiaramente ammette un tal Fatto , e da.» 
fue parole di leggieri li può conofcere. Sol tan- 
to egli non vuol concedere, che Procolo ucci- 
delle Marino a motivo, che quelli folle di Set- 
ta Arriano , come alcuni Icrillèro, e a gran ra- 
gione per tal motivo il pone in conto di falfo, 
nè altrimenti dev* egli fare . S. Paolino Vefco- 
vo di Nola vilfuto al tempo degl’ Imperadori 
Onorio, (2) e Valentiniano Secondo, e morto 
fui fine di Giugno del 431 , come il racconta.. 
Uranio (3) Prete filo Ditcepolo nella vira , eh* 
egli fcrifle del fuo Maellro , e che leggefi nel 
Lippomani (4), S. Paolino, dilli, afferma (U, 

D che 


( l ) Ghirardacci , Hi/ioria di Bologna , Tom. i. Lib. t. Anno 301 . 
( 1 ) Gcnnadius . ( 3 ; Uraniut P retbyter. In Vita S. Panimi » 

(4) Lippomani . In Vitti SanClorum * die li Junti . 

( 5 ; D. Paulmui . Carmen natali 9 . S. Felini , Ver Ju 418 . 
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che Procolo (offerte il martirio nella Perfecu- 
zione di Diocleziano, egualmente che i Santi 
Vitale , ed Agricola , il che fe è vero , come.» 
veriflìmo è , chi non vede , che a quel tempo 
non per anche la erefia di Arrio erati fufcitata ? 
Quando avvenuto folle , che Procolo avertè-, 
uccifo Marino per effere quelli Arriano , e che 
martirizzato veniffe , fecondo il parer di alcu- 
ni , l’anno 519, non avrebbe potuto in alcun 
modo far parola di lui S. Paolino , che già mor- 
to era ottantotto anni prima. 

Non mancano pure altri , che non voglionG 
accomodare a credere un tal fuccertò, dappoi- 
ché il veggiono con affai varie circonlìanze-. 
dagli Storici raccontato , la qual varietà fa ta- 
verne a una ltaria acquillar bialìmo di bugiar- 
da . Trovano erti aver detto Santo Antonino (1) , 
che Procolo, fattali notte, portorti al Tempio, 
in quello , eh’ ivi Marino da fe tata adorava.. 
l’ Idolo , e che venuto a parole afpre con effo- 
lui , e fentendoli minacciar della morte li traf- 
fe in iftante di tatto al mantello una piccola^ 
mannaja , cui feco per ogni cafo , che avvenu- 
to forte , recata avevali, e sì preflo , e sì bene 
l’adoperò, che il colpirlo, e il tagliargli la te- 
tta fucceffe in un batter d’occhio . Narra ezian- 
dio il medelimo Santo Antonino, che a Proco- 
lo così bene accadeffe l’ufcir del Tempio, che 
niuno offervollo , e il prefe in tafpetto , talché 

tal 

U) D. Antoninut. Hiftor. Part. 3. tir. 14. cap. 13. }ar»g. 4. 
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fol tanto indi a qualche ora il Prefetto fu ritro- 
vato dai Cortigiani giacerli morto, e fenza te- 
tta nel proprio fangue . Nelle facre (1) Lezio- 
ni, cui, non ha molto, recitavano i Padri Do- 
menicani nell’ Uficio di S. Procolo , raccontali 
pure , che il coraggiofo Cavaliero , come notte 
fi venne facendo, e già per l’animo andando- 
gli quello, che aveva in ciò a fare , intromilefi 
fegrecamente nel luogo , ove Marino adorava,, 
gl’ Idoli , e dopo effetti egli a Gesù Critto rac- 
comandato , giacché in quell’atto il vide giun- 
to , dove il voleva , prefa la ferire , cui portava 
fotto le vetti , gli diede un sì fatto colpo in ca- 
po , che in un attimo il mife morto . Trovali 
inoltre , che (2) Leandro Alberti , Autore di 
tanto credito , fcrive nelle fue ttorie di Bolo- 
gna , che Procolo fen paffaffe ai Bagni , dei quali 
Marino ufava , e ove con quei piaceri , che^ 
aver poteva , il più del tempo li dimorava » e 
non trovando egli chi la entrata gli contrattar- 
le , vi s’ intromette ffe , e tanto avanti ne an- 
daffe , che giunto a veder Marino nell’ un de’ 
canti di una Camera a grande agio dormire^ , 
tutta ponendo egli allora in Dio la fua fiducia, 
e dando mano alla feure bene affilata , lui gia- 
cente uccideffe , e ufeito di là occultamente.» 
con la tetta recifa , gittallè quella in luogo tale, 
che per qualunque pofeia diligenza ulallèro i 
D 2 Mae- 

(1) Lfdionet S. Prctuli recitata in Uficio a PP Domenicani j^LeCìit 5^ 
(1) Alberti , Storie di Bologna, Libro 6 . Anno 
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Maedrati per ritrovarla , tutto fu nullo , portan- 
do opinione alcuni Storici , che via fe la por- 
tale altrove il Demonio. Così Leandro Alber-' 
ti • Dalla varietà delle fopraddette circonftan- 
ze , che non fono poi tante , ne inferiscono al- 
cuni , non effer credibile un tal Succedo . Ma 
diciamolo con pace loro , da quando in quà fi 
vuol dedurre , che un fatto non ila vero , per- 
chè varie fono le circondanze , che intorno sl, 
lui dagli Scrittori vengono rapportate ? Che_» - 
per tal varietà Succeda i fatti non edere tutti 
veri, affai volte per ilperienza può ciafcun di 
noi aver conofciuto , ma una tal regola non.» 
corre Sempre , e il Lettore appieno lo intende- 
rà , e io dal Suo giudicio nè in quello , nè ìil. 
altro non intendo mai di appellarmi . Ove ciò 
valeffe , non potrebbe più effer credibile alcu- 
na lloria per vera, ed indubitata , ch’ella ne_. 
ila , poiché moralmente imponìbile coSa fi è , 
che raccontato da molti un Succeffo , non ven- 
ga el'pollo con varie circonlìanze , e il più del- 
le volte, lìccome ufanza Suol* edere degli Sto- 
rici , contrapponentifi una all’ altra . Che così 
avvenga tutto il dì Sotto gli occhi mille efem- 
pli ne appajono manifelti « Succeduta ed'endo 
battaglia, non ha fei anni , tra i Cridiani , e Tur- 
chi , in cui la peggio agli ultimi dopo un fie- 
ridìrao combattimento è toccata , i fogli a noi 
trafmedì rapportarono e intorno al numero degli 
uccilì, e intorno alla preda o quanto varie le^ 

eie-. 
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circondanze , $ perciò vera non farà dunque^ 
tal battaglia , e vero altresì , che la vittoria-, 
dalla parte deiCrilliani lì rimanedé ? Chi notL» 
vede cfler d' affai, che redi avverata codante- 
mente la fulìanza del fatto , e damo appunto 
nel cafo-vcioè , che Procolo uccidelle Marino ? 
Ch’egli pofcia il mandaffe ad effetto o nel Tem- 
pio , o nel Bagno , o nelle danze fue propie 9 
che importa ciò? Le circondanze da me reca- 
te , cioè 9 che 1* uccideffe nel fuo Palazzo in_. 
udienza legreta da folo a folo, tutte fono uni- 
formi alla comune opinione di gravi Storici , 
che quanto il meglio feppero, e più poterono» 
efaminarono quello fatto , e io non metto ma- 
no a racconti , che non lìeno di alcuna fuffi- 
ciente pruova convenevolmente forniti . Pollo 
che Procolo 9 dopo eller parte della notte già 
trapaffata, fe ne andallè al Prefetto, e trovan- 
doli con lui da folo a folo 1’ uccidelle , e che-» 
di foppiatto ufcito di tal luogo , lìcuramente.» 
fuo Icampo altrove li procacciale , ciò pollo , 
fembra lontano edere dal veritìmile , che ciò 
avvenide nel Tempio, o nel Bagno, ove non 
mai doveva trovarli alceito il Prefetto , lenz* 
aver Soldati, o Minillri , che lo guardadero, 
tanto più , eh’ egli tenendo il governo dell*-. 
Città nelle mani, e con troppo rigore ufandolo, 
aveva poca ficurtà della lede > e Denivoglienza 
dei Bologned • 

D $ AN- 
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à 

All’ avere io detto , che Procolo dagl* 
Idolatri venne tormentato, e trafit- 
to con ferrei chiodi , non deve il Let- 
tore perciò inferire non edere flato 
egli dicapitato, come alcuni mala- 
mente fuppoflo hanno, ma bensì , eh’ egli a- 
vanti alla dicollazione con chiodi trafitto , 
crucciato folTe . L* aver’ egli (offerto intrepida- 
mente un ral fupplicio , come prima molti al- 
tri fofferti aveva , non può metterli in dubbio, 
poiché atteflalo S. Paolino Vefcovo di Nola^ , 
villino non molto dopo a S. Procolo , e certa- 
mente niun altro più fedele in ciò, che rac- 
conta, puoflene trovar di lui. Afferma egli, 
che i corpi di Vitale , di Agricola , e di Pro- 
colo trafitti vennero in fimil guifa; corpora (i) 
trans fixos trabalibus inclyta clavis . Su tale au- 
torità nella quarta lezione dell’ Uficio di S. Pro- 
colo , 


(i) IX Pnulinut . De S. t elite > Cumen KaUl. 9. ver[u 415. 
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colo , non ha due anni , propolìa da recitarli 
al fuo Clero dal dottiffimo Cardinale Profpero 
Lambertini Arcivefcovo di Bologna , e al pre- 
fente Papa Benedetto Decimoquarto , ancor 
leggefi; Palmam martyrii (1) Bottoni a oblinuit 
trabalibus clavis transfixus . Rcgirtrato viene., 
ancor ciò dal Tillemont , (2) per lui dicendo- 
li , che S. Procolo nella Città di Bologna tra- 
fitto ebbe il corpo da chiodi non altrimenti , 
che Santo Agricola. 

Non può effere al Lettore già rincrefcevo^ 
le il qui notare per incidenza , che trabales 
davi a dir vengono lo Beffo , che fudes ferrea , fe- 
condo che ottimamente infegnaci Antonio (3) 
Gallonio Romano, e Sacerdote dell’ Oratorio di 
S. Filippo Neri nel fuo dotto libro , che ha per 
titolo ; De cruciatibus Martyrum , laonde nar- 
randoli dal Surio , (4) che S. Quintino veniffe 
trafitto fudibus ferreis , non altro fi è da inten- 
dere , che s’ ei diceffe trabalibus . Nè altro pur 
fono quelle , che in latino fi chiamano Tariti- 
cba , e con le quali affermali nel Martirologio, 
(5) foffer crucciati fotto l’ Imperador Mafiimia- 
no per comando del Prefidente Rittovaro i San- 

D 4 ti 


(t) Le a io 4. Uficii SanCli Proculi Martyrii die i. Junii . (%) 

Tillemont. Memoirei pour fervir a /’ bidoire Eccle/ìaflique ; Tot n. 
5. Perfecution de Dioeletien. art. J3. (3) Calloniui . De Cru - 

tiatibus Martyrum , Cap. ultimo in margine fub nota *, (4) 

Suriur, Die 31. OClobrit rap. 14. (à* IJ- (j) Martyrol. Àff. 
minuto . In nttit Baroni i j fub die 11, Dectmbrit» 
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ti Vittorico, e Fufciano, primachè pel tronca- 
mento del capo giugnedero a compiere il lor mar- 
tirio. Il Baronio nelle note (i) al Martirologio 
fotto gli undici di Decembre , avvegnaché di- 
ca edere incognite a noi quelle Tartncbce , nien- 
temeno egli penfa quelle appunto edere, cui 
Giufeppe (2) Ebreo nel libro dei Maccabei , 
fecondo la verdone di Erafmo, chiama Juccen - 
fori a , che in lingua latina vogliono tanto dire; 
quanto nella nolìra fottili punte di ferro roven- 
te adoprate per affliggere i Martiri . Rimali a_. 
noi fono antichidìmi manufcritti , nei quali in_. 
Vece di Tarincba leggiamo fudex ferrea . Cosi 
ancora intendono il Mombrizio, (3) Vincenzo 
(4) Bellovacefe , e Pietro (5) Natali. Parimen- 
te i chiodi fenz’ altr* aggiunta G vogliono in- 
tendere adai volte per davi trabalex , poiché 
affermandoli nel Martirologio (6) di Santo Agri- 
cola , che lui trafiffero i Manigoldi con più, 
chiodi alla Croce , plurimix davis Crud affigc» 
runt y e affermandolo S. Paolino così di Agri- 
cola , che di Vitale , e di Procolo , ne fiegue 
averd dunque per una cofa medefima trabalex 
davi , che davi fenz’ altro aggiugnervi. 


fi) Baronius . X» nota Martyrologii fui die 1 1. Decembrit . (»)/«* 

jepb Hifloricut . Lib. At^cbabdorum , Ex verfione Erafmian*. 
(3) Mombritius . Tom. i. Vit. SanClorum . Vita S. S. Hartyrum 
Vtdorici , & Fufciant . (4I Vintentiut Bellovacenjit . In fpe. 

cui. Lib. 13. cap. 141, (j) Beirut de Natalibut . In Calalo » 

• jgo , Lib. 1. cap. 57. ( 6 } Martyol. Romanum die 4. Nove/»* 

iris i De S. Agricola * 
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Pel fin qui detto, come accennai di fa» 
pra , non affi a conchiudere , che S. Procolo , 
trafitto effendo con chiodi , non veniffe uccifo 
pofcia per taglio di tetta, poiché (ebbene il 
{anco VefcovQ Paolino non fa menzione , che.* 
dei foli chiodi, avvertir fi vuole , eh’ egli ram- 
memora tanto folo quel tormento , che fu co- 
mune ai tre Martiri, Vitale , Agricola, e Pro- v 
colo , e non afferma già quelli pel fupplicio 
dei chiodi effer morti . Non pochi altri Santi 
noi ritroviamo , i quali , poiché i Pagani vi- 
dero il tormento dei chiodi niente giovare al 
loro facrilego intento, ne furono (1) alla fine 
dicapitati, e tra i molti, che addur fi potreb- 
bono , baltino per ora i Santi Vittorico , e_. 
Fufciano. Abbiamo dalla relazione, cui fanne 
Santo Ambrogio , che Agricola moriffe in Cro- 
ce ; Denique San 5 ìus (2) Agricola cruci fixus efl . 
Dunque oltre all' effer crucciato con chiodi ven- 
ne ancor crocifitto, oVero, che confitto effen- 
do con chiodi alla Croce , in tal guifa fe n«_j 
moriffe . Non è dunque lontano dal verilimile» 
che ancora S. Procolo , oltre il tormento dei 
chiodi , tolleraflè il taglio del Capo . Le cofe, 
che ho tocco in brieve » aggiugnendovifi pofcia 
un’ antichiffima tradizione , fembrand’ affai per 
renderlo a noi credibile , e certamente a voler 
Contrattarlo troppo gran ragioni , e forze abbi- 
sog nano., • . ■ AN- 

{{) M*rtyr*l. Rominum Die 11 Deetmlris , li) D.Amhrofius . XXe 
Hortjtient ad Virami tal e m , & Lib. •}» Epijlol. efifl. 51 * 
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Orfe a mólti giugnerà nuovo , che^ 
alcuni bensì concedono, che S. Pro- 
colo fofle trafitto con ferrei chiodi, e 
dicapitato , ma non ammettono do- 
ver’ egli edere perciò tenuto in con- 
to di Martire, credendo effi , che da’ Pagani 
venrfle con tormenti , e morte punito , non già 
in odio di Gesù Criiìo , e della Fede cattoli- 
ca , ma fol tanto in pena, ch’egli uccidefle a 
tradimento il Prefetto, e quindi condannato 
egli folle, non altrimenti che un Micidiale, e 
un AdatTino, giudicando i Pagani non trovarli 
chi tanto malvagio Uom fofle , che iniquità 
maggior della fu a commetter potefle. Così pen- 
sando alcuni togliono a Procolo la corona di 
Martire. Si è molto aderente alla opinion di 
dottoro il Ferrari, (i) e certamente alle cofe, 
eh’ egli ne dice , quando vere (2) fodero , non 

dov- 

(i) Ferrari. In Catalogo Santtorum Italia. (i) Tillemont. Mei 
> moiret ptur fervir T biftoir* EccleJìaJlijue . Tom. J. PerfeeutiiB 
de Dite letica, art. 53 . 
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dovrebbe Procolo giammai elfer per Martire,, 
conlìderato. Non mi accomodo a un tal pare- 
re , mentre conofco , che procederei troppo 
àvanti , e in quelli giudicj , fa d’ uopo andar 
ritenuto, che non unquailfiamo ad aliai. Fu- 
ronvi altri , che volendolo tener per Martire , 
come in fatti lo è , fi avvifarono per lo raen_. 
male di non ammettere , eh’ egli uccidelfe il 
Prefetto , ma io neppure a quello partito mi 
appiglio, e concedo pei motivi altrove addot- 
ti, ch’egli datfe morte a quell’ empio Minillro, 
e folle condotto a farlo da una fpezialillima in- 
fpirazione divina. Quello però, a dir vero, 
non può efiermi d’ aliai a doverlo tener per 
Martire , poiché la uccifione da lui fatta per 
celelle interno fpirito , lo efenta bensì dall’ a- 
ver’egli commefiò in ciò alcun peccato, ma non 
già il rende Martire , non effendo a fufficienza 
per il Martirio, che uno muoja in protellazion 
della Fede, richiedendoli oltrecciò , che chi 
1 ’ uccide lo faccia in odio della medefima Fe- 
de . Perfuafo in primo luogo io rimango, ch’ei 
fofle Martire , in confiderando , che negar noi 
potrei fenz’ accufar di menzogna , od’ ignoran- 
za S. Paolino (1) Vefcovo di Nola , e il fanto 
(2) Pontefice Gregorio Magno , poiché ambe- 
due apertamente lo chiaman Martire ; fenz&> 
pure oppormi alla tradizione antichilfima , e al 

culto 

(») P. Vttulinut. De S. Felice, Carmen Natah (*) D. Gre* 

£0 riut Mjgnus . Lib. i. Dialeg. ca$. 9. . ; , • 
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culto per tempo immemorabile da lui come ta« 
le avuto nel CriPianelìmo , e chi non vede». , 
che quelli motivi fono a noi di gran pefo , e_» 
momento? 

Polla che Ha dunque peF cola certa elTer 
Martire S. Procolo , inferir ne dobbiamo , che 
uccifo eh’ egli ebbe per divina infpirazione.» 
Marino* con più volte confeflàre pofcia intre- 

I fidamente davanti ai Giudici di avergli tolta 
a vita come a un crudele Perfecutor dei Cri- 
Piani j e di elTer egli pronto a folìenere i più. 
crudi tormenti * e la morte in protePazione-. 
della Tua Fede, inferir ne dobbiamo, eh' egli 
venifle condannato all* ultimo lupplicio, e in_. 
vendetta dell’ uccifo Prefetto , e in odio pure 
di Gesù Crillo. A mettere vie più in chiaro il 
qui detto avvertali, che nel Martirio fi voglio- 
no aver due Perfone; il Tiranno , che rechi 
morte in odio di Gesù CriPo , o di alcuna cofa 
partenente alla Pia dottrina, e il Martire, che 
per amore di Gesù CriPo, o di alcuna verità 
cattolica foPenga (i) la morte volontariamen- 
te , e pazientemente . Gli Idolatri , quello è 
certo , perfeguitavano allora i CriPiani , e nt. 
uccidevano quanti veniva lor fatto di ritrova- 
re , ficchè veggendo coPoro Procolo elTer Cri- 
Piano, il dovettero, oltre al riguardarlo com e 
uccifor del Prefetto, condannare ancor com e 

tale • 


( I ) D.Tbmtt , a. tti.tr. ». «rfj. 
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tale. Altresì è certo, che Procolo fi offerfe vo- 
lentieri , e pazientemente a morire per Gesù 
Crifio . Quindi è , che affi a creder Martire.* 
chiunque rimane uccifo, dove ciò in guifa fi 
faccia , che il Persecutore arrechi morte per al- 
cuna cofa partenente alla dottrina di Gesù Cri- 
Ilo , e che il Crifiiano con paziente , e forte 
animo la riceva . Oltrecciò , come nota il dot- 
tiffimo Cardinal Profpero (i) Lambertini, è d* 
affai pel Martirio , che il Perfecutore a recar 
morte ne venga raoffo dall’odio alla Fede^» 
tuttocchè la occafion della morte fia pervenuta 
da un’ altra cofa, che, a motivo delle circon- 
fianze , alla Fede non appartenga. Chiaramen- 
te apparifce ciò nei proceffi fatti dalla Sacrai 
Congregazione di Roma Sopra alcuni Beati, ed 
eccone un efempio. Pietro FrancefcoRoffi Pro- 
mcrtor della Fede , adoprandofi di provare non 
effere fiato uccifo Pietro de Arbues per odio 
alla cattolica Religione, ma perciò, che i Suoi 
uccisori contendevano non doverli nel Regno 
di Aragona introdurre il Tribunale della fantif- 
fima Inquifizione , e tutto infieme il diritto di 
porre al FiSco i Beni dei Malfattori , e poiché 
due degli Affaffini odiavano il Servo di Dio, il 
quale aveva in carcere Satto porre il loro Pa- 
dre , e una lor Sorella , ciò non oflante coni 

molti , 


(i) Lambertini . De Servorum Dei Beatificatione , & de Beatomi» 
QanoniMtione . Lib. 3. eap. 13. num. 11. 
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molti , ed infolubili argomenti provato elTea- 
dolì, che 1’ odio aila Fede cattolica fi fu Ia^ 
cagion vera della morte recatali al Servo di Dio, 
e che quanto dal Promotore addotto erafi non 
ad altro , che alla occafion della morte , fi ri- 
feriva , (labili la (aera Congregazione , che ad 
evidenza provato fen rimaneva il Martirio, e 
la fua cagione , e quindi Pietro de Arbues ven- 
ne fra i Martiri annoverato . Ma perciocché al- 
quanto vagati ci Piamo, da ritornare è là onde 
ci dipartimmo . Procolo , dopo avere uccifo il 
Prefetto , fi mife in cuore di follenere corag- 
giofamente la morte , cui già fovrallargli egli 
medelimo fi avea divifato , poiché non fuggì 
egli lontano , come potuto avrebbe , ma pref- 
fo alla Città dentro un Bofco ricoveratoli , ak 
pettò di ellère catturato, e tollerò con invitta 
pazienza il fupplicio, che quantunque recato 
gli folTe per aver egli uccifo il Prefetto , nien- 
temeno però, relazione avendo un tal Fatto 
alla Fede, cui Marino perfeguitava , egli è 
Martire al modo Hello , che tale ognor fi ve- 
nera dal Crillianefimo Giovanni Battilla, (i) il 
qual foflenne la morte per aver riprefo Erodo 
ael luo adulterio. 


AN- 


(i) D. Tbomatj i> i. %ka{}. 114. ar> J. in forfore . 
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ANNOTAZIONE QUINTA. 

El fopraddetto racconto di S. Pro* 
colo fi è da me ritento per gran mi- 
racolo il prendere , eh’ egli fece da 
terra con le proprie mani il Tuo ca- 
po recifo , e 1* averfelo per alquanto 
di llrada feco recato al luogo, cui già notam- 
mo. L’ ho riferito affidandomi fu 1* antica tra- 
dizione , e fu 1’ autorità di ragguardevoli Scrit- 
tori , che già vennero da me allegati . Non fia 
rave al Lettore il qui fapere , che alcuni giu- 
rarono efTerfi dal Vulgo, il cui giudicio ol- 
tre il fenfo non fi difiende , fino dagli antichi 
tempi fu tal miracolo prefo errore, quello cre- 
dendo eflervero, che fol tanto era un collume 
dai Pittori, e dagli Scultori Gotici ufato affin 
di efprimere , che a tal Santo venne recifo il 
capo, non altrimenti che a lignificare efferfi 
dai Pagani a Santa Apollonia tratti di bocca i 
denti, e di petto a Sant’ Agata le mammelle, 
ponefialla prima in mano una tanaglia coi den« 
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*4 ... Annotazione Quinta. 
ti, e all’ altra una tazza con (opravi due mam- 
melle . 

Concedo ancor io, che i Pittori, e gli 
Scultori antichi nel Secolo barbaro dei Goti 
tifato abbiano delle volte affai un modo tale 
diefprimerfi, ma credo eziandio per Quello non 
già edere addivenuto, che in riguardo a Pro- 
colo, e ad alcuni altri Santi ciò voglia rappre- 
fentare il troncamento del capo, e nulla più. 
Dato ancora un tal ufo a quel Secolo , non fi 
ha da flender già egli ad altri Secoli più civi- 
li , e colti , nei quali i Pittori dipinfero alcuni 
Martiri dicollati col capo in mano . Quelli Pit- 
tori ne rapprefentarpno in tal guila fol pochi, 
ancorché itati fieno oltrenumero i Martiri , ai 
quali fu recifa la teda , che però fe quelli Pit- 
tori dei tempi non barbari rapprefentarono al- 
cuni pochi fra tanti altri moltimmi , quantunque 
dicapitati , col capo in mano, forza è conchiu- 
dere , che abbian voluto in quelli , oltre il ta- 
glio del capo, altra cofa lignificare . Perchè in 
tal guifa non fonofi dipinti tanti , e tanti altri 
Martiri , che vennero dicollati ? Perchè farafli 
favoleggiato di Procolo , e di altri pochi , e_. 
Icon egualmente di tutti gli altri? Se dunque-. 
;fol tanto in riguardo- a pochiffìmi è venuto in_. 
coftume il rapprefentarh col capo in mano, e_. 
fe di quelli fot tanto la tradizione ci ramme- 
mora un tal miracolo , farà opera d’ impruden- 
za, e di feraplicità il farli a credere, che ha così ? 
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Io ben m’ avvilo alcun non avervi di sì 
perduto animo , che nieghi da Dio poterli fare 
un tal miracolo in confermazione della fua Leg- 
ge , e affine di autenticare il merito dei Servi 
luoi . La quiflione all’ e fiere , o al non elfer’ egli 
accaduto fi vuol rifirignere , e la quiftione fu 
tal miracolo fi è ragionevole, nè fo riprender- 
la , non andando ella del pari a tante altre.» , 
cui mettono in campo alcuni moderni Critici , 
ai quali , fe badar fi volefle , ogni Storia per 
accreditata , e vera , eh’ ella fiane , tofio un«u 
favola diverrebbe . Sciocco invero fi è il cre- 
dere ciafcun miracolo , che dal Popolo fia di- 
vulgato , ma fciocco egualmente fi è il non cre- 
derne alcuno. Bifogna efaminare le circonfian- 
ze loro particolari , e tutto infieme la fedeltà , 
e la faviezza dei teflimonj , che le raccontano. 
Sicché quando mi attenga io dopo un diligen- 
te efame ad una tradizione antichiffima , e all* 
autorità di Storici fededegni , e quando io ab- 
bia efempli tenuti da tutte le età per veri , ed 
incontafiabili , chi può riprendermi d’ impru- 
denza nel credere un tal Fatto , e avermi per 
Uom , che fogni , o che abbia le traveggole^ 
agli occhi? Se di Procolo, come attefia il Ba- 
ronio, (i) fonofi perduti gli Atti , che in ifcrit- 
to un tempo avevanfi , non è forfè a noi rima- 
fa di un tal miracolo la tradizione , e quella^ 

E in ve- 


to Baroniui , Annuiti ad annam 303 num. Hit 
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Tnvero approvata dalla credenza di molti Secò^ 
li? A parlare linceraraente, i Bollandoli (i) nel- 
le annotazioni al primo di Giugno, e al giorno 
quinto di Agolìo affermano, che un tal mira- 
colo , quantunque accaduto flane alcuna volta, 
nientemeno de nullo Sanfto potefi prudenter credi , 
cujut Afta non fìnt omnin'o JinceriJJìma , & ab Om- 
ni tnterpolationis fufpicione remotiffima . Quanto è 
al mio giudicio noi fiam nel cafo . A credere-, 
prudentemente il miracolo , di cui qui ora ra- 
gionali , è d’ alTai dunque , che abbiali un fince- 
rilfimo fondamento , e quello è la fede , e la* 
tradizione di tanti Secoli . 

Vannomi ancora per la memoria efempli di 
tal miracolo , e quefli a me piace ora recare-, 
avanti . S. Dionilio (2) in Francia , troncato 
che gli fu il capo , fel prefe con ambo le mani, 
e portollo , camminante a pian palio , quali ol- 
tre a due miglia. Lo narrano Ilduino (3) Aba- 
te , Metodio (4) , e Niceforo (5) allegati dal 
Baronio ( 6 ) nelle fue note al Martirologio, e-» 
così pure Lorenzo (7) Surio ne fa il racconto • 

1 Bol- 


(1) Continuatore t Bollandi . Die t.Junii. De S. Proculo Milite Mari. 
Borioni* , Commenturiut Hcnfcbenii , num. 7. Die J. Au- 
* lufli in Ainotatis . (1) Legione/ S. Dionyfii in Breviari» 

Romano , die 9. Ottobri/ . (3) Hilduinut Abbai ex Vtsbio feri - 

ftos Epiflola cap. 31. 33. (4) Mrtbodiut . (j) Nice- 

fborui , tìifl. Ltb. ». eap. xo. (6) Baronius . In notte ad 
Martyrol Rom. die 9. Ottobri/ . (7) Surius . De Vitit San- 

Moruoi die 9. Ottob. In vita S. Dionyfii , Cap. 13. 
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IBollandidi (1) rapportano un fomigliantc pro- 
digio fattofì da S. B alfe mio , il quale non cosi 
follo fu in odio di Gesù Crifto dai Vandali nel- 
la Francia dicapitato, che prefe in manola.fua 
feda , e podoli a lento palio in cammino , la 
portò predo a un miglio di (bada , il che Tulle 
prime fpaurì tanto i Tuoi perfidi Uccifori , che 
quelli tremanti , e fol da lungi per alquanto di 
via il feguirono ; ma poi cominciata la paura 
nel loro animo a venir meno , fi accelero di tal 
furore , che ciecamente , così permettente Id- 
dio , a tutta corfa il raggiunterò , e prefolo il 
gittarono dentro un pozzo , e quello con terra, 
e falli riempierono , ficchè il Martire colaggiù 
oppredò , e fepolto fe ne rimale . Raccontato 
ancor viene dai medefimi Bollandidi (2) uil. 
prodigio famigliarne operato da Santo Emig- 
dio di nazione Francefe , e Vetcovo di Alcoli , 
mentre in queda Città edendo Prefetto al tem- 
po di Diocleziano up certo Polimio , codui là- 
puto la propria Figliuola ederii con altri mcl- 
tidimi fatta Crillia na per opera del Tanto Vef* 
covo , ne prefe tal* ira , e furore , che, come pri- 
. \ ma tempo li vide, il fe carcerare , e adoprandoli 
molto per isforzarloa rinnegar Gesù Crido , co- 

E z nob- 

(l) Bollandifls , Ada Sandorum , die 1 6 Augufli. De S. Baìfemia 
Martyre Ramerude in Dior afi Trtc affina Galli t. FragmenturtL. 
Hifioria S. Balfemii Martyru j Ex promptuano Nrrolai Camu- 
lati pag. 354. (i) Bollandifl* . Ada Sandorum . Die j. 

Augufli s De St Emygdio Epifeope , & Martyrty tap. 4. num. 31 
4 r 31. 
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68 Annotazione: Quinta ; 
cobbe ben totto , che la fatica in ciò fi perdei 
va , e quindi volle , che a villa di tutto il Po- 
polo folte dicapitato. Il fanto Vefcovo, imman- 
tenente che ciò fu efeguito , prete con le fut* 
mani il proprio capo » e dopo appena aver cam- 
minato un terzo di miglio, fermoflì, e depolla 
la fua tetta ivi, dove aveva egli un Oratorio 
già edificato, fi liete a terra cadavero. Ma a, 
che cercar tanto lungi, e nei tempi antichifiì- 
mi sì fatti efempli ? Ce ne fumminittra un ri- 
nomatiflìmo , e tutto al propofito r illuttre , e 
fanto Ordine Domenicano , ed è il leguente^ 
regittrato negli Annali di Tommafo (i) Mal- 
venda, e di Abramo (2>Bzovio? nelle vite di 
Michele (3) Piò, e nel Diario di Domenico 
Maria (4) Marchefi . Ufciti del lor Convento 
di Tolofa tei Religiofi Domenicani , predica- 
vano contro gli Eretici Albigefi , che barba- 
ramente dei Cattolici facevan quello , che loro 
cadeva in animo di voler fare. Vennero elfi al- 
fin prefi , e per comando dell’ iniquo Conte Rai- 
mondo furono di lungi dalla Città- pretto a no- 
ve miglia r anno 1242 addì 30 Gennajo dica- 
pitati . Efeguito che ciò ebbe il Carnefice , ciaf* 
chedun Bullo fi pigliò in mano il proprio capo,. 

e tut- 


b) Malvenda . Annate! Sacri Ord. Prad. Anno Cbrifli 1x41. Citi 
Antonini n Senenfem in Cbronieo Ordini 1 Predie. , & Bernardum 
de Luxtmburgo . (j.) Btoviut . Annalrt ,Tom, 13. An. 1141. 

num. 7. (3) Piò . Vite degli Uomini illuflri Domenicani . 

Colonna ;ri« Anno 1141. (4) Marebrji . Diarium Domini», 

carni m . Die 30. [aiutar ii .. 
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Annotazione Quinta* 49 
e tutti infieme prefero inverfo la Città la via- 

f >receduti da una luce di Ciel venuta . Tenner 
or dietro quanti Cattolici ivi furono , e che- 
per quindi pacarono, ma i perfidi Eretici a tal 
villa fuggirono , come far fi fuole delle orribili 
cofe. Non prima i fei Religiofi ridettero dal 
camminare , che fatte avellerò delle miglia più 
di otto , e che al lor Convento giugneflero , 
ove fepolti furono , ed ebbero tolto , ed hanno 
ancora il culto di Martiri . Mi fono intefo di 
raccontare ora un Succeflò non meno vero » 
che ammirabile , nel quale , dicono il Malvenda , 
ed il Bzovio , volle Iddio a confermazione della 
fua Fede, e a confufion degl'increduli rinova* 
re il miracolo di S. Dionifio , di S. Procólo , e 
di Severino Boezio. 

Potrei qui addurre altri efempli , ma faria 
di foperchio il più raccontarne , poiché io feri- 
vo a Lettori di buona intelligenza , e che fi 
pagano di ragione, non già ad Ignoranti, e a 
certuni, che sì duri fono , che dove ancora il 
miracolò avelTero fotto gli occhi , non fi trar- 
rebbero giammai di errore . Per isbrigarmi dal- 
la prefente annotazione, ammetto come avve- 
nuto il prodigio , cui raccontammo di S. Pro- 
colo , e fu la traccia degli Storici altrove , e 
tellè da me citati , che tutti di concordia lo 
affermano , e fu la collante tradizione di più Se- 
coli mi fo animo a dire col Ghirardacci (1), 

E 3 che 

(1} Ghirardacci , Siena di Bologna, Teme i, Lib, i, Anne 301* 


— 
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70 Annotazione Quinta ; 
che tal miracolo in Procolo fi è cofa certiflima , 
ed approvata . Nè faccia cafo ad alcuni , che 
gli Storici di quei tempi non ne abbian fatto 
parola , mentre io dico , che tali Autori o non 
fonofi tutti da noi letti , o perduti fe ne rima- 
fero , ficchè a doverlo negare quello argomen- 
to non è d’ affai • • > 



ANNO 
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ANNOTAZIONE SESTA.- 

• • » i 

Accontando io brievemente il Marti- 
rio di S. Procolo Cavaliere » e Sol- 
dato Bolognefe, da me fi è detto, 
che ciò accadelfe (òtto i due fcelle- 
ratifiìmi Gefari Diocleziano , e Mafi- 
fimiano , attenendomi alla verità di tal Fatto, 
che alquanto confiderato non ammette luogo a 
dubitarne . Ciò non oftante , alcuni Scrittori af- 
fermano ciò feguito l’anno 519 fotto Giuftino 
Imperadore di Oriente , e fotto Teodorico Re 
degli Ollrogoti in Italia , volendo effi , che.» 
quello Re mandafie a Bologna in Prefetto Ma- 
rino , e con l’ opera di Collui perfeguitalfe atro- • 
cernente iCrilliani, ficchè tali Scrittori voglio- 
no aver Procolo uccifo il Prefetto anni ducen- 
to fedici dopo 1’ anno trecento e tre , in cui . 
dagli altri Storici polla è la morte del lànto 
Martire . Quello elier falfo fi è al prefente mia 
cura di dimotlrare . . . . . * 

Diocleziano, e Mafiìmiano , poiché in die- 
ci anni di perl'ecuzione ufata contro i Crilliani 

E 4 niu- 
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niuno effetto feguire efli videro alla fperanza-. 
conceputa di ridurre a niente il Popolo di Ge- 
sù Criflo, vennero in tanta difperazione , che 
rinunziaron(i) 1 * Imperio l’anno 304. Teodo- 
rico (2) nel 493 , appreflò la morte di Odoacro , 
fu eletto in Re dei Goti » e 1 ’ anno 52 6 ai 2 
(3) di Settembre morì atterrito da ombre fpa- 
ventevoli per la morte ingiufìaraente da lui re- 
cata e al Santiffìmo Pontefice Giovanni Primo , 
c ai due chiarirmi , e piiflìmi Confoli Boezio , 
e Simmaco. Confideri dunque il Lettore, che 
un gran tempo fen corfe tra Diocleziano , e Teo- 
dorico . Il Cardinale Gabrielle Paleotti (4) Arci- 
vefcovo di Bologna , efarainato eh' ebbe il tutto, 
e conofciuta la verità per via di ciò , che ne^ 
fcrivono S. Paolino Veicovo di Nola , e il Pon- 
tefice Gregorio Magno , egli nel fuo catalogo 
dei Santi Bolognesi , ove parlò di Procolo , re- 
gi tirò le feguenti Parole : SanClus Proculus Mar» 
ryr fub •JMaximìano , non ( ut vulgo fertur ) fub 
Juftino Imperatore , aut Tbeodorico Rege . Meminit 
tntm ejus S. Paulinus Nolanus , qui vixit ante* 
annum quaàringentefimum Cbrijìi . E lo Ile fio Pa- 
leotti , citato dal Baronio nelle note al Marti- 
rologio fcriilè : De natali Die Sanfli Proculi Mar » 

ty 


(1) Baronius . Annuiti . Ad annum 504. fi) Baronius . Annalti . 
Ai annum . 493. (3) Baronius • Annuiti . Ad annum • $16. 

(4) Paleotti Gabriel, in Arcbitpifcopali Bononienfi anno 1394 
Borni exeufo , fub fintm , in Catalogo Santtorum , (è* Beata- 
rum Bononienfium . 
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tyris , folemniter celebrati folito , fcribit S. Grego- 
rins Lib. 1. Dialog. cap. 9. 1» Bonifacio circa me- 
dium . De ilio etenim , & non alio , ut de Martyre 
celeberrimo , cunClis notiffimo , ibi agi perfuade - 
mur . Lcggefi pure nello fieffb(i) Martirologio: 
Bononia S, Proculi ± 7 Hartyris , /«& Maximtano 

Imperatore pajfus ejì . Non altrimenti parlano 
Uranio (z) Prete nella vita di S. Paolino, Luigi 
Lippomani (3) nel Tuo Leggendario , e il foprad- 
detto Baronio (4) nei Tuoi Annali . E così anco* 
ra le proprie Lezioni, che una volta nel gior- 
no feltivo di S. Procolo fi recitavano in Bologna 
dai Monaci (5) Caffinefi; Diocletiano , & Maxi- 
miano imper antibus acerbiffima Perfecutio exorta e[ì . 
Cherubino Ghirardacci dopo avere riabilito , 
che ciò accadefle lotto 1* Imperador Dioclezia- 
no, confefia di non fapere intendere da dove 
ne fia venuta la opinione , che veniffe S. Pro- 
colo martirizzato lòtto il Re Teodorico l’ anno 
519. Cello Faleoni (6) Canonico Regolare La- 
teranefe nelle Tue memorie ftoriche della Chie- 
fa di Bologna, e Pompeo (7) Vizani Bolognefe 
nelle fiorie della Tua Patria, in uno Hello pa- 
rer 


(1) Baroniut . In Martyrologio , die t. Junii. (t) Vranius Pref~ 
byter . In vita S. Paulini Nolani . (3) Lippomani . Vita 

Sandorum , Ut ib Junii . (4) Baroniut. Annalct . ad an. 

303. num. 111. fr ai Martyrologium , die 1. Junii , (5) Le - 

hionet S. Proculi olim recitata in Ufieio a Monachit Cajpnen - 
fibut . Le Hi o 1, ( 6 ) Ballotti. Memorie Storiche della Cbiefa 

Bolognefe , Libro primo • (j) Vizani. Storie itila fua Patria- 
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rer concorrendo, affermano, che Procolo foffe- 
Martire per comando non già di Teodorico * 
ma di Diocleziano , e a gran ragione uniforma- 
li a quelli Autori 1 ’ eruditifiimo Cardinale Prof- 
pero Lambertini (i) oggi Papa Benedetto Deci- 
moquarto nelle fue belliffime annotazioni fopra 
gli Atti di alcuni Santi Bolognefi. Al famofo 
Carlo Sigonio nella fua fioria (a) di Bologna- 
fuggito era di penna , che Procolo fotto a Giufli- 
no Imperadore foffe Martire 1 * anno 519, ma 
egli pofcia accortoli dell’ errore il correffe nel- 
la fua opera (3) dei Vefcovi di Bologna , ove- 
parlando della Perfecuzione al tempo di Diocle- 
ziano, e reggendo che altro e fiere non poteva, 
mife l'otto quella il martirio di Procolo infieme 
con quel di Ermete, Aggeo, eCajo, e di Vi- 
tale , ed Agricola . Ognun ben vede , che io 
qui non ho citato Autori di poco grido , ma- 
bensì tali , che degnamente fi meritarono , che 
i loro nomi tra i più accreditati , e veridici Sto- 
rici fi numeraffero . 

Non è però , a dire il vero , che non ne- 
fieno affai di quegli per fama eziandio rag- 
guardevoli , che affermino aver confeguito Pro- 
colo la corona di Martire fotto a Giullino Im- 
peradore . Fra quelli avvi Leandro (4) Alberti , 

feri- 
ni) Lambertini . Annot. fopra gli Atti di alcuni Santi Bolognefi , 
Parte terza, al primo di Giugno, num. 81. (t) Sigonius. 

Hiftor. Bonon. Lib. i. Anno 493. (3) Sigonius . De Epifeopie 

Bonon. Lib. 1. De Perferutione Diocletiani . (4) Alberti • Sto» 

rie di Boltgna . Deca prima , Libro 6. Anno 319» 
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fcrivendoegli nelle Tue dorie di Bologna, che.* 
tenente 1* Imperio Giudino * e nell’ anno terzo 
del Pontificato di Ormifda, venne da Teodo- 
rico Re degli Odrogoti in Italia , e di Setta^ 
Ardano, venne mandato a Bologna in uficio di 
Governatore Marino , Uomo fcelleratiflìmo , e 
perfecutor dei Cattolici , e che S. Procolo » 
uccifo eh’ ebbe Coflui, fu prefo, e dicapitato 
P anno 515». nelle calende ai Giugno. Prirna^* 
però di Leandro Alberti fcritto aveva nelle Tue 
cronache Santo Antonino (1) Arcivefcovo di 
Firenze , che Giudino Imperadore mandò su 
Bologna un certo Prefetto di nome Marino * 
il quale indigato dagli Eretici Arriani prefe su 
perfeguitare implacabilmente i Cattolici, e a_» 
martirizzarli * tra quali ebbevi S. Procolo 
Soldato Bolognefe . La della cofa , eflendo trat- 
ta da Santo Antonino, abbiamo nelle proprie 
Lezioni della vita di S. Procolo , che già in 
Bologna (2) nell’ uficio dai Padri Domenicani 
fi recitavano. Ma Santo Antonino in quanto 
all' efaminare con attenzione le cofe , eh’ egli 
racconta , non è molto da efifere feguitato , 
giuda il parere del celebratiffimo Melchior (3) 
Cano,e certamente nel Fatto, di cui parliamo, 
ingannafi a gran partito , e feco pure Leandro 
Alberti . Ve- 


ti) D. Antonini*: . In Cbronicis . 3 . p. tit. 14. rap . 13. parag . 4.* 
(1) LeBiont 1 S. proculi jam recitata, in Uficio a Pratribus Do- 
menicani! . LeBio 4. (3) Canai . De Lodi Tbcologicis . De 

burniti* bijlori* iut bori i ite . Lib. it eap. 6 . 
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Venendomi, o Lettore , prettamente avan- 
ti quello , che dir debbo a provartelo , lo mottre- 
rò per sì fatta ragione, che non che tu , ma- 
chiunque il niega confetterà, che io dico il ve- 
ro . Certa cofa è , che di quefto Procolo no 
parla S. Paolino (i) Vefcovo di Nola , e lo ram- 
memora cogli altri due Martiri Bolognefi Vita- 
le , ed Agricola . Sopra ciò non è da metter 
quittione . Come avrebbe potuto dunque S. Pao- 
lino ragionarne , fe quegli tollerato avelie il 
martirio fotto Giuttino ? S. Paolino nativo di 
Bourdeaux in Francia , e Vefcovo di Noia- 
mori circa 1 * anno 430. Giuttino Primo di 
quello nome Imperadore, fucceduto ad Ana- 
ttafio 1* anno 518, venne a morte nel 527. 
Sicché viffuto , c morto S. Paolino tanti anni 
prima , non poteva invero far menzione di Pro- 
colo , qualora fofferto avefTe quelli il martirio 
Torto Giuttino , e così pure fotto il Re Teodo- * 
rico . Quella è cofa chiariffìma , che nulla più . 

Ma oltre alla tellimonianza di S. Paolino abbia- 
mo altresì con che provare ad evidenza il già 
detto . Primieramente fi ha , che affai tempo 
avanti al 519 da Santo Eufebio Vefcovo di Bo- 
logna 1 * anno 370 venne dato il titolo di S. Pro- 
colo alla Chiefa , entro cui ripofavano le reli- 
quie di quello Martire , la qual Chiefa fino dal 
300 erafi edificata fotterra ad onore delfanto (2) 

Pon- 

(3) D. Paulinttì . De S. Felice. Natal. Carmen. 9. (t) F allotti. 

Memorie Storiche iella Chiefa Bologne fe , Libro 1. 
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Pontefice Siilo Primo . Abbiamo in. fecondo 
luogo , che S. Felice 9 eletto a Vefcovo nolìro- 
1 * anno 40 1 y in. occafione che S. Paolino di No- 
la per fuoi affari fi fu a Bologna , donò a que- 
lli alcune reliquie di S. Procolo , e ciò raccon- 
tali da S. Paolino (1) medefimo , il quale in un- 
fuo Poema fcritco 1 ' anno 402 addì 14 di Gen- 
naro , e intitolato , De Sanilo Felice NataL Car~ 
men IX, defcrivendo la Ghiefa edificata nella 
Città di Nola in onore di S- Felice , vien di- 
cendo , Sed rurfum redeamus in atria . . . Sub- 
qj.ùbus intus habent Santiorum corfora> fedem . . . 
Hts focii fietate , fide , virtute #►. col rimanente 
notato altrove. Da quelli verfi , per cui s’ in- 
tendo aver polle Sé Paolino 1 ’ anno 402 nella.» 
fua Chiefa di Nola le reliquie di S. Procolo Mar- 
tire Bolognefe ne fiegue , come nota (2) il 
Tillemont , che Procolo folte per lo meno nel 
quarta Secolo martirizzato , e che il dire ciò 
efier.e addivenuto fotto il Re Teodorico non è 
che una favola , e altresì favola , fecondo la oir 
fervazione del Ghirardacci (3) , viene ad eflere* 
che il Prefetto Marino perfeguitalfe i Cattolici r 
elTendo egli Eretico Arriano , mentre fcrivendo 
S. Paolino che nella medefima perfecuziont> 
furono martirizzati e Procolo » e Vitale , ed’ 

A’ g ri- 


ti; D. Paulinut . De S. Felice. Natal. Carme». 9. verfu 39* , fy 
401. (£* 4»S. (1) Tillemont . Memoires pour ftrvir a /’ hi - 

flotte. rcele/ìaftitjue . Tom. 3. Verfecution de Diorit i ie». art. 33% 
(3; Ghirardacci. Storia di Bologna , Tomo 1. lab. t. Ja»o 301. 
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Agricola , non era invero a quel tempo la ere* 
da di Arrio ancor fufcitata . 

Per altra parte avvertali a quanto inciden* 
temente ora mi fovviene, cioè aH’elTere affat- 
to inverifimile (t), che i Criftiani foffriffero 
perfecuzione fotto Giurino , mentre quello Im- 
peradore fu Principe di grande animo , e di 
buona , e incorrotta Fede . Richiamò egli i 
Vefcovi Cattolici , che condannati erano ad efi- 
lio ,e ne cacciò in bando gli Eretici , e tutti 
quelli, che facevano nella Chiefa una lunga, 
e orribile Scifma. Comandò a quanti egli col 
fuo rettiffimo imperio lignoreggiava la ofiervan- 
za del Concilio Calceaonefe • Favorì di ajuto 
i Pontefici, e i Vefcovi, che domandavano il 
fuo padrocinio, e nella fua Corte fi riparavano. 
E fe egli da tanto era , e fe in affai cofe mo- 
itroffi tra i buoni Cattolici percerto un dei più, 
come affi a credere, ch’egli mandaffe un Pre- 
fetto a perleguitare i Fedeli ? Nemmeno è cre- 
dibile, che Bologna governalTero i Miniflri dell* 
Imperador di Oriente in un tempo, che tutta 
Italia foggetta era , e invafa dai Goti . Quelle 
confiderazioni , ed altre affai fomiglianti -parve- 
ro ad alcuni di tal pefo , e momento , che im- 
maginarono di metter fra loro d’ accordo tutte 
le opinioni con nulla più che far Marino , non 
già Prefetto dell’ Iraperadore , ma del Re Teo- 
do- 

(i) Lambirti ni . Annotazioni / opragli atti di alcuni Santi Boì«inrfi. 

Farti ). al frimo di Giugno num. 8t. 
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dorico * che vivente a quel tempo era di Setta 
Arri a no , e che negli ultimi anni del Tuo Regno 
in Italia fi fu crudele perfecutor dei Cattolici 9 
e quello ripiego in fu le prime talmente piac- 

a ue (1) 1 al Sigonio , che fe ne valfe nella Aia 
oria di Bologna . Ma neppure in tal guifa^ 
emendato è il fallo « poiché rimane ognor fal- 
do , ed incontaliabile * che S. Paolino vitfe^ 
cento* e più anni prima di Teodorico , e che 
fa egli menzione di Procolo Martire Bologne- 
fe. Srabilifcafi dunque a gran ragione , e di fal- 
lare non è pericolo , che Procolo , martirizzato 
eflendo nella medetìraa perfecuzione » che i San- 
ti Vitale , ed Agricola , foffrì la morte per Ge- 
sù Criflo fotto a Diocleziano * come appunto il 
racconta S. Paolino* per la cui grave autorità 
fi corre fiero dal Cardinal (2) Gabrielle (3) Pa- 
leotri le tavole della nofira Chieia * e per cui 
dal Sigonio (4) pofcia nella fua Boria dei nofiri 
Vefcovi fi ammendò l’errore * cui già fcritto 
egli aveva nelle Borie di Bologna . 

Giugne invero affai nuovo , e non mai mel 
farei potuto immaginare , che Monfignor (5) 
d’ Alle Arcivefcovo di Otranto nelle fue note_* 

al 


fi) Sifoni ut . Hi ftor. Bononien Lih. i anno 493. (1) Baroni ut . 

in noti t aJ M irtyrol. Romanum i Die 1. Junii . (3) fa. 

leotti . Po/l Arcbiepifcopale Bononienfe . In Catalogo Sanftorurn 
Bonon. (4) Sigoniut . De Epifeopit Bonon. Lib j. De P >rfe. 
t ut ione Diocletijtni » (jj D' Jflt . In tootir ad Martyrologium 

Romanum, 
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al Martirologio ^Romano diceffe , cheli noflro 
S. Procolo fi. Valeri da quello , cui rammemora 
S. Paolino , e che vernile in quella opinione a-, 
motivo 9 eh’ egli trova nel Martirologio eflert> 
nominato il nollro S. Procolo fen*a Compagni, 
quando S. Paolino ragionando -di Proc-olo il vie- 
ne accompagnando coi Santi Virale , ed Agri- 
cola , e coi Santi Ermete , Aggeo , e Ca~jo . Ag- 
giugne di più il medefimo Monfignor d* Afle_. , 
che li è un voler far da Indovino i’ affermare , 
che ragionando il Pontefice (i) S. Gregorio di 
Procolo, e della Fella , che celebrava!! ad onor 
Tuo da S. Bonifacio Vefcovo Ferentino , parli 
egli di Procolo Bolognefe , e perciò egli confi- 
glia per lo meglio effere , che nel Martirolo- 
gio Romano al primo di Giugno fi leggeffe^ 
in avvenire Ibi tanto il nome ai Procolo Mar- 
tire , fenza che vi fi aggiugnefle 1’ aver egli 
fofferto il martirio lotto a Diocleziano . Accetti 
pur chi vuole il configlio , e il parere di Mon- 
iignor d’ Alle , che in quanto a me non mi vi 
pollò accomodare , di niuna forza eflèndo le^ 
lue ragioni , e vaglia il vero . Come affi a di- 
re , che il Procolo rammemorato nel Martiro- 
logio Romano al primo di Giugno non Ila lo 
lleffo Martire Bolognefe , di cui ragiona S. Pao- 
lino, fol perchè ivi tacciuti vengono i cinque.» 
noltri altri Martiri? Soffrirono, è vero, il mar- 
• ti rio 

(i) D.Cregoriut Magma . Lib. i Dialog. caf. y. in Uonifach circi* 
medium . 
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tirio nella fletta perfecuzione i Santi Ermete^., 
Aggeo , e Cajo » Vitale , ed Agricola , e Proco- 
lo » ma non tutti nel medefimo giorno , e forfè 
non ancora nel medefimo anno-, e perciò quale 
inconveniente ne fiegue, che nel Martirologio 
in un giorno menzione facciatt dei Santi Erme- 
te , Aggeo , e Cajo , in un altro dei Santi Vi- 
tale, ed Agricola, e in un altro di S. Procolo, 
che non eboe compagni nel fuo martirio , quan- 
tunque morifle nella fletta perfecuzione , che.* 
gli altri Martiri fopraddetti. S. Paolino gli uni- 
fce infieme , confiderandoli uccifi per Gesù Gri- 
llo nella medefìma perfecuzione . Finalmente per 
quel poco , cui vaglio a comprendere , non è già 
un indovinare , eungirfenea chius’ occhi loaf- 
ferire, che S. Gregorio Magno parla del noflro 
S. Procolo , poiché accufar dovrebbefi di avere 
in ciò fallato il Baronio , quello Uomo , che per 
altezza d'ingegno, e per dottrina ecclefiaflica 
fi è meritato il premio alle fue opere correfpon- 
dente , cioè la fama, e il romor del fuo nome, 
eh’ empie le orecchie di tutto il Mondo . Egli nel- 
le fue note al Martirologio nel primo di Giugno 
fcrifle così : De natali die S. Proculi Martyris fole - 
inniter celebrari [olito Jcribit S.Gregorius Lib.i.Dial . 
cap.p . in Bonifacio circa medium : de ilio etenim , cioè 
del noflro , non de alio , ut de Martyre celeberrimo , 
cunUis notijjìmo , ibi agi perfuademur . Nello ltetto 
parere concorrono i Bollanditti , regiflrando elfi 
ai 14 di Maggio gli atti di S. Bonifacio Vcfcovo 
Ferentino. F AN-. 


Digitized by Google 




ANNOTAZIONE SETTIMA . 

Embrar potrebbe ad alcuno-, che al 
propoftto di S. Procolo Soldato , e_» 
Martire Bolognese niun altra cofsu 
mi rimaneffe a poter dire , ma pur 
non è di foprappiù la prefenre an- 
, in cui li vuol far noto al Lettore , 
che nel Supplemento alle vecchie edizioni del 
gran Dizionario (i) dorico di Luigi Morery af- 
fermali, che quello S. Procolo Martire , viven- 
te al tempo di Diocleziano Imperadore, Ha fla- 
to Vefcovo di Bologna . Ma quale altra fallirà 
può dirli maggior di quella ? Il nollro Frocolo 
li fu Soldato di profeflione r e non mai Eccle- 
fiallico, e tanto meno ancor Vefcovo* L’ Au- 
tore di tal Supplemento , per quel eh’ io penfo , 
è caduto in quello errore a cagione di aver 
confufo untai Procolo con altro di fimil nome, 
che fu Vefcovo , e ancor Martire , ma dato an- 
cor ciò, noogli li vuol condonare la fua trafeu- 

ratcz* 



notazione 


4 *) Supplrment aux a*tciennif Editions du grand DJdtonaire hijlo- 
rjijue do Lovit Morery . 
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rarezza, mentre per poco, che ciò avefTe po- 
llo ad efatne trovato avrebbe , che 1* altro San 
Procolo fu bensì Vefcovo , ma non mai di 
Bologna , e fol di Terni . 11 Baronio gran Mae* 
Uro in ifloria , egli pure nel lùo Martirologio 
caduto era inav vertentemente a dire lotto il 
primo giorno di Giugno : Bononice ( 1 ) Sanfti Pro- 
culi Epifcopi , & Martyris , qui fub Maximi ano Im~ 
peratore pajfus efl ; ma egli ponendo cura allt* 
cofe , cui fcritte aveva , e riandandovi le più 
volte l'opra col Tuo rigorofo , e favio dilcerni- 
mento , lì correre di tal fallo pofcia nei fuot 
Annali , allorché fcrille all’ anno trecento e tre : 
Bononienfis ( 2 ) nobUis Civitat praclaros babuit Mar - 
tyres Vttalem , & *Agricolam , Hermetem , Aggcsum^ 
& Cajum : f ed & Proculus quoque tane ibi infigni - 
tus ejt corona ^Martyrii , clarijjìmus fama &tar- 
tyr ; fed confale notata a nobis in Romanum Mar- 
tyrologium , in qnoi errore irrepjit nomen Epifcopi • 
Non volle adoprare una (òmigliante cautela , e 
quindi non è da averli per ilculato il ( 3 ) Tille- 
mont , che nelle fue memorie ftoriche , quali 
rimproverando a noi Bolognelì il tener S. Pro- 
colo per Soldato , avvifa che in Bologna al pri- 
mo di Giugno vien celebrata la Fella di S. Pro- 
colo Martire come un Soldato, quando il Mar- 

F a tiro- 


li) B troniut . In Martyrol. Romano , die i.Junii. (i) Btroniur, 
Jlnnalei , Tomo a. Anno 303. num. 111. (3) Tillemonl , 

ÌScmoirn four fervi? a l' bifloirt tttlefiafhqut . Tom, J. P«r<* 
feeution de Dior letica , ari, 53, 
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tirologio Romano apertamente il chiama Vef- 
covo ; ma s* egli avelie ufato alcun poco di pa- 
zienza , e 1 ’ ufarlo li è grandillìmo avvedimento 
in uno Storico, e fé lette avefs’ egli le pofte- 
riori edizioni del medefimo Martirologio , gli 
farebbe accaduto di leggere in quelle , che lo 
Hello Baronio venne a difdirfi , ritenendo non 
altro pofcia che il folo titolo di Martire . Nep- 
pur tal flemma fi volle aver dal Ferrari , poich* 
egli nel catalogo dei Santi d’Italia al primo di 
Giugno feri de : ^Martyrologium (1) Romanum* 
hac die Proculum Epifcopum Jub ^Maximiano paf- 
fum commemorai ; fed Ecclejia Bonontenfìs illuni* 
Mtlitem , non Epìfcopum fuiffe affirmat ; qui vero 
Epifcopus juit non fub Maximiano , fed fub Tot ila 
pajfus e(i . 

Anzi che io finifea quella miabrieve anno- 
tazione , faccio avvifato il Lettore , che Ferdi- 
nando (2) Ughelli nella fua Italia facra , ove^ 
tratta dei Vefcovi di Terni , e ove a ragionar 
fi pone del primo S. Procolo Pallore di quella 
Diocefi, nota non efTere mancati alcuni , che 
confufo hanno un tal Procolo con altro di fimil 
nome Soldato , e Martire in Bologna , quando 
certifiìma cofa è , che quelli non mai fu Vef- 
covo di Terni , ma fol tanto un Uomo dato al 
raellier dell’ armi , e fol tantoNipote di talVef» 

co- 


( 1 ) Ferrari. In Catalogo Sanilorum Italia. Die t. Junii . In notir . 
( 1 ) Ughelli . Italia facra . Temo i, lnttramnenfes Epifcopi • 
De Sanili Proculo , num. 4 . 
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covo Procolo , come dagli Atti , die* egli , del 
fuo martirio affai può effere manifello . Così 
1’ Ughelli ; ma , fenza che io perda tempo ìil. 
parole» ognuno da fe medefimo può di leggie- 
ri conofoere » fe un tal Nipotifmo abbia molto 
ond* eflèr creduto » e fe 1' Ughelli efaminaffe^ 
d* affai quegli Atti, che citati da lui ne vengo- 
no . Orsù , pogniamo termine a quelle annota- 
zioni , tardi bensì , ma pur finalmente una vol- 
ta , che il dir più farebbe un ufeir di quei li- 
miti , dentro a’ quali compiacquefi l’ autorevole 
Perfona , fui principio già nominata , di coman- 
darmi , eh’ io favellalo . 



F $ STO* 
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STORIA 

DI S. PROCOLO 
SIRO 

Vefcovo di Terni , e Martire . 


Oichè da noi Bologne!! venerati ne 
vengono in un medefimo giorno e 
S. Procolo Soldato, antico nolìro 
Protettore, e Concittadino, e S. Pro- 
colo Vefcovo di Terni ambedue^ 
Martiri, e poiché in un medefimo fepolcro ri- 
ferbati ne fono i corpi loro , e ricevono quel 
culto, ed onore, che ai Santi di un mento 
fpezialiflimo per noi lì fa , non può effer che.» 
utile , a vie più accenderne la divozione , il qui 
notar brievemente ciò , che i nollri Maggiori 
di tal Procolo Vefcovo a noi trafmiferò , per la 
qual cofa , implorato con molta fede il celelìe 
ajuto, fenza più attender tempo, farommi a 
fcriver di lui quelle notizie , che più ai vero 
mi pajono accomodarli , e che ora mi li prefetti 
tano alla memoria . 

F 4 Av- 
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Avvegnaché il Ferrari (i) ferabri affermar- 
lo natio di Terni, Città forfè così antica , o 
più, come alcun’ altra in Italia, nientemeno 
giuda la comune opinione , e fecondo gli an- 
tichi documenti , che rimali a noi fono , Pro- 
colo (2) fi fu di Nazione Siro , e per nobiltà di 
fangue chiariamo. Oltre aU’efler egli bello di 
forma , e di maniere aliai lodevoli , e grazio- 
le, fortito aveva un* indole ad ogni virtù di£ 
polla , e inchinevole, talché il Padre fuo , da 
cui ne veniva criflianamente allevato , lo ama- 
va quanto alcun altro Figliuolo da un Padre 
giammai lo folle. Dappoiché affai di ottimi 
cotìumi ne’ Tuoi primi anni ebbe apprefo, ben- 
toflo agli ilud} delle fetenze più alte nella fua 
Patria fi conferì, e quefìe con tal diligenza^ 
egli feorfe, e con tale acutezza d’ ingegno le 
penetrò, che in brieve oltremodo favio di let- 
tere greche, e latine, e di Scrittura facra di- 
venne . Veniva egli accompagnando allo Au- 
dio un* attentilfima pratica delle criftìane vir- 
tù , e temperandoli da ogni piacere , e da tut- 
to ciò, di cui fogliono i Giovani effer più va- 
ghi , di quante fullanze egli aveva , nel fuo vo- 
lere fol tanto era quel farne, che più in falure 
dell’anima gli giovalfe. Dimorandoli egli nel- 
la fua Patria, in quello modo di vivere u tenne 

feni- 


li) Ferrariui . I» Catalogo SxnCtorum Itali 4 . Die t4- Aprili! , 
li) Leftionrs S. Predili elim recitata in Ufitie a Monaci! Btncdi- 
Binir , L:{Iie j. 
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Tempre , ma fcorrenda a que’ tempi con la Tua 
torbida , e nera piena per tutto 1* Oriente la_. 
Pelle Arriana , e prefedendo a più Chiefe VeT- 
covi Eretici , venuto Procolo iopra una tale^ 
calamità , e fopra un tal pericolo di prevarica- 
re a flretto ragionamento con alcuni Amici 
Tuoi 9 fi convenne fra loro di dovere infieme di 
Siria fuggirli, e perciò» quando a così far fem- 
brò tempo » oltre il Mar paffati, fen vennero 
a Roma » e ciò accadde 1* anno cinquecento e 
Tedici» o lì predò » in quello che Giudino Im- 
peradore l’ Imperio ( 1 ) greco fignoreggiava , e 
( 2 ) che fedeva fu la pontiBcia romana Sede il 
Tantiflimo Ormifda. Benché Proeolo per fua_. 
profonda umiliazione afTai male fofTe in arnefe» 
e benché alcuno per veduta non lo avefle pri- 
ma mai conofciuto , gìuns’ egli toflo a cattivar- 
li 1’ animo del Popolo con Y efercizio di ogni 
virtù, e adilluftrare la Provincia Romana con 
la evangelica predicazione . Ma non molro an- 
dò , che colà fufcitaraf! una terribile perfecu- 
zione contro i Cattolici fotto il Pontificato di 
Giovanni Primo ( 3 )' Succeffòie di Ormifda-, 
giudicò egli edere per lo meglio , e di fpiri- 
tual vantaggio ai Fedeli il fottrarlial piò, che 



(r) Codice antico in Cari a pergamena preffo i Monaci Caffi ne fi di Bo- 
logna . (*) Angrhni . Storia di Terni. Vita di S. Procolo 

Siro Vefcovo di Terni- Secondo , e Martire , e Protettore di tal 
Città. (3) Forefli . Mappamondo Storico ». Vite dei Papi 
Parte i. Vita di S. Giovanni Premo .. 
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poteva , da tal procella , e quindi ritiratoli a- 
vivere nafcofamente nelle fotterranee grotte 
di Nerone , affliggeva la fua carne con rigoro- 
fi , e lunghi digiuni , e menava i giorni iru 
afpriffirae penitenze. Non però di meno a tem- 
po a tempo di là ne ufciva per altrui giova- 
re, ove la Carità, ch’era in lui ferve ntiffima , 
lo richiedeva , e il Signore compiacevafi di o- 
perar non Dochi miracoli per fuo mezzo . Un- 
dì fra gli altri fen venne a lui certo Uomo per 
nome Erenziano, e prefentogli un fuo figliuo- 
lo di età prertò al vigefimo anno , e che cruc- 
ciato ertendo in illrana guifa , così Dio per- 
mettente, dal Demonio, ad ora ad ora infu- 
riava sì , che vopo era il guardarlo , e il te- 
nerlo in catena , e molte di volte a tal giu- 
gneva , che ferrata la via non che al cibo , 
ma del tutto quali alla refpirazione , vicino era 
ad affogare , del che il Padre portando gran- 
diflìmo dolore , e fcoprendo a Procolo in qual 
bìfogno fotte il Figliuolo , per la fua liberazio- 
ne , e falute il pregò . Egli mortone a pietà , poi- 
ché alquanto di tempo ebbe porto in dover lui . 
piagnente racconciare , ricorfe a Dio con la- 
orazione , dopo cui rivolto al Demonio , che il 
mifero Figliuolo invafava, gli venne così par- 
lando : Efci torto di quello corpo , o Maligno, 
e lafcialo in pace , che non ci hai a far nulla 
Non prima udì quelle voci l’infernal Nemico, 
che ne partì , e Procolo rimandò a cafa loro e 
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il Figliuolo profciolto , ed il Padre oltremodo 
racconciato . A quello miracolo in brieve un 
altro ne fuccedette. 

. Avevavi certa Femmina, che fin dall* In- 
fanzia perduta era degli occhi a cajgione di 
grave infermità , e a curamela i Medici , tuttoc- 
ehè ponefiero ogni loro ingegno , nulla profit- 
tavano . Una sì fatta elìremità pur non tolfe a 
lei la fperanza della guarigione , ma il penfier 
le mife di cercarla da Procolo , cui già inten- 
deva edere operator di miracoli , e perciò con 
T ajuto di altre Donne , che compagnia le te- 
nevano , come più preflo potè , condur fi fece 
dinanzi alla porta della Cafa, ove fpefio ad 
albergo veniva Procolo, e ivi fi miie a fiar 
tanto, jche ne fu egli giunto, e immantenen- 
te a’fuoi piedi proltrata: fino da primi anni, 
gli difle , accecai per un tumore venutomi 
all* un degli occhi , e pofcia all’ altro. A te ila 
prefa , o Servo del Signore , compaflione di 
me , poiché dove tu il vogli , io mi credo per 
tuo mezzo il beneficio della fanità, e della vi- 
lla acquetare. Procolo, che cercava , quanto il 
più fapeva ,di non effer tenuto per Uomo Tan- 
to , e che sfuggiva tutto ciò , che nel colpet- 
to degli Uomini a gloria % e ad onore gli po- 
tere tornare, ricusò di efaudirla , dicendole: 
Vanne, o buona Femmina. Tu fé* errata nel 
riputarmi valevole a foddisfarti di tal miraco- 
lo. Non mi creder da tanto. Ma non acque- 
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tandofi ella a quefig, parole, cominciò a fin- 
ghiozzare anzi che alcuna parola rifponder po- 
tefl'e , al che tale fi fu la tenerezza , che nel 
cuor gli venne per 1* afflizione di lei , che ira- 
pofe ad alcuni Criftiani , che , avendolo a lot 
Maefiro venuti erano a lui per configlio , e che 
prefenti fi ftavano a vedere, che di quella-. 
Femmina ne avvenifle, impole, dilli, loro il 
porfi feco a fupplicare Iddio , che mifericordia 
volefle avere di lei . Poiché Procolo fi fu fiato 
alquanto in orazione, toccò gli occhi della.. 
Femmina , e fegnolli di Croce • Non biiognò 
più avanti ad aver la villa ricoverata, li tut- 
to feguì in un punto. Quelli miracoli non po- 
terono e fière così occulti, che a notizia degli 
Eretici non giugneflèro, ficchè ripieni di gran 
livore , accufaronlo ai Maefirati qualmente di 
fierrainar procurali la Setta loro, e togliendo- 
li di pace , in guerra fra lor poneflè i feguaci 
deli’ Arri anifmo . Tante ne diflèro, e tante ne- 
fepper fare, che ottennero ciò , che bramava- 
no, mentre bentofio ne fu mandata una fqua- 
dra di Soldati a cercar Procolo , acciocché tro- 
vatolo , e portolo in carcere , rendefs’ egli al 
Giudice di fe ragione. In quello che gli Ere- 
tici, riadoperavano per rinvenirlo, non pochi 
occulti Cattolici, a cui la notizia di ciò per- 
venne, tutti fmarriti , e temendo della fua vi- 
ta, portaronfi a vifitarlo in quel luogo, ove- 
Capevano efièrfi egli ricoverato, e gli parlaro- 
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no a maniera di fupplichevoli con quei fenti- 
menti, cui la carità, e 1* amicizia lor faceaiL. 
fentire al Tuo bifogno più confaccenti . O Servo 
di Dio, gli diHero ad una voce, poniti ora in 
falvo, e nontilafciar aui prendere. Saremmo 
dolenti a morte, quando mal t’avveniffe. Noi 
riputiamo , che iìa gran fenno a pigliarli lo 
(campo , quando Dio lo manda altrui , concicf- 
fiacolachè tempo non mancherà di inoltrare la 
tua coltanza ; e la tribolazione , e la prigionia, 
Tempre che tu ne vorrai, faranno apparecchia- 
te . Seguendo tu il noltro conlìglio , non av- 
ravvi alcuno, che ti riprenda, mentre tu al- 
trove ne andrai per falute ancora, e per van- 
taggio fpirituale di noi Criftiani. Procolo » la 
cui carità , oltre ad ogni altra fervente , niu- 
na forza di preghiera , o di evidente pericolo 
poteva nè rompere , nè piegare , protellò anzi 
che sfuggire la rabbia degli Eretici di voler. 

g iuttollo per Gesù Crilto, e per bene del fuo 
roflirao porre in avventura fe medefimo, e- 
incontrare qualunque genere di morte gli li mi- 
nacciali , troppo forte increfcendogli , che-» 
1’ anima di alcuno per mancanza dei fuoi con- 
figli , ed ajuti fe ne andafie per tutti i Secoli a 
perdizione. Ma elfi, amandolo fopra la vita lo- 
ro , rifpofero , che fuo malgrado così voleva- 
no , e come il differo , il mandarono quanto 
prima ad effetto , e per così dire a forza il con- 
duifero fino a Narni , il cne fu a lui di gran- 
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fatica t e rincrefcimento a (offerire. Ivi falcia- 
tolo , gli Amici addietro fe ne tornarono . Rima- 
nendoli Procolo in talCirtà^ diedefì a predica- 
re il più del tempo , e a fue parole il proprio 
efempio aggiugnertdo , il Signore di canto il 
Volle far lieto ,x:he a correggerli dei loro vizi 
e a viver bene tnoUiffimi ne ridalle , talcn 
giuntane la fama di quelle cofe a S. Valentino 
Vefcovo di Terni , Uomo per fantità , e per 
dottrina >1 più , che aver potevafi , e che altro 
che nel Mondo foffe a Tuoi tempi , mandò egli 
per Procolo, invitandolo <i) a voler venire ap- 
po lui . Procolo , fornendo effer quello il voler 
di Dio, tenne l’ invito , e lafciò Narni , che di 
fua partenza ne fu oltremodo dolente. Il Vef» 
covo Valentino, che lo avea addomandato, e 
al venir promoffb , come fel vide innanzi , tan- 
to più di lui li accefo , quanto da più trovava 
cflèr’ egliw'che la*fua paffata llima di lui , 
così in ^sco tempo Procolo crebbe in tanca- 
grazia di Valentino , che veramente Padre non 
fu mai, che <afito amaffe un Figliuolo. Ver- 
gendo dunque il fanro Vefcovo niun altro più 
abile , nè altro più avente zelo in falute dell* 
anime , poterfene trovar di lui, il fece Sacer- 
dote ( 2 ) della fua Chiefa , nel che fi ebbe mol- 
ta fatica a vincere la fua umiltà , che non fa- 

pea 
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3. f. tii. 14. taf. 13. f*r 3 g. }• 


Digitized by Google 


(V* 


Vescovo di Terni ,• e Martire . 
pea darli pace nel dovere- accettare un tal ca- 
rico. Infignita egli di tal carattere non vi ha.» 
luogo a dubitare , che l’erapremai fi adoperale 
a fine di compier quello , a cui* chiamato , e^ 
richieflo era , cioè a convertir gli Eretici alla^ 
vera credenza, e a riflabilire in quella i Cat- 
tolici , del quale effetto oitremodo allegrava!! 
Valentino , che vedeva per Topera di Procolo 
erterfi tutto il fuo gregge comporto , e perciò 
fempre in grande , e onorevole rtima appreffo 
di fé il mantenne » ponendogli tanto amore , 
che, come dilli, fenza lui ninna cola fepeva^ 
fare . Ma il nemico deli’ uman Genere , a cui 
fpiace ogni nortro bene , tanto operò , che gli 
Eretici mal foffrendo il frutto , cui raccoglie- 
vano Valentino , Procolo , ed altri Compagni lo- 
ro , fi levarono a grida, e quindi a ciò infli- 
tti con lettere dal Re Teodorico » mandarono 
in qualche numero Soldati , che venuti a Ter- 
ni , e cercato ove forte Proeok) , il ritrovarono 
col Vefcovo Valentino y e con altri in orazio- 
ne . Non perdettero tempo i Soldati a fermar- 
li , e in fretta menaronli davanti ad Adriana 
Prefetto della Città di Narni, il quale torto en- 
trò in ifperanza, che quelli averterà a rinnegar 
la Fede cattolica» ma l r ingannò in quello il 
fuo avvifo. Venne a domandare i fanti Uomi- 
ni chi eglino fodero , e di qual Religione ; e 
Procolo , che Giovane , e di più coraggio era, 
fenza quel , che do-vefle allor dire andar cercan- 
do» 
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do , prontamente a nome di tutti loddisfece a 
fua dimanda, pregandolo infine , che dal perfc- 
guitare i Cattolici li rimanefie . Il Prefetto a 
lue parole in fulle prime lì dette alquanto pen- 
fofo , ma come Uomo di fua natura fevero , 
corrente a minaccie , fen venne infine a così ris- 
pondergli : Orsù » giurovi , che ove voi tutti 
non rinneghiate la voftra Fede , da morte atro- 
ce non camperete » Penfate ai cali voftri , t* 
finché avvi tempo appigliatevi a ciò, che più 
vi torna , e che più è in acconcio de’ fatti vo- 
liti . Tu bensì, rifpofe Procolo dandogli in fu 
la voce, tu dei penfare, e provvedere a tua-, 
falute , tu , che non badando alle cole , che a 
venir fono, ten corri a chius' occhi all’ Inferno, 
da cui non farà chi ti tragga per tutti i Secoli. 
Penfa, che avvi un Dio, davanti al cui giudi- 
ciò infallibile di qui a poco appettati, o mife- 
ro , di dover’ elfere . Veggendo il Prefetto , che, 
a nulla riufcendo le parole , ogni cola , che lor 
fi diceva vie più era perduta , che le al vento 
fofie gittata, perciò montato in ira, comandò, 
che tutti atrocemente fofier battuti , e di poi 
fervati bene , e con molto difagio in penofo , 
e ofcuro carcere , infino a tanto eh’ egli altro 
diliberafie di loro. Soffrirono i generolì Fedeli 
di Gesù Criffo con invitto animo una tale orri- 
bile flagellazione, e il lor coraggio tanto fu 
lungi , che per ciò venilfe meno , che anzi 
tie più fi accefe , quali ferro infocato , che 
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percoffo più fu l’incudine più sfavilla. Trafci- 
naci , che pofcia furono in carcere , della quale 
fe non morti, oper girne alla morte ufcire non 
ifperavano, fi pofero in lunga , e fervente ora- 
zione , ringraziando Iddio, che li avelie ren- 
duti degni di patire alcuna cofa per il fuo ama- 
bile , efanto nome . Ma ecco fu la mezza not- . 
té, ficcome accadde all’ Apposolo Pietro , fen 
venne un Angelo del Signore, che, riempien- 
do il tutto di celeile luce , li confortò , e be- 
nedicendoli comandò loro, che il feguitaflero, 
e al tempo lleffò in un attimo fi apriron le por- 
te , fenzache ciò fendile alcuno di quelli , che 
a guardia le avevano. L’Angelo li precedette, 
ed elfi , a mano a mano prendendoli , gii tenner 
dietro fin fuori della Città, e di là un poco an- 
dati , fparve quegli agli occhi loro . Elfi , che 
niuna-eofa fperato avevan meno, che del loro 
ufcir di carcere , fui principio dubbio!! furono 
fe cosà fotte , © nò, ma in brieve fi aecorfero , 
che come appariva così ancor* era. Fatto dì 
chiaro , il Velcovo Valentino non fu molto di 
ilrada andato, che dagli altri fi congedò, af- 
fermando loro, che a lui conveniva in Terni 
tornare, e là porgere ajuto al fuo gregge , che 
in tal mutamento di cofe , non fapendo che del 
fuo Vefcovo fotte , fmarrito era , e di quello , 
che avvenir gli potette , flava in timore. I Cit- 
tadini di Temi al fuo ritorno né fecero al mag- 
gior fegno allegrezza , tanto più lieti , quanto 
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pid {iati fi erano di ogni fperanza lontani . Va- 
ie orino , in fui partir che fece dagli altri , parlò 
alquanto con Procolo , e dopo avere di una co- 
fa , ed’ altra con eflòlui ragionato , gli commi- 
fé alcuni affari, emottrogli, che via tener do- 
veflè . Procolo dunque per configlio di Valen- 
tino , come piuttoiio potè, venne a un Gattel- 
lo , che appellavafi Lazano , ed ivi dimorando- 
fi lungamente con Volufiano , Uomo per fantità 
celeberrimo , fu di gran vantaggio , e bene a 
quegli abitanti con le lue prediche , e con ri- 
mettere in fanità quegl’infermi, che dinanzi a 
lui fi paravano in tal numero, che alle volte.,, 
dove un folo credeva aver’ egli a guarire , ne 
avea tutto infieme otto, o dieci, e tal fiatai 
anche più . Se ne potrebbon contare molti di 
tali miracoli , ma vagliane per tutti due foli , 
che io qui foggiungo. Una Giovane da cinque 
anni paralitica trovavafi a tal giunta, che fat- 
ta inutile della perfona , oltre al portare le ma- 
ni ttorpie , e da non valerfene a nulla , perdu- 
ta era di tutte le membra si , che non avea* 
forza da fermare un piè , e ufcir del letto , nè 
di articolar pure parola, che intera fotte. Vi 
fi aggiugneva , che in otto giorni fopra dieci 
volte la prendevano accidenti, e dolori vici- 
niflìmi ad agonia , ficchè della fua vita ciafcun 
difperatofi, credeva, che da un’ora all’altra* 
ella fotte per terminare. H (fendo fiata , ditti, 
cinque anni così rattratta di tutte le membra, e 
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dappoiché indarno i Medici, tra le cui mani 
s’ era porta , adoperato avevanle intorno così 
gran tempo-, veggendort ella ogni terreno aiu- 
to venuto meno, fi dirizzò a Dio , e per iuo 
Intercefiòre appo lui prefe Procolo , obbligan- 
doli con voto, dove per elio fanità racquiitaf- 
fe , di voler dedicarli al divino fervigio in un 
facrot ritiraraento. Ciò diliberato, fecefi pren- 
dercela alcuni fuoi Famigliai , che pietofamen- 
te Va fi levarono in fu le braccia, e portaronla 
cor» gran fatica, e dento all* abitazione di Pro- 
ccio, il quale non sì torto la vide, che fenten- 
doii mollo a pietà dr lei , ricorfe a Dio con la. 
orazione , dopo cui la Giovane immantenente 
rizzatali, e dando ottimamente fopra i iuoi piè, 
tornò Tana , nè da quell’ ora innanzi , per mu- 
tar di tempo , nè per altro, del fuo parta to ma- 
lepunto li rifentì. 

Egli è bene a gloria maggior di Dio , 
di Procolo il qui aggiugnere altro miracolo ► 
Ebbevi un Cittadino di nome Veroniano , che 
in fui compiere i trent’ anni gravemente ammal- 
iò di febbre acuta , per cui di forze perduto , 
poco a Ilare aveva, che non morifle. Avendo- 
egli udito di quanto operava Procolo coi mira- 
coli , fi raife in fermo penfiero , che il poterti 
guarire, e quindi mandò a pregarlo, che il vi- 
ika-ffe , e non andò punto fallita la fua fiducia » 
Procolo, avvegnaché in molti affari fpirituali oc- 
cupata, tanto usò preilezza, e follecitudine.» „ 
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che in mezz’ora fi fu alla cafa di Veroniano* 
Trovatoli per ventura ivi un Medico , (i volle 
quelli a Procolo , e diffegli , che all’ Infermo 
non prolongava egli più , che a tre dì la vita» 
dove pure» anzi che quelli folTer palTati » noi 
coglie fle una morte improvvida . Sorride Proco- 
lo » ed entrato nella camera dell’ Infermo » uden- 
doli da lui pregare di elfer guarito» il mide ro- 
llo in buona Iperanza . Rivolto pofcia a Dio 
gli venne così dicendo : Signore » che ridona- 
la alla Suocera di Pietro , e al Servo del Cen-, 
turione la fanità, dalva tu ancora quello Uomo, 
che ricorre ai Servi tuoi , e di qui tutti aperta- 
mente potran conofcere , che tu le* il nollro 
Dio. Furono di tanto accette al Signore que- 
lle parole , che l’ Infermo nel punto medelimo 
lì denti confolato dei duoi prieghi , e dvanita la 
febbre , e da de rizzatoli , pienamente egli ebbe 
la danità ricoverata . Convinto egli tolto dall’ 
evidenza di tal miracolo gittolli ai piedi di Pro- 
colo, e chieilo il Battelìmo, ne fu compiaciu- 
to di quanto delìderava . 

Frattanto il Beato Valentino Vefcovo di 
Terni, che teneva Procolo in quell’ affetto , che 
fuo Figliuolo , giunto all’ ultima vecchiezza.» , 
dopo aver fantamente governata la fua Dioceli 
anni incirca trentanove , venne addì dette di 
Gennajo per comando degli Eretici martirizza- 
to. I Cattolici di Terni , che moltiflìmo della 
virtù, e fantirà di Procolo già fapevano , inco- 
rni n- 
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trinciarono a porre l’animo a lui , e sì oltre- 
andò 1’ affare , che non pattarono orto giorni , 
che raunatili lo dettero a loro Vefcovo , e ciò 
feguì circa l'anno 530. Per qualche tempo ri- 
fiutò egli di accettare un tal carico, cui giudi- 
cava non eflere da fue forze , ma in ultimo ver- 
gendo, che altro eflere non poteva, fi arrefL» 
alla volontà del Signore , e s’ ingegnò di dar- 
fene pace . Quella elezione confermata (1) ven- 
ne dal Sommo Pontefice , a cui parve ottima- 
fcelta aver fatta i Cittadini di Terni , poiché 
per fantità , e per dottrina divenuto era Pro- 
colo sì ragguardevole , e celebre , che ancora- 
ché per villa in ogni parte conofciuto non fof- 
fe , per nome, e per fama quafi niuno aveva- 
vi, che noi Capette efler tale. Poflo egli dun- 
que a Pallore di quella greggia, per ogni lato 
da lupi infidiata, continuamente vegghiava fu 
1’ altrui falute , e fumminilìrava efortazioni , 
ed ajuti a chiunque veniva a lui per configlio, 
e per bifogno . Oltrenumero fi erano quelli 
Eretici , che per opera di lui fi riconciliavano 
con la Tanta romana Chiefa . Tutti rendevano 
grazie a Dio, che al defiderio , e alle preghie- 
re loro rifpondendo, gli avefie conlolatidi buo- 
no , e fanto Giovane in Vefcovo. Sol tanto ne 
fremevanper rabbia gli Eretici Arriani, ai qua- 
li troppo afpro nemico era Procolo , fitchè 
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prendendocela contro lui » più , c più facevan- 
li lecito di offenderne la integrità * e la dot* 
trina * e poiché altro per allora far non potè* 
vano , fi rivolfero tutti a dover trovar modo di 
calunniarlo . Si vaifero di alcuni malvagi Cat- 
tolici * e affai n eran di quelli * i quali mal fof- 
frendo di eCfer nel viver loro intemperato e 
corretti , e riprefi da Procolo * cominciarono a 
fparlare di lui * e ad accufarlo* che contro i 
decreti, e riti ecclefìaftici egli celebraffe Mcf- 
fa non poco avanti al levar del Sole , e che_* 
volta per volta » che prefo aveva la Eucariflia 
tollo prendeffe cibo. Ne fecero di ciò avvedu- 
to il Sommo Pontefice , che a quel tempo non 
poteva già effere Eugenio Primo , come alcuni 
hanno detto * ma bensì o Giovanni Secondo 9 
'o Silverio , lo fecero , dilli , avvifato , che Pro- 
colo così operava * dando occafione di parlar 
quel tanto % che parlato ne accadeva fcandalo- 
iamente. A che non giugne il livore! Appen- 
fatamente in accufandolo tacquero efh ciò far- 
li da Procolo per malattia poco anzi avuta- , 
della quale ancor’ era a convalefcenza ,eper cui* 
quando fui far dell* Alba non avefTe prefo egli 
cibo, gli fopravveniva grave fiacchezza , e an- 
gofcia di rtomaco fino a difvenire, non altro 
avendovi rimedio, che cibarli in quel tempo a 
tornare in fe , e a ricuperare gli fpiriti. Udita 
ch’ebbe l’accula il Pontefice , dando egli fede 
alle parole di coloro, li cominciò forte a ma- 
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«vigliare, che Procolo così faceflè, e incon- 
tanente gli corfe nell' animo il penfiefo di ga- 
ftigarlo come un Violatore delle leggi ecclelia- 
Èliche. Senza ragionamento dunque con altri 
averne , e non alcuna cofa in Tua fcufa volen- 
do udire , fermò egli la fua determinazione , e 
ingiunfe ad alcuni liioi Camerieri , che in fret- 
ta il più, che poteffero, ne andafiero a Ter- 
ni con ordine ai colà far prendere il Vefcovo 
Procolo, e a lui menarlo. Eflì ben forniti a de- 
nari , e ad ogni altra cofa , che opportuna fof* 
fe a dovere onorevolmente adempiere il co- 
mando pontificio , andarono al loro viaggio, fen- 
za palelare ad alcuno , ov’efii erano incammina- 
ti • Dopo alcuni giorni furono a Terni , e chierto 
di Procolo , e da lui ricevuti nel fuo Palagio 
ad albergo , non ebbero animo di venire a- * 
parole fpiacevoli con e fio lui , e fare a lui for- 
za, e perciò fi avviarono di amichevolmente 
così parlargli : O carifiìmo Procolo , il Papa^ , 
per cui comando noi fiam venuti , vuole , che 
tu non debba lafciare per cofa alcuna, che in- 
contanente tu non parta di Terni, e con noi 
prefentandoti a lui tu rifponda a quello , che., 
apporto ti è . Non volere di ciò fcufarti , nè 
por dimora. Rifpofe Procolo, che volentieri 
recavafi a fare il voler del Pontefice , e che-, 
ad ogni cofa, che ingiunta gli forte, fi prof- 
feriva apparecchiato. Avendo i Camerieri, per 
le parole di Procolo afiai comprefo qual forte.* 
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T animo Tuo di prontamente ubbidire , poiché 
caduto era il Sole, e fopravvenuta la fera , de- 
terminarono non elTere allora da partire, e che 
folca.no in fu l’ifchiarar dell’Alba vegnente do- 
vettero prender viaggio inverfo Roma . Frat- 
tanto il Vefcovo , poiché alcun poco in varj ra- 
gionamenti gli ebbe ritenuti , mite tavola ad 
-efloloro, e quivi , facendoli egli di più vivande 
caritatevolmente fervire » eflì con fella , e con 
piacere cenarono , dopo cui , come lor piacque, 
alle camere per effoloro apparecchiate lì raccol- 
sero , e Procolo fimilmente poco apprefiòfì an- 
dò a ripofare . Sull’ ora mezza di notte , poco 
più , Procolo da dormir levatoli » tutti gli al- 
tri fece levare, e da lì a non molto» come a- 
veva in ufo* celebrò MelTa, alla quale i Ca- 
merieri del Papa furon prefenti. Dopo aver’ egli 
prefa la Eucariftia, e flatoli alquanto in ora- 
zione , ad una piccola mente fedette , e qui 
mangiò , come fe 1* ora del pranzo venuta fof- 
fe , poiché , altrimenti facendo » il fuo llomaco 
pativa naufea. Ciò terminato, benché folte an- 
zi dì, tempo parve a tutti di andare .. Quindi 
ad un cenno di Procolo i cavalli fur predi, e 
tutti prefero viaggio-, ma poiché alcune gior- 
nate camminati ebbero, avvenne, che di Sta- 
te elTendo, un dì fra gli akri , che il Sole alto 
era, e il caldo grande, cominciarono a patir 
tal fete, che più a foffrirla non valevano, to- 
gliendo- ella loro il poter dace un palio altra* 

men- 
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menti , che a grandilfima fatica , e pena , ficchè 
veggendofi eflì di non avere forza a più avanti in- 
noltrarlì, nè a dar volta, Li avvifavanodi eflere vi- 
cini a morte. Si adoprarono nel cercare fe dattor- 
no alcun pozzo , o rivo fi fofl’e , per cui mezzo 
poteflero la fete fpegnere , ma , non trovarono 
donde, come lor bìfognava, aver’acqua , poich*, 
effendo la flagione al fommo cocente, vi era^ 
.ogni cofa inaridita . Or così ftando y fe ne mof- 
fe a pietà il fanro Vefcovo , e intorno volgen- 
do rocchio, vide non molto lungi fra alcune 
macchie una Cerva lattante un fuo Cerviatto, 
il che conofcendo non poter’ eflere in quel Pae- 
jfe fe non per miracolo, a quella nel nome di 
Gesù Grillo comandò , che all’ avvicinarvi!! e- 
gli non fuggifle, ma fi rifielfe . Ubbidì toflo 
la Fiera , e il fanto Uomo di proprie mani 
mugnendola , e raccogliendone il latte in una 
tazza , cui foco aveva , ne diede a bere ai 
Compagni , i quali , per tal bevanda rinvigori- 
ti , da morte a vita lor parve efier tornati. Co- 
me bevuto elfi ebbero fino a iaziarfene , così 
fiibitamenre li prefe vergogna fiale , eh’ ebbe., 
forza di far loro inverfo Procolo mutare animo 
tutto in contrario , poiché il conobbero a tal 
miracolo per quel, eh’ egli era, e fpiacendo 
loro di eflere obbligati ad efeguir quello , per 
cui venuti erano, fi proibirono davanti a lui, 
e pregaronlo di perdono , fe prigione a Roma 
lo conducevano ,, poiché ai comandi delfomma 
Pontefice ubbidir lì voleva . In 
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In quello , che così addiveniva nei lor cam- 
mino , il Signore volendo glorificare in taccia 
degli Uomini il fuoServo, mandò un Angelo , 
che al Sommo Pontefice in fogno fi fe vedere , 
è diflegli : Non voler dar briga , e noja , nè 
far proceflo al Servo mio Procolo Vefcovo di 
Terni * e vogli pure aver per ben fatto ciò 9 
che da lui fi fa . Che che di ciò ne fia , lafcia- 
Io in pace « De flato fi il Papa , e dando fede^ 
alla vifione , conobbe di aver errato nel fuo 
giudicio fopra di Procolo » e perciò fpedì fubito 
alcuni Tuoi Famigliari con ordine , che ingiu- 
gneflero per fua parte agli Uficiali , che o fe^ 
adempiuto non fofiè il fuo comandamento non 
più fi adempiette , o fe in viaggio entrati , non 
dovettero più avanti andate che andato fotte, 
anzi poneflero il Vefcovo in libertà con ogni 
onore , e voleflèrgli chiedere fcufa dell* opera- 
to. Per avventura fi fcontraron con gli Uficiali 
allora , che quelli più aitai della metà del cam- 
mino pretto erano a Roma. Fecero tolto pro- 
fciorre il fanto Vefcovo , a cui raccontando a 
nome del Papa il (uccellò , e pregandolo del 
perdono, a lui fupplicarono una, e altra volta 
a voler tomarfene a Terni . N’ ebbero tolto in 
rifpotta , eh' egli bramando al maggior fegno 
di venerare in perfona un tanto Pontefice , di 
cui teneva una ttima particolare , pregavali , 
che lor piacer dovefle di concedere a lui il pro- 
seguire il viaggio con efiòloro , a v virandoti egli. 
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che oitremodo faria contento » come un tal Por*» 
tefice veduto avelTe » Sentendo gli U fidali , che 
a grado gii era il portarli a Roma * e veggen- 
do » che per cola» eh’ eiTtdiceflero non limo- 
vea » fpronati i cavalli, Copra i Quali erano» 
non lì ritennero di camminare . Alia per fine il 
fu alla Corte Romana, e gli U Sciali fenza piti 
entrarono al Papa , e ciò , che fatto avevano » 
e che loro fucce ditto era » pienamente , e per 
ordine gli raccontarono. Il Pontefice , al primo 
farfegli avanti il Vefcovo Procolo » gli corfe in- 
contro» fe lo lìrinlè al petto » e alquanto flette 
fenz’ alcuna cofa dire quali da foperchia tene- 
rezza impedito » poi finalmente con voce al- 
quanto rotta gli dille : Perdonami» a Servo del 
Signore» fe per mio comando- tu ne folli trat- 
tato male » Peccai di troppa credulità nel pre- 
dar fede a quanto mi fi eliceva. Ma Iddio fi è 
compiaciuto di aprirmi gli occhi a Icoprire la 
tua innocenza, avanti che allora non conofciu- 
ta . L* aver mandato a farti prigione mi è di 
sì gran duolo» che mai pace non me ne credo 
dare. Si dicendo* non relìava egli di piagne- 
re . Rifpofe Procolo: Non volere , o Santo Pa-~ 
J dre , tant* oltre umiliarti » poiché ai tuo grado, 
e decoro non li conviene , ma punifei pure me» 
che difubbidendo ne fon venuto a tuoi piedi . 
Quello, che a te fembra % che per me fi abbia 
a fare , impollomi . Dopo averlo il Papa com- 
mendato aliai di fay iezza* e di pietà» e dofo 

aver 
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aver proiettato, che il vederlo tornava in fua 
grandiflìma confolazione , lo volle per alcuni 
giorni appo fe ritenere in lunga , e dimettica- 
compagnia , per cui gran fetta infieme fi fece- 
ro. Come pattati furono i detti giorni, Proco». 
k> congedatoli dal Papa, che dopo mille ab- 
bracciamenti lo favorì della fua appoftolica be* 
«edizione, e che da quello innanzi 1* ebbe per 
Uomo il più retto , e fanto , che fotte a* luoi 
tempi» fi dipartì di Roma per la fua Diocelì, 
e in capo a tre giorni funne arrivato. Ripigliò 
egli totto 1’ Uficio fuo pattorale , e racconfolò 
il fuo Popolo , che dopo averlo veduto partire 
agguifa di un Reo, (iato era a poca fperanza 
di rivederlo. Oltre al bene, eh* ei cagionava^ 
con l’ efempio, e con la voce, operava in gran 
numero miracoli, cacciando dagli Spiritati i 
Demònj , rettituendo a’ Sordi 1* udito , illumi- 
nando Ciechi , e rimettendo in fanità gl* In- 
fermi , il che faceva quantunque volte verna- 
ne chietto, mentre tutto egli già con l’animo 
era a far quello, di che il fuo Prottimo lo ri- 
chiedeva con le parole. 

Non altrimenti andando le cofe in Terni, 
al tempo medettmo i Cattolici di Spoleto , che 
conofciuto avendo Procolo in molte di volte. , 
che per colà pattatoera , mandarono fupplican- 
dolo, che a lui piacefle (i) di venire a recar 
_ loro 

(i) jfngtloni . Stori* di Terni. Vii» di S.PretoJo Sir* V'J cove di 
• Terni , t Martire . 
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loro ajuto nelle cofe alla faluce appartenenti. 
Non ci volle molto a ProcQto perchè accettale 

3 uè Ila occalione di giovare al Tuo Proffimo , e 
i compiacere a quelli, cui più che fé, amava 
egli teneramente. Anzi che di Terni fi partif- 
fe , lafciò la cura del Tuo gregge a Perfona di 
non ordinaria virtù , e della .quale elio molto 
fi confidava ; dappoi , lenza più dare indugio , 
prefe cammino con Volufiano , cui per compagno 
eletto fi aveva, amici fra loro tali, che a tro- 
varne due tanti, eh* erano effi, faria difficile^ . 
Fatte alcune miglia , quante avvi di Terni a 
Spoleto, giunfero a quella Città, e melTifi a- 
(fretto configlio di quanro operar dovevafi , 
(labilirono di predicare in varj luoghi , il che-, 
non folo in Spoleto, (i) ma eziandio in altre 
Città dell* Umbria effi fecero con gran profit- 
to , convertendo alla vera Fede non pochi Ere- 
tici , e fumminillrando ajuto ai Cattolici . Il 
Demonio , che volto è fempre al noilro dan- 
no , mife in opera le arti fue affin d’ impedire-, 
un tal frutto, e non f.ipendo che altro miglior 
configlio prenderli a dover ciò fare , pofe iru 
animo a Turgio, e a Leonzio Prefetti di Spo- 
leto, e di Setta Arriani lo interdire ai foprad- 
detti Miffionarj la evangelica Predicazione^ . 
Quindi Colloro furono infieme a ragionamen- 
to , e vennero a concordia di mandar Satelliti, 
che 

(1) Ughtlli . Itali a [aera . Tomo i, lntcramncnfet Efìfcofi. 

S. Proculo Secando . num. 14. 
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che legati , e prigioni ad effoloro cpnduceffè- 
ro Procolo , e gli altri Compagni Tuoi . Ma que- 
lla volta loro andò fallita , poiché in quello, 
eh’ elfi mandavano in cerca dei Miniflri evan- 
gelici , comparve un Angelo a Procolo , e ciò , 
che a fare aveffe , gli divisò , imponendogli a* 
nome del Signore il fottrarfi dalla rabbia , e_» 
perfecuzion dei Prefetti , e il ripararli tollo a-. 
Bologna y ove Iddio voleva in altrui ialute ado- 
ppilo y e ove la corona di Martire Bavagli pre- 
parata . Procolo di tal vifione alficuraro rifpofe : 
Ubbidirò immantenente al voler divino, cht-. 
che di me s’avvegna, nè già m'increfce, che 
anzi mel reco a gloria , l’avere a morire per Ge- 
sù Crillo . 

Parti egli dunque (i) occultamente (1) di 
Spoleto col venerabile Volufiano , che per af- 
fetto gli fi teneva Tempre aliai di prelfo, e me- 
diante l'opera di un lor Famigliare, del quale 
ambedue fi fidavano molto , per certe llrade li 
lafciaron trafviare , affin di non elfer raggiunti 
da chi gli avelie infeguiti , e finalmente con- 
dotti che fi ebbero a Bologna , furono accolti 
da un cortefe Cittadino per nome Teodoro , o 
come alcuni vogliono Tcodone , bene agiato 
di ogni cofa , e apprefiò il quale da poterli al- 
bergare affai ci era . Quelli aveva della fua^ 

Mo- 


li) Ledioner S. Proculi jam recidi a in Vficio a Monacbìt Benedrdi- 
nit . Ledi 0 6 . (t) Falconi . Memorie Jlorrtb « della Cbref/k* 

Bolo^ntfe . Libro 1, nel Vefcovo Teodoro, 
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Moglie un Figliuolo di quindici anni circa , affi- 
derato , e morto di un braccio , e veggendo 
egli* che invano dall’opera dei Medici atten- 
deva rimedio» e falute , fenza più Ilare in for- 
fè del che a vede a fare , rivolfe le fue preghie- 
re a Procolo , il quale a motivo di gratitudine 
ben volentieri fi prefe il guarirlo» e perciò (i) 
con nulla più che benedire il Figliuolo col fe- 
gno di Croce » fece al male in iltante dar vol- 
ta » ficchè l’ Infermo in un fubito fi trovò fano» 
e fpeditiffimo del fuo braccio . Pel qual mira- 
colo lo Hello Teodoro, e i Tuoi Parenti, lagri- 
mando tutti di gioja , non men che prima di 
trifiezza aveffer fatto , obbligati già effendofi 
al battefimo , ove il Figliuolo rifanafie , difie- 
ro a Procolo, sè pronti edere a riceverlo, ed 
egli tutti battezzò . Da lì a non molto ebbevi 
Eroniano nobile Cittadino , che tra più altri Fi- 
gliuoli un ne aveva dal Demonio invafato , e_* 
così attratto della perfona , che da lè medefimo 
andar non potendo, il foflenevano due Servi, 
quelli dall’un lato, e quegli dall'altro. Il Pa- 
dre venuto a Procolo, efpofegli brievemente il 
bifogno del Figliuolo , e al ientirfi efortato in 
fu le prime dal fantoVefcovo a rinnegar ìaEre- 
fia, rifpofe: Rilìrignendo io le molte parole in 
una , fe sì farai , che io polla per la lanirà di 


(t) Ferrariut . In Catalogo SanClorum Italia. Die i. Junii . 

Angelo»! . Storia di Terni . Vi té di S . Procol t Siro nel Vefco» 
vado di Terni Secondo • 
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mio Figliuolo comprendere , che la tua Fede.» 
ila miglior che l’Arriana, come ti Tei più volte 
ingegnato di pervadermi , io tono interamente 
diipoilo a far quello , che tu domandi ; ove., 
così non fotte, non ne voglio far nulla , e rimar- 
rò Arriano , com’ io mi fono . Or bene , ripigliò 
Procolo , tanto mi batta . Portoflì egli dunque 
alla cafa di Eroniano , e fattoli venire avanti 
il Figliuolo , e invocando fopra di lui Gesù Cri- 
flo , il fegnò con la mano, e in un attimo que- 
lli dalla invafazione , e da ogni male nel corpo 
fu liberato . Al veder ciò il Padre , e tutti di 
fua Famiglia, perfuafi , che tal miracolo fotte 
lor pruova di vera credenza , come in fatti lo 
era, chiefero il hattefimo, e ne furon da Pro- 
colo raccontatati. 

Rimafero perciò confufi non poco gli Ere- 
tici , che di tai prodigj ne folevano prender ti- 
fo , e fopra i quali più volte intteme ne motteg- 
giavano. Non poco ancora nei Cattolici fi riac- 
cefe il coraggio , che in molti erafi rattiepidi- 
to , a cagione che tementi fi (lavano del come 
avette loro a fuccedere nella (i) perfecuzione , 
cui Totila Re dei Goti in Italia Arriano di Set- 
ta , e non Idolatra, come alcuni dicono, ufa- 
va crudelmente allora per tutti i luoghi , ov’ 
egli fignoreggiava . Già gran tempo avanti mof- 
foli Arrio contro la Cbiefa , per lui n’ erano ufci- 

te 


C «0 Vii,ani . Storie dell * Jua £ atri a - Libro ». al¥ anno J19. 
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te di gran tempere » e molte riile , che face- 
vano di gran male alla cattolica Religione . Se- 
guace oltinatilfimo , e Fautore di quella Setta 
fiera il Re Totila, Uomo, a dir vero, nelle 
imprefe belliche così marine come di terra efi* 
pertiflìmo , e del cui valore non che i vicini, 
ma i lontani Popoli ne ragionavano . Prefa eh* 
ebb* egli Roma , da lui con impeto di lunga , e 
cruda guerra percofia , e poco men che dillrut- 
ta , fi fe Padrone di molte Città in Italia . Vena* 
egli pure con ferro , e fuoco fovra le no flit* 
campagne , fu i nolìri Villaggi , e il tutto ince- 
nerì , talché i Bolognefi di natura loro arditi , 
e coraggiofi , veggendo quello Tiranno moven- 
te al fine il fuo Efercito contro la lor Città , fi 
mifero a voler quella difendere, rifoluti di non 
mai che per all’alto , e a forza d’ armi arren- . 
derfi. Ma durando in lungo 1’ afledio, i poveri 
Cittadini venner mancanti di molte cofe al vi- 
vere necefiarie , e andarono vie più tempre di 
male in peggio. Finalmente dopo una lunga, 
e ofiinata ditela , non più valendo i nollri Sol- 
dati a follenere 1* impeto dei Nemici, Totila fe 
ne entrò nella Città come folgore dal Ciel ca- 
duta, Tulio andonne a ruba ogni cofa , e ciò 
potevano i barbari Vincitori far di leggiere , 
perciocché i Cittadini , quali non più viver do- 
vettero , avevano , lìccome fe , le cole loro an- 
cor melfe in abbandono . Fattoli dunque Par 
drone della Città il Re Totila , per mezzo dei 

H luoi 
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Tuoi Miniftri , ed Efecutori , pres’ egli toflo jl* 
tiranneggiarla , nlun rifpetto avendo alla vene- 
rabile autorità delle leggi , e al facrofanto onor 
degli Altari . Perfeguitava egli oltremodo i Vef- 
covi , e di quanti venuti erano in Aio potere , 
parte dannati aveva ad elilìo perpetuo , parte 
xenduti fchiavi, e ad ogni vii fervigio adope- 
rati , e parte fatti di cruda , e acerba morte 
perire . Procolo » al veder che intorno aggira- 
vafi un così nero turbine , conobbe il tempo 
efler venuto del fuo martirio prenunziatogli già 
dall’ Angelo» del che egli forte allegroffi. Non 
andarono molti giorni» che in fatti Totila do- 
mandò, che ne folle di Procolo » a lui per lo ad- 
dietro già noto» e intefo, che in Eologna tro- 
vavaA allora » mollo egli da malvagio configlio, 
diliberò di farlo prendere a* fuoi Minillri , t* 
alla diliberazione feguì l’effetto, poiché anda- 
rono elfi toAo alla fua cafa , e dopoché tutta* 
rubata 1* ebbero , prefero il Tanto Vefcovo, e 
Erettamente legatolo il conduflero a Totila , 
che d’ ira fremendo , con afpre domande il mi- 
fe in parole della Aia cattolica , romana Fede. 
Perchè» gli difle infine» perchè, o malvagio 
Uomo, vai feminando i tuoi falA dogmi, e_, 
cerchi ora ingannare il Popolo con tue dottri- 
ne ? Come foAu sì folle a prender l’ impaccio 
di predicare contro gli Arriani ? Rìprefo che* 
l’ebbe Totila per così fiero modo, attefe quel- 
lo» che Procolo gli dicefie.» Ma quelli còme il 

tne- 
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meglio Teppe , e il più piacevolmeote gli rifpo- 
fe : Non giungo a comprendere , o Re , ciò , di 
che alcuno di me vi li debba elfer doluto , 
nè ancor perchè tu al prefente così crucciofo 
mi ti moftri. Tanto è lungi, che io faccia co- 
fa alcuna , che difpiacer ti polla , che anzi do- 
vrefti rendere grazie a Dio , che il tuo gover- 
no acquifti ordine, e Iplendore dalla Fede cat- 
tolica, cui predico a auefli Popoli. Quella tu 
devi abbracciare , fe alla tua falute vuoi prov- 
vedere , altrimenti la tua anima fe ne corre in- 
reparabilmente a perdizione . A quelle parole 
di Procolo il Re Totila prefe fdegno, e venen- 
do in crudel fentimento, lafciofli vincere tan- 
to all’ ira , che il condannò ad elTer battuto con 
afpre funi , ficchè i Carnefici barbaramente per 
alcune ore il vennero flagellando. Dall’ inten- 
dere pofcia il Re, che Procolo foffriva intrepi- 
do, e ridendotene un tal fupplicio, montò in 
tal furore , che a poco fi tenne , eh* egli llef- 
fo non 1’ uccidefle , ma di ciò prendendo ver- 
gogna , impofe a fuoi Minillri , che gli traelTero 
a poco a poco dalla cima del dorlo fino alle-, 
calcagna ( 1 ) due ilrifcie di pelle viva , del 
quale atroce tormento il barbaro Re dilettar' 
iolevafi , e lo aveva già efeguito in Santo Erco- 
lano Vefcovo di Perugia , e meditava di farlo 

Ha in 
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in S. Fulgenzio Vefcovo di Otricoli, grufi** 
ciò, che leggiamo nei Dialoghi ( 1 ) di S. Gre- 
gorio » Sofierle Procolo , vecchio allora di pref* 

10 a lettane’ anni , un si crudele tormento, be- 
nedicendo Iddio , che grazia gli fa cede di e£> 
fere trai Gont’ellòri della Tua Fede annovera- 
to . 11 Signore , ogni affanno dal ino animo to- 
gliendo via, dilettevole ogni pena gli face** 
ientire in quello, che i Circonflanti , a cui non 
dava il cuor di vederlo così ltracciare, n’ era- 
no oltremodo piagnenti , e addolorali . Final- 
mente volle il Tiranno, ( 2 ) che fofiè il fanto 
Vefcovo dicapitato. Condotto perciò Procolo 
al luogo del fupplicio, avanti di prefentare il 
collo al Carnefice , alzò la mence a Dio , e gli 
dille : O Signore onnipotente , prendi ora in* 
pace il mio fpirito, e fa» che quanti implora- 
no la tua divina grazia ne fieno tutto infìeme 
ancor meritevoli di conseguirla . Compiuta que- 
lla brieve orazione piegò a terra le ginocchia, 
c il Carnefice al fecondo colpo gli ebbe reeifo 

11 capo, e tollo apparve una gran luce di Ciel 
venuta, la quale per lo fpazio di- due ore fer- 
moffi fopra il cadavero del tanto Vefcovo. Ac- 
cadde ciò neL luogo, che trovati ora in mezzo 
alla tlrada chiamata (?) M’irafol grande- dietro 
il Palazzo Ranuzzi , una volta Ruini, nel pri- 
mo 

4 i) D, Crtgoriuj M.tgnut. D’atog-, Lib. 3. Cap. n , (») Sigo- 

nius ». H> fior. Bono». Lib. 1. Anno 493. (3) Ma fini . Bolo» 

gn* Berlufirat» . Htl 1 giorno di Giugno «, 
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mo di Decembre circa l’anno 54 3 , o vogliaci 
dire 546, comeavvifa (1) 1’ Ughelli doverli di- 
re, poiché in tale anno il Re Totila, ripi- 
gliando la ferocia , cui deporta egli aveva per • 

efortazione di S. Benedetto Abate , infierì di 
nuovo contro i Vefcovi cattolici , il che nota- 
to è dal Baronio . (a) Dall’ Ughelli mede- 
limo a degna lì pel giorno di tal martirio il 
primo di Giugno , e da lui notali , che Santo. 

Antonino il pone al primo di Gennajo. Morto 
S. Procolo , il fopraddetto Amico (3) .fuo Vo- 
luiìano, raccogliendo entro un vaio di argen- 
to non poco fangue dell’ invittitfimo Martire , lo 
portò a Città di Cartello , ove giunto , gli ven- 
ne per avventura veduto un Cieco, che a do- 
mandar limolina fopra alquanto di pagliericcio 
pollo erali, ed egli mortone a compaflìone gli 
apprefsò alla fronte tal vafo , nè bifognò più 
avanti, perchè iramantenente al folo tocco la.» 
villa degli occhi ricuperarti?. Invitato fu egli 
pofcia a benedire con tal reliquia una cena^ 

Femmina del fuo Marito vedova , la qual pati- 
va un grandiflìrao profluvio di fangue , talché 
i Medici la facevano indubitatamente per- 
duta, e di corto. Divenutone pietofo Volufia- 
Hj[ no 

(l) Ughelli. Italia (aera. Tomo i. Interamncnfes Epifcopi . bo 
S. Proculo li. Hum. 14. (x) Baronius . Annuiti , ad an. 

aum . J43. (3) Leflionrs S. Proculi olim recitata in Ufiria 

~ » Monne bit BenediClinis Bononia. Leti. 7 ó* 8. Angeloni » 

Storia di Terni , nel la Vita di S. Proeolo Siro Vefrovo di Terni., 

C b ir ar dacci . Storia di Bologna • Tomo 1. Lib. 1. anno 54^. 
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it8 Storia di S. Procolo Siro 
no la vifitò , e toccandola col vafo di detto 
faague la rendette in iltante Tana , e a tal le- 
gno * che per innanzi non più pati ella quello 
male . 

Ma qui a Bologna 9 e alle cofe noflre per 
ultimo è da titornare . Prefo fu dai Cattolici 
nafcolamente il corpo del Tanto Martire Proco- 
lo 9 e fecondo che 1* anguilla di quei tempi por- 
tava 9 con vari aromati imbalfamato venne fe- 
polto fotterra in un avello 9 che a men di otto 
traccia vicino era a quel luogo , ove fu egli 
dicapitato . In procedo di tempo 9 e lo raccon- 
ta (1) il Ghirardacci, perduta ellendoli 9 cht* 
che fe ne folTe la cagione 9 la memori ove tro- 
annot. vafTelfi un tale avello 9 accadde, che predò a 
tv. tal fepolcro li venne a feppellire un fanciullo, 
che morto era da più giorni , e già incomin- 
ciava ad infradiciare , e quelli, cofa mirabile» 
al primo toccar ch’ei fece l’avello diS. Proco- 
lo , rifufcitò, il qual miracolo, divulgatoli su 
momenti per la Città, traile a un tal luogo il 
Clero , ed il Popolo , che di veder quelle co-’ 
le oltremodo è deliderofo. Si cavò tolto il ter- 
reno all’intorno della folla, che fatta erali pel 
fanciullo, a fine di ritrovare a che doveva!! ri- 
ferire un tal prodigio, e per divin volere fi rin- 
venne il corpo di S. Procolo , e la infcrizione 

an- * 


(r) Gbir ariate! . Storia di Bologna . Tomo r. Libro t. anno 54 5 . 
Faleoni. Memorie Jltricbe della Cbiefa Bolegntfè . Ltb. 1. nel 
Vefeovo Teodoro % Altri Autori . » 


Digitized by Google 


Vescovo di TÉRicr, e Martire, ii? 
annettavi il mollrò eil'er tale . Il più li è , che 
trovotti il corpo intero , (i) e col capo al bullo u- 
nito in tal guifa , come Te non mai ferro , o 
fpada toccatolo avelTe . Ciafcuno allora conob- 
be aliai chiaramente la cagione , per cui lifu- 
fcitato era il fanciullo, cioè pel fol toccare 
che fatto aveva il fepolcro del fanto Martire . 
Giacché, piacendo al Signore di dar per leg-. 
ge immutabile a tutte le cofe mondane aver 
fine, giacché a quel tempo non avevaviperfe- 
cuzione, e giacché da molto avanti la Città 
di Eretica in gran parte tornata era turta Cat- 
tolica, per pubblico conlìglio fu riabilito di 
levare da quel luogo ignobile il fanto corpo , 
e ad altro onorevole trasferirlo; perciò venu- 
to il Maeilrato , e dietro a quello il Popolo , 
dacché ninna Pérfona v’era , che divozione, 
e affetto a tal fanto Martire non portatte , iì le- 
vò il facro avello, e con l'olenne pompa dietro 
a un gran numero di Preti , e Cherici , portof- 
fi alla Chiefa , (z) che ad onor di S. Procolo 
Soldato fi era già cominciata ad edificare col 
danajodal Pubblico fumminifirato , il qual non 
era sì poco, che oltre a dieci mila feudi non 
yalette. Fu ivi feppellito nello fletto monu- 

H 4 men- 


/ 

(!} D. Antaninut . Hiflor. (i) F'rrtrìut. in Cataloga Sanlto- 
rum Italia, Dir ]. Junii . Vi inni. Storie della fu* Fatris 

Lib, i. alt’ anno jiy. 
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mento con 1 * altro Procolo. La Chiefa Bolo- 
gnefe celebra la traflazione fuddetra di S. Pro- 
colo Vefcovo nello lleflò giorno , che il natale 
dell* altro , cioè nelle calende di Giugno . A Ter- 
ni però la Tua fella viene folennizzata nelle ca- 
lende di Decembre. Nel luogo, ove ritrovolfi 
fotte rra il corpo di S. Procolo * dice Antonio 
(i) Mafini citato dai Bollandifli, (2) fu fin d’ 
allora polla una Croce in un pilaftro, e al pre- 
fente tal luogo fi è al finifiro angolo di quella 
via , che da Mirafol grande conduce alla Ma- 
donna chiamata di Miramonte , e ivi ancor ve- 
defi oggi giorno un’ antica immagine di un. 
Crocifiliò . Correndo 1 * anno 1389 li Monaci 
Benedettini, (3) per maggiore autentica delle 
reliquie dei Santi Procolo Soldato , e Procolo 
Vefcovo , ne fecero pubblica ricognizione , e_» 
le ripol’ero in nuovo avello , il che facendoli , 
avvennero non pochi miracoli, fecondo il bifo- 
gno di chi pregavali del loro ajuto . Nella^. 
fronte del nuovo marmoreo fepolcro leggefi la 
feguente inflizione : MCCCL XX XX die XX^Il 
Februarii. ( il Ghirardacci (4) falla notando 
XXIF die ) Fuerunt po/ita in ijia *Arca cor por a 
BeatiJJimorum Proculi Episcopi , & Martyris , (y 

Pre- 


ti) Mi fi ni . Bologna Perluflrata . A l primo Giorno di Giugno . 
(x) Bollandi/la, die t. Junii . num. 4 De S. Proeulo Epifeopo Mar . 
tyre Bononid . (3) Faleoni . Memorie / loriche della CbiefiL, 

Bolognefe. Lib. 4. Anno 1 389. (4) Gbirardacci . Storie di Bo- 

logna . Tomo 1. Lib . 16, anno 1390. 
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Vescovo di Terni, e Martire, ixi 
Proculi Militi t , & Martyris de Bononia , qua la - 
tutntnt in ifto loco circa quingentos annos , (*r *'» 
monumento fuerunt repofita tempore Reverendi 
Patrie Domini Fratrie Joannie Abbati* ditti Mo- 
rtali crii y & Jic per eum collocata , ut videtur . 
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ANNOTAZIONE PRIMA. 

On mi fon voluto, e con ragione-» , 
accomodare nella lloria precedente 
a feguir la opinione , che alcuni 
ebbero, e alciini hanno per avven- 
tura , che S. Procolo , di cui ragio- 
nato fi è molto , folTe noitro Vefcovo , eleuo a 
quel tempo, eh’ egli fen dimorò in Bologna, 
e morto , che fi fu il Tanto Vefcovo Teodoro 
Primo. Non fo vedere quai motivi abbia que- 
lla opinione forti , e ragionevoli , ond’ efieie-» 
ricevuta. I Bollandoli al primo di (i) Giugno, 
e nel Trattato (2) preliminare al Tomo primo 
di Luglio , Capo ottavo , parlando del Santo 
Vefcovo, e Martire Procolo , e trovando negli 
Atti fuoi , e negli antichi Martirologi , così a- 
mano ferini , come llampati , che vien‘ egli 
chiamato di nazione Siro, e Vefcovo diTerni, 
© Narni , e alcuna volta femplice Prete , quali 



(i) Rollanàifta . Di t i. Juaii , De S, Procylo Epifcopo Mart. Bone, 
ni». i. a. 3. (1) Bctllandtjìa » Traflaiu Pr&htyinari 

»d Tomun 1. Julii ,Cap. j. 4. 
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che dimoftrar volerteli eflervi due Procoli Mar- 
tiri ambo Bologneli, fembra loro,, che tali co- 
fe nòti fieno da poterfi riferire a quel Procolo , 
che li pretende ; quindi entrano nel fentimen- 
to , che il S. Procolo , avente fepoltura in Bo- 
logna, non fia lo ffertò, che ilVefcovo di Ter- 
ni, ma fiali un altro Procolo Bolognefe, eletto 
dal nofiro Clero circa 1* anno 540 in Succeflo- 
re del Vefcovo S. Teodoro, e martirizzato l’an- 
no 542 fotto il Re Totila di Setta Ardano , e 
Perlecutor dei Cattolici . Di più aggiungono 
erti non effer già nuova la opinione, che fiato 
flavi un Procolo Vefcovo di Bologna , mentre 
Coffanzo(i) Felice nel fuo Calendario Borico, 
avendo al primo di Decembre regiffrato uiu 
S. Procolo, e dettolo Vefcovo di Narni , fog- 
giugne, 0 come altri vogliono di Bologna . Mon- 
lignor (2) Marfili , dopo effere fiato alquanto 
fu ciò perpleffo, finalmente alTai volentieri ab- 
bracciò il fentimento dei Bollandiffi , ma folo 
in quella parte , che afferma S. Procoio Vefco- 
vo di Bologna, non ammettendo egli pofcia.., 
che nel Vefcovado fuccedeffe a S. Teodoro , e 
che patiflè il martirio fotto il Re Totila , men- 
tre a lui lembra più veriiìmile , che fuccedeffe 
Vefcovo immediatamente a S. Zama , e folle-# 
Martire nella perfecuzione dell’ Imperador Dio-' 
cleziano. Quelli però, che dopo il Martili fat- 
te 

(1) Co/lamo Felice. Calca. Storico , ad i di Decembre. „ ’(*; Marfili , 

Sri*.' 
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ii4 Annotazione Prima* 
te hanno le addizioni all’ Ughelli, e al Sigo- 
nio, fi attengono al parere dei Bollandoli , cioè 
nel volere un S. Procolo Vefcovo di Bologna.. 
Succeffòre di S. Teodoro , e Martire (òtto il 
Re Totila. 

Non intendendo io dal vero giammai par- 
tirmi , conte fio apertamente , che per lunga.» 
tratta di tempo, e per diligenza, ch’i vi met- 
terti, non ho potuto rinvenire un folo dei no- 
Bri più accreditati Storici Bologne!], (opra la 
fede dei quali dubbio alcuno non può cadere, 
che menzione abbia fatta di tal Procolo nolìro 
Vefcovo e Concittadino , perciò di poco manca, 
che io non creda quella opinione una favola , 
e fe avvi chi la tenga per vera , non monta-, 
nulla, e tal fia di lui. Quando anche il do- 
verti ammettere, non fo pofcia com’io trovarti 
aggiuflatamente in qual tempo egli abbiali a- 
porre , fenza pervertere in gran parte la cro- 
nologia dei nollri Vefcovi, e fenza entrare tra 
per 1* una cofa , e per 1’ altra in un laberinto 
da non poterne ufcir con lode , come appunto 
fuccerte a quegli Storici , che fra i Romani Pon- 
tefici aramifero la Papefla Giovanna, la cui 
fioria, o vogliam dir menzogna, i Cattolici 
han tralafciato di più ribattere , dappoiché il 
Biondello dottirtìmo Eretico l’ha fodamente, e 
con pruove evidentiflìme confutata , licchè tor- 
nando al nollro cafo egli è gran fenno il guar- 
darli da sì fatte brighe , e il non volerfi mai 
/>• ~ entro 


Annotazione PkiRM*. hj 
entro- quefle imbarazzare . L’ affermar polcia 
col. Marlili edere il meno inveriiìmile , che». 
S. Piocolo fuccedeffe a S. Zama in Vefcovodi 
Bologna,, e folle martirizzato nella perfecuzio- 
ne dell’ lmperador Diocleziano, eletta fi è 
troppo, a mio giudici© r infuflìliente cola sl, 
penfare . Tanto lungi a. me fembra dall’ efler 
ciò* vero , che anzi il contrario è da dire.» . 
S-Zatna fu eletto in Vefcovo Tanno 270, giu- 
da le nollre Tavole; fi vuole, clTegli moriffe 
nel 298 ; e che Bologna , a motivo della perfe- 
cuzione contro i* Criiliàni , fen rimaneffe fenza 
Pallore fino al 3^2, nel qual’ anno fi eleflei, 
S^FauiUniano^- Su quello no», mette bene il far 
qnillione , poiché non è poflìbile di faper piò 
innanzi ,. mancandoci aliai documenti per au- 
tenticarlo , o riprovarlo interamente . D’ altra^ 
patte indubitato fi è , che la perfecuzione de- 
gli Lmperadori Diocleziano*, e Maffimiano du- 
ròper anni dieci , e venne a finire T anno 304, 
iftcui amendoe cotefli Gefari rinunziaron T Im- 
perio 1 ficchè S. Procolo , quando vera foffe la* 
Ibppr-addetta opinione di alcuni » farebbe fiato 
eletto dopo il 298 ; ficché avrebbe fofferto il 
martirio avanti al 304; ficchè dal 304 fino al ! 
3,1 z per 8: anni farebbe di nuovo fiata- Bolo- 
gna fenza il fuo* V'efcovo , poiché S. Faufìinia- 
no ricnafè eletto nel 3 1 z, giufia il parer comu- 
ne , e le nofire Tavole. E perchè affi per orto- 
anni a- fuppor Bologna* fenza il fuo Vefcovo. icr 

un 
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un tempo , che dall’anno 304 ceffata era la- 
Perfecuzione , e che in pace viveva!! dai Cat- 
tolici ì 0 

Paffando inoltre al dirli , che Procolo fuc- 
cedeffe nel Vefcovado a S. Teodoro, io tro- 
vo non poche difficultà famigliami alle prece- 
denti. Dai nofiri Storici più accreditati fi vuo- 
le Teodoro eletto a Vefcovo l’anno 530 , e li 
vuole , che dopo aver governata la fua Dioce- 
fi per un tempo affai lungo fé ne moriffè, ìil. 
quale anno non può faperfi accertatamene , 
non effendoci venuta di ciò memoria. Si ha_ 
bensì da molti per cofa probabile , ch'egli mo- 
rifl'e nel <50, e ponefi per indubitato , che a- 
lui fuccedeffe immediatamente Lufone , detto 
ancora Lucone , onde qui non fo trovare ove 
porre S. Procolo per noffro Vefcovo , quando noi 
faceffì a capriccio , il che farebbe aliai feonve- 
nevole, e non iffà bene ad uno Storico, e io 
mi fon prefo aferivere per tutto altro, che per 
raccontare fogni, e menzogne. Dimorato ef- 
fendomi alquanto col penderò fulle cofe anti- 
dette , a me fernbra poter conchiudere , che., 

S. Procolo non fu mai noffro Vefcovo , mu 
fol di Terni , e non mai noffro Concittadino . 
Quando in ciò fi avelie alcuna probabilità » 
farei fiato molto inchinevole ad ammetterlo, 
dappoiché effendo io Bolognefe , per l’affetto, 
cui tengo alla mia Patria, di così gran Vefco- 
vo , e Concittadino noffro forte mi glorierei, e 

in 
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$rv noi fi è facile il penfier porre alle cofe, che 
defideriamo, che fieno. Ma quando fenza mo- 
tivo alcun ragionevole lo avelli detto, faria_* 
mal fatto , e ogni Storico dal così fare dee ri- 
manerli . Mi appello a te , o Lettore, e fu que- 
lla opera mia quel giudicio fanne tu , che a- 
te pare le fi convenga. 





ÀN- 
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ANNOTAZIONE SECONDA. 


Metter le cofe nel Aio maggior lu- 
me , e ad is fuggire la confulìone , 
che fuole affai ai volte intrometterli 
nelle florie , non farà male , anzi 
bene , il qui notare , che molti Au- 
tori hanno porto due Santi Procoli , i’ uno , e 
1 ’ altro Vefcovi di Terni,, e T uno, e 1 * altro 
immediatamente fucceduti nel Ve/covado tu 
due Santi di nome ambo Valentini. Su querto 
dunque Ferdinando (1) Ughelli , che certa- 
mente , Te mai ne fu alcuno di quelle colè efa- 
minator dii gente , egli è dello , f Ughelli dun- 
que nella fua Italia ìacra , ove tratta dei Ve- 
Icovi di Terni , regirtra al numero quarto, che 
un S. Procolo Vefcovo, e Martire luccedeflè a 
S. Valentino 1 ’ anno 260 , giuda il parer Aio, 
mentre alcuni ciò pongono nel 270 , ed altri 
nel 273. Quelli, die* egli, lì è , il Procolo, di 
cui falB menzione negli Atti di S. Valentino 
Martire apprettò il Surio , e nel catalogo ap- 

pref- 

(1) V gitili. Itali a faera . Tomo i. Inttramnenfes Epifcopi . Rum, 
4, & 14. (1) Suriui . Tomo 4. Die 14 Februarii » 
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f ìreffo il Natali , (1) e di cui parlali nel Martiro- 
ogio (1) Romano, adì 14 ai Febbrajo. Peral- 
tro a cagione, che due furono i Procoli, e due 
4 Valentini, tutti e quattro Vefcovi di Terni, 
n* è addivenuto , che molte volte gli Scrittori 
confufero l’ uno con 1 * altro, e gli Atti di uno 
all’ altro ancor riferirono , talché fovente , il 
tutto imbrogliando, ciò, eh’ elfi affermarono , 
fembra un fogno di chi malato per gran feb- 
bre vaneggia . Egli è affai chiaro , che quello 
primo Procolo governò la Chiefa di Terni fino 
al 310, nel quale anno confeguì il martirio 
preflo alla Città di Terni fotto a Maflìmiano. 
(Avverto il Lettore, che 1 ’ Ughelli lo pone- 
martire fotto a Maflìmiano nel 310, quando è 
certiflimo, che fin dal 304 i due Cefari Mafli- 
miano , e Diocleziano rinunziato avevan 1 * Im- 
perio ) . L* altro Procolo , fiegue 1 * Ughelli , 
venne a fiorire fotto 1 * Imperador Giulliniano, 
e quando vie più infuriavano gli Arriani con- 
trola Fede cattolica, acquiilodi egli, mediante 
loro , la corona di Martire. Che due fodero i 
Procoli , e due i Valentini tutti e quattro Vef- 
covi di Terni, il Baronio (•) chiaramente lo 
rammemora . Il Ferrari , (4) sbagliando , fa men- 
zione ai 14 di Aprile del fecondo Procolo ia. 

I vece . 


0) Petrus de Natahbur . In Catbalogo . Lib. t. cap, ij. (t) Mar- 
tyrol. Rorn. die 14 Februarii . (3) B.tronius . In notit ad Mar- 

tyrol. Romanum , die 14. Affili 1 . (y Ferrari . In Calta - 

ìoio Sanilorum Italia , die 14. Affilia . 
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vtrce del primo , e mentre fi adopera di ricon- 
ciliare gli Storici , viene affai più con tenebre 
ad offufcare la verità » poiché non è in dubbio» 
ma certo, che il primo Procolo viffìito è ai 
tempi di Maflìmiano Lmperadore , e vale a di- 
re molto avanti , che travagliata lolle la Chie- 
da cattolica dagli Eretici Arriani , che fufcita- 
ronti , fecondo il Baronio,l’ anno 316,0 come 
altri vogliono, 320. Sin qui 1 * Ughelli al nu- 
mero quarto , e cotn' egli pofcia giugne al 
quartodecimo, rammemora il fecondo Procolo 
ai nazione Siro, e Succeirore nel Vefcovado di 
Terni a un altro S. Valentino , il qual Proccio 
fi fu ferapre un grande Oppugnatore dell’ Ar- 
rianifmo, e finalmente per comando del Re To- 
tila in Bologna martirizzato . Così 1 ’ Ughelli , 
aggiugnendo in fine le feguenti parole : Hujus 
fecundi Proculi Interamnenjis Epifcopi affa multi 
Scriptores cum primi Proculi atti* inconfulttfjìmè con - 
fuierunt • 

Ma palliamo avanti, che altre cofe a norar 
ci rimangono. Ai 14 di Febbrajo nel Martiro- 
logio Romano (1) falli memoria di un S. Valentino 
Vefcovo di Terni, ed anche di un S. Procolo,' 
ivi leggendoli : interamna Santtt VaUntim Epi- 
fcopi , & Martyris , qui po/t diutinam ccedcm cu - 
Jlodta mancipatus , cum Juperari non pojfet , media 
notti* Jilentio ejettus de carcere , decollata s eft jujju 

Pia- 


il) Mjrtjrel. Rem. die 14. Febrmrii . 
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rlactài Urbis Pra felli . Ìbidem Santlorum Proculi v 
Epbebi , & ^pollonii Martyrum , £«i cmw» ai cor- 
fax Sanili Valentini vigilia* agerent , Leontii 

Confularis comtrebenjì , gladio ceefi funt . Ai 14 
pofcia di Aprile abbiamo nello Beffo Martirolo- 
gio; (1) Interamnce Sanili Proculi Episcopi , 
Martyris , e al primo di Decembre ; (2) Intera* 
mnx ( nel margine è notato aliter Narniee ) «Sao- 
Proculi Epijcopi , & Martyris , pojl multa* 
egregia opera a Totila Gotborum Rege Jujj'us ejt de - 
collari. Avverte faviamence il Baronio nelle Tue 
note ai predetti giorni, che i Santi Valentino» 
e Procolo , dei quali adì commemorazione^ 
ai 14 di Febbrajo , vennero martirizzati dai 
Gentili , e che quando il Procolo , rammemorato 
ai 14 di Aprile, fofferto abbia il martirio lotto 
il Re Totila, damo in neceflità di ammettere 
due Valentini, e due Procoli tutti e quattro 
Vefcovi di Terni. Per tale Brada camminano 
ancora il Giacobini» e l’ Angeloni . Non lafcia 
pure il Baronio di avvertire ,che non è da far- 
ne cafo il trovare al primo di Decembre S. Pro- 
colo Vefcovo , e Martire di Narni Città tutt’ al- 
tra da Terni , poiché leggiamo nell' antico Mar- 
tirologio del Monillero di S. Ciriaco , il qual 
fu fatto in fupplemento al martirologio di Be- 
da : (3) Interamnce » five Narniis Natali* Sanili 

1 a Pro - 

{t) B troni ut. In Martyrotcgio Roto. die 14. Apili t . fi) Bar»' 

ntut . In Martyrol. Rom. dir 1. Dtttmbru » (3) Martyrol »' 

liuto Monafieri/ S. Cjriaei • 
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Proculi Epifcopi , (J* Martyris . E il Maurolico an- 
cora fcrive, Narnice , (i) Bononiti Saniti . 
Proculi Epfcopi , Ò* Martyns Jub 'lotila Rege G'o- 
tborum . Alla fola Città di Narni aferitto è que- 
llo Procolo dal Galefini. (2) Affine di trarli da 
ogni impaccio l’Ughelli forfè , (3) ove tratta 
dei Vefcovi di Narni, pone al numero fettimo 
quello S. Procolo, affermando ch’egli al tem- 
po medelìmo folle Vefcovo così di Narni come 
di Terni. Ma egli per isfuggire un imbroglio 
è intoppato in un altro . Mett’ egli quefto S. Pro- 
colo nel catalogo dei Vefcovi di Narni trà Vi- 
tellino, e S. Caffio. Il primo, die* egli , mo- 
rì nel 533 * o circa , e il fecondo venn’ eletto 
nel 537» per la qual cofa al fuo conto S. Pro- 
colo non tu Vefcovo di Narni , che circa quat- 
tro anni , laddove fu Vefcovo di Temi dopo 
la morte (4) di S. Valentino, che feguì , fe- 
condo le tavole di quella Chiefa, l’anno 52 6, 
e lo fu fino all’ anno del fuo martirio 542 fe- 
condo il fuo parere, o giufla la opinione più 
verifimile fino al 545, e vale a dire per 16, o 
19 anni. Sicché apparifee affai manifelìo, che 
non erano unite quelle due Chiefe , per mo- 
dochè effendo Vefcovo di Terni , lo fofle an- 
cor di Narni. Sicché per poco tempo refs* egli 
quella di Narni , cioè per quattro anni incirca, 

- nei 

(1; Maurolieut. ( i ) Galefinus . (3) Vibriti. Italia /aera . 

Narniertfibut Epifcopn , Num. 7. (4) Ugbelli . Italia /afra . 

In Epifcopit lnteramnenfibus . Uhm. 13, & 14. 
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Annotazione Seconda. 
nei quali, vacando quella Sede , venivano 
piurtollo ad elTere Vicario , che Vefcovo. Mon- 
iignor (i) d’ Alle, Arcivefcovo di Otranto nel- 
le Tue note al Martirologio infinuar pretende , 
che a togliere ogni conFufione fra Terni , 
Narni , avrebbef» a leggere nel Martirologio 
Romano, come (tallì appunto notato nell’ anti- 
co di S. Ciriaco. 

Al Lettore non faccia noja il fapere quelle 
diverfe opinioni , e cosi ancora , che il Pape- 
brochio , (z) tra i Bollandoli alcerto un dei 
più faggi , ragionando al primo di Giugno io- 
pra S. Procolo Vefcovo , e Martire in Bologna, 
feriva le feguenti cofe : Nel giorno primo di 
Decembre a Terni li venera S. Procolo Vefco- 
vo , e Martire, del curale ivi pure moflrato ne 
viene il corpo. I Bolognelì, che fanno mollra 
di un corpo fanto fotto il medefimo nome^. , 
vennero in quillione con quei di Terni , cre- 
dendo effi, che il Procolo, cuiTotila in Bolo- 
gna martirizzò, folfe Vefcovo di Terni. Ac- 
ciocché llando la duplicità dei corpi non ve- 
nilfe quello ad eflere un litigio infolubile , fi- 
nalmente gli uni , e gli altri , in un parer con- 
correndo , s'appigliarono al partito di llabilire 
due Procoli ambo Vefcovi di Terni, il primo 
dei quali fia morto in Terni , 1' altro in Bolo- 

1 3 gna, 

(*) Monfignor i' ^Jle , Ih Notit ad Martyrelogium RomanunL. . 
(») Continuatati Bollandi . Die j.Junii , De S. Frenile Epifcof» 
Martyre Bortoni*, num. t» t 
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gna , non altrimenti che fanno i Perugini due 
(1) Ercolani , e i Narnefi due (2) Giovenali. 
Ma quella» a mio giudicio, non altro è, che-, 
una maflìma confusone di tempi, e di luoghi 
provegnente dal medelimo nome di varie Per- 
fone; tanto più pofcia , che gli Atti, quai fie- 
no, di Santo Ercolano Perugino, mutato fui 
tanto il nome , applicati furono a S. Procolo 
di Terni. Sin qui il yPapebrochio . 

Aggioghiamo per maggiore notizia ora qui 
le parole del Ferrari, (3) che nel fuo catalogo 
dei Santi d’ Italia » ove parla di S. Procolo al 
primo di Giugno, fcrive : La cofa viene altri- 
menti efpolla nelle Memorie della Chiefa di Ter- 
ni, poich’ elle ai 14 di Aprile rammemorano, 
che Procolo funne uceifo dagli A mani predo 
Terni , e ivi predo alle mura della Città lep- 
pellito, e quello ede chiamano Procolo Secon- 
do. Quegli , che fofferfe in Bologna il marti- 
rio, fu» come dicono. Procolo il primo, Vef- 
covo anch’ei di Terni , e che venuto a Bolo- 
gna con S. Procolo Soldato , di cui egli era_. 
Zio, funne ivi egualmente, che il Nipote in.» 
odio di Gesù C riilo martirizzato fotto all* - lm- 
perador Maflimiano . Così ne ha ferrilo il Ferrari. 

Nella 


il) Vgbelli . Julia /aera Tomo i. In Frrujihh Epifeopn . Kum. i ó* 7» 
(1) Vgbelli . itali» /arra. Tomo r. In Hartnenjf'but Fpifcopis .. 
Unto, i (è* 9. (3 > Ferrari. In Catbalogo SanftoTum Italia» 

Ut 1. Junii , In Annotai ione * 
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Nella preferite Annotazione , che io. mi tro- 
vo pretto che aver, finita , ne ila di nuovo da* 
me allegato il (1) Papebrochio, il quale incli- 
na molto a credere, che non due, ma un fol 
Procolo fotte vi , e quelli Difcepolo, o Diacono 
del Vefcovo Valentino martirizzato incirca l’an- 
no 173 , il qual Procolo iniìeme con Efebo , ed 
Apollonio procurò la fepoltura del fuo Maellro, 
{otterrà ndolo (a) pretto a Terni nafeofamente 
in un podere . Non fu , die’ egli , per avven- 
tura giammai Vefcovo, poiché durante la per- 
fecuzione non era sì facilcofa, che , uccifo un 
Vefcovo, li raunaflero dalle vicine Città i Ve- 
feovi Comprovinciali a confecrarne un altro. 
Inclina egli pure a credere, che pofl'afi averlo 
in conto di quali Vefcovo, perchè almeno, va- 
cata eflendo la Sede , ne amminittrò le veci fino 
al tempo, che fu egli con Efebo, ed Apollo- 
nio e prefo , e martirizzato. Così Hando , fe 
il tutto vogliam con fano occhio riguardare.. , 
non apparifee alcuna neceflìtà di un fecondo 
Procolo , che fu intrometto dal preftarfi fede 
agli Atti apocrifi di S. Procolo Bolognefe , Don 
altrimenti, che le di Terni egli fotte. Da que- 
lla credenza , foggiugne il Papebrochio , n’ è 
provenuto, che poiché a Terni ritrovati eranfi 
l’anno 1605 i corpi dei Santi Valentino, Pro- 

I 4 colo , 


(1) BjllandiJla . Die i. Junii . De S. Proculo Epifcopo Mjrtyr* Bo* 
noni* . num. io. & K. (i) Ferrari. In Catbalogo SanRerum 
Itala. Die 1 4 F tir uarii t in Annotatane , & die 16 I etmani. 
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colo » Efebo , ed Apollonio , bramando » da lì a 
molti anni » i Canonici di quella Cattedrale al- 
cuna reliquia di S. Procolo Secondo » com* efii 
penfavano » che flato folle * pregarono il Car- 
dinal Francefco Angelo Rapaccioli Romano » 
ch’era loro Vefcovo fin dall’ anno 1646, ad im- 
petrare dal Cardinale Niccolò Albergati Lodo- 
vili Arcivefcovo allora di Bologna il cranio di 
S. Procolo » o per lo meno una parte , il che 
notali dal Giacobini (t) nel fuo catalogo, fal- 
lando però egli nel dire » che il corpo di S. Pro- 
colo abbiali nella nollra Chiefa di S. Paolo » 
quando in altra a S. Procolo dedicata ei ritro- 
vali* Qui finifce il Papebrochio. 

Intorno a ciò, che riguarda airefTere flato 
un tal Procolo non già Vefcovo, ma nulla più» 
che femplice Sacerdote, come accennai di fo- 
pra , e come abbiamo nel Martirologio di Ufuar- 
do , (a) ove leggeli al primo di Decembre^ ? 
Civita: e N arnia S* Proculi Presbyt eri , e come an- 
cor ne parlano i Bollandifli (3) nel trattato pre- 
liminare al Tomo primo di Luglio ; quello non 
fembra opporfi al giudicio , e al parer noflro* 
che il vuole Vefcovo , poiché in prima fi è da 
effere confiderato , che Procolo , avanti di veni- 
re eletto in Vefcovo di Terni, fi fu ivi per mol- 
to tempo un femplice Sacerdote, o al più Vi- 

ea- 


(i) Jaevbilli. In Catbaìogo injìgnium Re li t^urar ut» Umbria • pag. J4. 
(*) Ofuardut * In Martyxologia , die r.Decembrit » (3) Bolla»* 

difla. Trattai» Preliminari ai Tomum i.Julir , taf. 
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cario di quella Dioceli , e perciò fé Prete il ero-? 
viam chiamato in alcuni Martirologi , non it 
vuol dedurre , che il Procolo» di cui ragionia- 
mo » foffe altro da quel» che Ùfuardo » e i Bol- 
landoli vengono nei citati luoghi rammemoran- 
do ; ma bensì affi a dire » che alcuni Martiro- 
logi lo voleffero piuttollo chiamare Prete, che 
Vefcovo,per avere egli appunto in Terni affai 
più tempo efercitato l'Uficio di folo Prete, che. 
ai Vefcovo , e , alla qual dignità poco dopo efferc 
egli llato affunto»per aver dovuto, a motivo della 

{ serfecuzione , lìccome fopra abbiam detto nel- 
à Tua Vita » particene , e in Bologna ricoverarli. 
Secondariamente avvertali, che delle volte af- 
fai nella Storia ecclelìalìica , adopraft quella- 
parola Presbyter in lignificato ancor di Vefco- 
vo, e ciò attenendoli all* efempio di S. Paolo 
fcrivente a Tito, (1) mentitegli dice: Ut con- 
fiti uas per Civitates Presbyteros , ficut & ego dif - 
pofui tibi , e fu quelle parole i Santi (2) Giro- 
lamo, e Ambrogio infegnano aver TAppofiolo 
col nome di Preti voluto intendere i Vefcovi , 
foggiugnendo egli» oportet (3) Epifcopum fine*, 
crimine ejfè , con quel» che fiegue . Notato è 
ciò dal Macri (4) nel fuo celebre » e (acro Di- 

zio- 


(l) Ai Titum . ». 5. (x) D, Hteronjmu* . I n efift. ai Titum ► 

D, Ambrofiut , In Epìjt. ai Titum, (3) Ad Titum. r. 7, 
(4) Dominici it Maeru» . In Hierolcxictm , fot fatto Dttlton*, 
ti», Verbi* > Trtibjttr* & Dioetjit » 
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zionano . Aggiungo, che Cornelio (i) a La- 

f nde nel Aio Comenco fopra la pillola di S. Pao- 
o ai Filippefi afferma , che quelli nomi Ve£> 
covo, e Prete una volta comuni erano ai Sa- 
cerdoti così Maggiori , cui al prefente chiamia- 
mo Vefcovi, come ai Minori, che Preti foltan- 
to da noi ne vengono nominati. E vaglia il 
vero; negli -Atti apposolici S. Paolo dice ai 
Primati della Chielà di Efefo ; attendite (2) va» 
bis , & univerfo Gregi , in quo vos Spritut San - 
Bus fofuit Eptfcopos regere Ecclejtam Dei , e qui 
1 ’ AppoSolo intende i femplici Sacerdoti, poi- 
ché in Efefo non eravi alcerto , che un Colo , 
il quale propriamente avelTe il carattere , e l’au- 
torità vefcovile . Per la Sella ragione nella fua 
(3) prima a Timoteo , rammemorando egli le 
Perlone ecclcfiaSiche , palla dai Vefcovi ai Dia- 
coni fenza fare menzione alcuna dei Sacerdo- 
ti , avendo egli comprefo già queSi fotto il no- 
me di Velcovi. Egualmente che Cornelio a La- 
pide lo Selfo affermano il Lirano , (4) ed ESio 
nei lor Comenti fopra la piSola di S. Paolo a 
Tito. Dal nominarA dunque in alcuni Marti- 
rologi un Pro.colo Prete , non fe ne deve alfin 
conchiudere , che abbiali ad intendere elTert, 
queSi un altro Procolo, avendovi non poca^. 
ragione a credere , che Sa il medeAmo, di cui 
parliamo. A dire 

(t) Cornelius à Lapide. In eptfl. ad Philip Cap.i.verfu t- ( i; Afte* 
rum. io. *8. (3) 1 ad Timot. 3. 8. (4) Liranui . leu 

Epift. ad Titum • Egitti . 1 » Epift. ad Titum . 

» * 


Digitized by Google 




a . 

Annotazione Seconda. 

' A dire il vero, in tanta varietà di opinio- 
ni te!lè accennate, intorno all’ elfervi fiati due,' 
o un foto Procolo Vefcovi di Terni, io per me 
non’ veggio, come noi vi ci polliamo aver fon- 
damento di fiabilire una cofa vie più che 1’ al- 
tra . Non fi vuole molta fatica , e molto inge- 
gno a dedurne, argomenti di gran dubbiezza , 
e ognun di noi li può farfi . Mi è venuto all* 
animo delle volte aliai di voler far pruova di 
rinvenire in tal materia la verità, e ne ho do- 
mandato intìno alcuni fattili Critici , de’ quali 
forfè più del dovere abbondante fi è la età no- 
flra , ma da quelli tai dubbj , che mi fi aggi- 
rano nell’ Intelletto , infin’ ora non ho trovata 
chi mi fviluppi , mentre di molti , che io n’ha 
pregati , a tale manca il fapere , a tale il mo- 
do d’ infegoare , licchè mi llolfi da tal penfie- 
ro, e fenza darmene altro impaccio, mi tenga 
al configlio di tacerne , poiché alieno due ,oun 
fola i Procali Veicavi di Terni, nulla pregiu- 
dica alla opinione da me feguita nello lcrivere 
la vita del S» Procolo, cui veneriamo in Bo- 
logna, cioè eh’ egli fia fiato quel Vefcovo di 
Terni celeberrimo per fantità, e per martirio» 
cpme addietro fi è dimollrato , e del quale ne 
vien celebrata la fella , fecondo il parer del Ba-, 
ionio.» ai 14 di Aprile. 


*40 



ANNOTAZIONE TERZA. 


Erbati ancora nel Monittero dei Mo- 
naci Catfìnetì in Bologna un Codice 
( t ) antico di cartapecora , io cui brie- 
vemente raccontati la vita » e il mar- 
tirio di S. Procolo Vefcovo di Ter- 
ni, del quale finora abbia m ragionato, in que- 
llo Codice , che tra mani ho avaro due volte , 
mi è venuto fotto l’occhio, che Procolo, dan- 
doti al governo della Aia Chiefa di Temi , ven- ' 
ne da Brizio Vefcovo di Spoleto, e da Carpo- 
foro invitato a venire , il più pretto, eh’ ci po- 
teva , in Ifpoleto , per ivi fecoloro dare opera, 
e ajuto a raccogliere un* abbondantilBma mef* 
fe in quel Campo evangelico , che gran bifo- 
gno aveva di molti , e fervoroti Operai , e che 
Procolo teneffe volentieri 1* invito , andandovi 
rollo con Volufiano. L’Autore , che pofefi a* 
feri vere' un tal Codice , e feco ancor quelli , da 
cui n’ ebb’ egli tali notizie, fenz* alcun dubbio 
prefero uno sbaglio dei maggiori , che in itlo^ 

ria 


(i) Codice nntict in Csrtapcctrn nel Moni fiere dei C affine fi in Bolo^né* 
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Annotazione Terza. 141 
fi* mai fi prendeilero, e così chiaro, e paten- 
te , che nulla più . Che venifle Procolo invi- 
tato a Spoleto , per ivi faticare a vantaggio di 
quei Cattolici , e che vi andafle con Volulìano, 
quello và bene, e non vi ha, che apporre in 
contrario ; ma che invitato fofl’evi da Brizio 
Vefcovo di Spoleto, oqui Ila il fallo, che non 
fi vuol condonare , o avere per ifcufato . Tra 
i Vefcovi Spoletani noi troviamo bensì un San 
Brizio, ma folo al tempo di S. Pietro Principe 
degli AppoOoli , che, là mandandolo a predi- 
car la Fede di Gesù Crilto, il confacrò 1 ’ an- 
no 50 in Vefcovo di quella illullre Città . Tro- 
viamo altresì , che il medelimo Brizio , dopo 
avere per molti anni nell’ Umbria evangelizza- 
to il Regno di Dio, e raccolto immenlo frutto 
da Aie fatiche appolloliche , morì addì 9 Set- 
tembre T anno incirca 95. Così attentamente- 
ha notato pofcia (1) 1 * Ughelli nella fua Italia 
facra , e così ancor altri Scrittori delle cofe ec- 
clelìa diche'. Morto eflendo egli dunque il Vef- 
covo Brizio nel 95 incirca , e il Vefcovo Pio- 
colo , di cui parliamo , circa il 543 , non ci 
Vuol molto a conofcere quanti anni corrono tra 
l’uno, e l’altro , e confeguentementc di qual 
pefo , e mifura ne Ila lo sbaglio . Quando io 
1 abbia a dire come la Tento y m’ immagino , 
che 1 ’ Autor di tal Codice , e feco quelli , da- 

cui 


(1) Vghelh, Italia [atra. Tomo i. in Spoletanit Epifcofit . Hum. i. 
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cui trsfs* egli un tal fallo , li facenero a cosi 
credere in trovando» che S. Brizio li fu , egual- 
mente che il noftro Procolo » di nazione Siro » 
e in trovando , che tra i Crilhani con lui di 
Siria venuti avevavi un Procolo» timafa e (Ten- 
do memoria , che quelli furono Analtafio » Eu- 
titio , Giovanni, Teudila » Ifacco » Abondio, 
Carpoforo» Lorenzo, Procolo, Ercolano, e_* 
Paradlale. Onde fubito , fenza tifare altra ri- 
cerca , e fenz’ andar più oltre , dieronfi a pen- 
fare , che un tal Procolo folle appunto quegli, 
che fu Vefcovo di Terni , e in Bologna marti- 
rizzato. Ma dovevano, c chi noi vede? av- 
vertire al lunghiflìmo tempo tra l’uno, e l’al- 
tro paffato ; avvertire , che quegli co’ Puoi 
Compagni foffrì per Gesù Crillo il martirio nell' 
Umbria, e l’altro in Bologna; in fomma av- 
vertire a tante altre co fe, che fon da ellere at- 
tentamente confidente . Altra cagione, onde.* 
liane venuto un tale sbaglio, fe non quell’ una, 
non fo vedere. 



ÀN. , 
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ANNOTAZIONE QUARTA. 

Cciocchè niuna parte in quello , che 
per me li poffa , mi relli a fare * ti 
avvifo , o Lettore , che ho bensì 
aferitti a S. Procolo Vefcovo di Ter- 
ni , e Martire in Bologna lotto il Re 
Totila alcuni miracoli, attenendomi a ciò , 
che ne fcriflèro Storici accreditati , ma Tappi , 
che non mancano Autori di molta Rima , i 
quali confondendo inlieme i due Procoli Ves- 
covi di Terni, e fovente prendendone uno in 
ifeambio dell’ altro, riferifeono al primo Pro- 
colo i miracoli , che da me raccontati furono 
del fecondo , 

In oltre ti voglio avvifato , che il Pape- 
brochio, ed altro Scrittore, il cui nome mi è 
ufeito di mente, affermano, che, quantunque 
non abbiali a porre in dubbio, che Iddio per 
molti miracoli volefle onorare la fepoltura di 
Procolo in Bologna, c autenticare la fanritàdi 
quello invittillimo Martire , nientemeno fra tai 
miracoli non farebbe da porli quello del fan- 
ciullo rifufeitato, e nemmeno» che dopo mol- 
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ti anni fi ritrovafie incorrotto il corpo del Tan- 
to Vefcovo , e fenza vettigio alcuno di fcorti- 
camento nel dorfo, e di taglio nel collo , poi- 
ché fembra ciò eflèr tolto a verbo a verbo da- 
gli Atti di Santo Ercolano Vedovo Perugino» 
del quale parla il Pontefice (i) Gregorio Magno • 

Non ottante » che il Papebrochio , ed altri 
così ne abbiano ragionato , non mi fon però 
rimalo dal riferire a S. Procolo in Bologna^ 
martirizzato i fopraddetti miracoli , perchè ho 
veduto ciò edere opinione di molti Storici per 
autorità» e per faviezza da nulla meno a quei» 
che T oppofito vanno infegnando . Son perfua- 
fo non afpettarfi, e non richiederli da te » o 
Lettore» che io metta in campo una lite, e.» 
voglia fottenere intorno a tai miracoli non al- 
trimenti effere da quel, che ho detto, mentre 
nelle circonftanze , in cui’ ci troviamo , non è 
da penfare , che una parte , o l* altra ritrovai^ 
fe memorie , e notizie , onde aver certezza di 
alcuna cofa . La quittione porrebbe andar trop- 
po in lungo. Tu diretti, e io direi, e alla fine 
poi niente monterebbe . 

Dirò nientemeno, così alla sfuggita , che 
quel Dio , la cui mano non è abbreviata , nè 
per quanto ella operi di prodigiofo , e di gran- 
de, viene a perder alcun poco del fuo valore 
per operare altrettanto fecondo gT inaccelfibili 

con- 


D. Gregoriut Uignut . Lib. 5 Dialog. c*p. 13 , 
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configli della Tua Providenza , fpefle volte ha 
replicate in più d* uno dei Servi Tuoi le cole*» 
(Ielle maravigliofe , non (blamente ferbando la 
fullanza loro, ma le circonftanze altresì, fic- 
come fé ne veggono negli Atti dei Santi gli 
efempli oltrenumero , di fere manfuefatte su 
loro, piedi, di procelle acquetate , d' incendj 
'eftinti al lor comando, o ai prieghi loro: On- 
de non affi a tener per cofa inaudita, e inveri- 
fimile il riforgimento del fanciullo narrato nel- 
la vita di S. Procolo Vefcovo, a motivo che*» 
leggefi un fomigliante prodigio in quella di 
Santo Ercolano Vefcovo di Perugia, altrimen- 
ti e l’ uno , e l’ altro non dovrebbono tenerfi per 
fucceduti , poiché leggiamo nelle divine Scrit- 
ture , che nafcofo il cadavero di un certo Uo- 
mo nel fepolcro (1) di Elifeo , fi fu una cofa 
fola il toccar eh’ ei fece le offa del Profeta, e 
il venire da morte a vita relìituito. Se untai 
prodigio non toglie la verità dell* altro limile 
operato in Santo Ercolano, nemmeno quello ha 
da rendere inverifiraile il fucceduto in S. Pro- 
colo . Non altrimenti affi a parlare del capo 
troncato, e riunito al collo così nel fanto Ver 
feovo Ercolano , come in S. Procolo , poiché 
con tal prodigio ha voluto Iddio in molti altri 
Martiri la fua divina Onnipotenza manifeffare. 
Celebre fi è, come notano (2) iBollandifii fot- 

K to_ 

(1) 4 Rrgum. 13. *1. (&) Btllandifi *• Dt Sanilo Gommalo Mar i» 

tyn . ' Dio 4; Ftbruarii . . 
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to li 4 Febbrajo, quanto avvenne in S. Gem- 
moloTedefco, a cui recifo da alcuni Ladroni 
in odio della Fede il capo, fe lo prefeegli fief- 
fo fra le mani , e riunitofelo al proprio luo luo- 
go, portofli al fuo Vefcovo, da cui vennegli 
data onorevole fepoltura. Vie più ammirabile-, 
fi è T altro Fatto dai medefimi Bollandifii (i) 
raccontato addì 6 . Marzo, cioè, che dicapitati 
eflendo quarantadue Martiri nella Siria dai Sa- 
racini , e nel dì feguente fittati nel fiume , in 
ciafcun di loro il capo recifo al proprio bullo 
venne a riunirli , e dai Fedeli con lomroa ve- 
nerazione raccolti , e fepolti . Che mai nel cafo 
nolìro affi di più a pretendere ? 

Poiché a Hai ragionato fi è di Procolo , e poi- 
ché, ajutantemi la divina Grazia , in men dì otto 
giorni a quella mia brieve opera ho pollo fine , 
lappi non eflere da me rimafo , che io i»on cercaffi 
quel più , che 1* antichità di quali tredici Secoli ha 
permeflb, che ai tempi nollri ne lia venuto, e 
lappi, che di punto in punto, quella maniera 
tenendo , che a grado ti fia , a contartelo mi 
fon condotto, e che hotti appenfatamentc ta- 
ciuto, per non fartene noja, certe cofe , che 
a renderli credibili bifogno avrebbono di no- 
tizie antichiffime , le quali ficcome io non ho, 
così per la ofcurità dei tempi averle ancora^ 
non pofio. Non mi rimorde la cofcienza di al- 
cuna 

(i) Bollandìjlà . Dt S.S, 41. Martyilut in Syria * ttijtt • Vi* £* 
Miriti . /tfptni. % . 
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Annotazione Quarta. 147 
cuna menzogna , e ho procurato , che ninna* 
cofa manchi a dover far quella ttoria e (ince- 
ra , e fedele , perfual'o io che , tale eflèndo ella , 
me ne debba feguir gran merito, e oltre al 
piacerti altro che utile edere non ti polla. Si 
voleva bensì a far quella opera compiutamen- 
te , un Uom tutto altro da quel , eh’ io fono , 
il conofco , e per me certamente non avrei 
giammai tentato di porvi mano, ma le fingo- 
lari convenevolezze , che a ciò fare ho trova- 
to, ne feufano , anzi ne commendano!’ ardimen- 
to. Se dunque, o Lettore , ti ho male attenu- 
to quello, che nel principio della prefente Sto- 
ria io promiii di dover fare, eie quelle poche, 
di molte cofe , che in sì fatta materia alcun 
Uomo facondo , e faggio favellerebbe , affai 
brievemente , e quali in fòmma ti ho voluto 
raccogliere , di pur certo ciò effere addivenu- 
to • per manco d’ ingegno , e di forze , non* 
mai per colpa di volontà , la quale fe tal ve- 
nuta foffe nelle parole, quale nell’ animo 1* ho 
fentita , facilmente quella Storia , che ti appa- 
rile sì manchevole, e rozza, con ogni altra* 
più ornata, e copiofa à paro a paio cammini 
rebbe . 

IL FINE . 
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to li 4 Febbrajo, quanto avvenne in S. Gem- 
moloTedcfco, a cui recifo da alcuni Ladroni, 
in odio della Fede il capo» fe lo prefe egli lìef- 
Co fra le mani , e riunitofelo al proprio luo luo- 
go , portoci al fuo Vefcovo , da cui vennegli 
data onorevole fepoltura. Vie più ammirabile-, 
fi è 1’ altro Fatto dai medefimi Bollandifii fi) 
raccontato addì 6. Marzo, cioè, che dicapitati 
eflendo quarantadue Martiri nella Siria dai Sa- 
racini, e nel dì feguente gittati nel fiume, in 
ciafcun di loro il capo recifo al proprio bullo 
venne a riunirli , e dai Fedeli con fomma ve- 
nerazione raccolti , e fepolti . Che mai nel cafo 
nollro affi di più a pretendere ? 

Poiché aitai ragionato fi è di Procolo , e poi- 
ché, ajutantemi la divina Grazia , in men dì otto 
giorni a quella mia brieve opera ho pollo fine , 
fappi non eflere da me rimafo , che io non cercaffi 
quel più , che P antichità di quali tredici Secoli ha 
permeilo, che ai tempi noilri ne Ila venuto, e 
tappi, che di punto in punto, quella maniera 
tenendo , che a grado ti fia , a contartelo mi 
fon condotto, e che hotti appenfatamente ta- 
ciuto , per non fartene noja, certe cofe » che 
a renderli credibili bifogno avrebbono di no- 
tizie antichiffime, le quali ficcome io non ho, 
così per la ofcurità dei tempi averle ancora* 
non pollo. Non mi rimorde la cofcienza di al- 
cuna 

(i) Boìlaniiflt . De S.S. 41. Marijrilui in Syria Bfci/ìf . Di* 6* 
Muriti . Jpptni. ». 


Digitized by Google 



Annotazione Quarta. 147 
cuna menzogna , e ho procurato , che niuna* 
cofa manchi a dover far quella itoti» e linee- 
rà , e fedele , perfual'o io che , tale eflèndo ella , 
me ne debba feguir gran merito, e oltre al 
piacerri altro che utile eifere non ti polla. Si 
voleva bensì a far quella opera compiutamen- 
te , un Uom tutto altro da quel , eh’ io fono , 
il conofco , e per me certamente non avrei 
giammai tentato di porvi mano, ma le fingo- 
lari convenevolezze , che a ciò fare ho trova- 
to, ne feufano , anzi ne commendano 1* ardimen- 
to. Se dunque , o Lettore , ti ho male attenu- 
to quello, che nel principio della prefente Sto- 
ria io promili di dover fare,efe quelle poche, 
di molte cofe , che in sì fatta materia alcun 
Uomo facondo, e faggio favellerebbe, alfai 
brievemente , e quali in fomma ti ho voluto 
raccogliere , Ili pur certo ciò effere addivenu- 
to ■ per manco ci’ ingegno , e di forze , non* 
mai per colpa di volontà , la quale fe tal ve- 
nuta folle nelle parole, quale nell' animo l'ho 
fentita , facilmente quella Storia , che ti appa- 
xifee sì manchevole, e rozza, con ogni altra* 
più ornata, e copiofa a paro a paro cammine- 
rebbe . 
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tato. r ' 'ìi|. 

V 

S. ir Alentìno, Secondo dr 
V quello nome, V^fcovo 
di Terni , chiama da Narni 
S- Procolo Siro, e lo fa Sacer- 
dote della fuaChìefa. 94-Con 
cflo è prefo dagli Arriani, con- 
dotto a Kami , e battuto afpra- 
tnente per Gesù Cnlto . 95» 
Vien’egli tratto con altri di 
carcere da un Angelo , e ritor- 
na a Terni . 97. Martirizzato è 
dagli Eretici . aoo. 


S.Vittricio Arcrvefcovodì 
Rouen fa menzione di S. Pro- 
colo Soldato . ' 19. 

Voiufiano ajuta molto 
S. Procolo Siro nelle fue fati- 
che appoltoliche . 98. così in_ 
Ifpoleto , come in altre Città 
dell’Umbria. 108. Parte da— 
Spoleto con Procolo fuggendo 
la Perfecuzion degli Arriani, e 
viene con eflolui a Bologna . 
no. Porta entro un vafo il 
fangue di S. Procolo a Città di 
Cartello , ove con effo opera- 
non pochi miracoli . 117. 
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